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alla Costituzione 
Non e un caso, se all'indomani 

del monito lanciato dal compagno 
Togliatti alla Camera per il ri
spetto della Costituzione repub
blicana, il < Messaggero > si è af
frettato a pubblicare un editoria
le (probabilmente scritto già da 
qualche tempo e rispolverato per 
1 occasione), nel quale, per la pen
na di uno studioso di istituzioni 
politiche e di diritto pubblico, vie
ne dichiarato, in buona sostanza, 
che la Costituzione.,, non è at
tuabile! 

La protesta contro la vergogno
sa situazione di arbitrio polizie
sco. e di vero e proprio illegali
smo, che caratterizza il regime 
del 18 Aprile, si va facendo ogni 
giorno più larga e risolutu; trova 
concordi uomiui politici e giuristi 
di varie e anche opposte teuden-

' ce; investe ormai strati sempre 
"più numerosi e diversi di citta
dini, che si vedono colpiti o mi
nacciati nei loro diritti civili, po
litici e sociali elementari dui pro
cesso di degenerazione della Re
pubblica italiana in uno Stato di 
polizia. Parlando alla Cameral 
Togliatti richiama gli italiani, e 
prima di tutto i pubblici poteri, 
al patto politico fondamentale 
che sta a base del nuovo regime 
democratico e del quale la Costi
tuzione repubblicana rappresenta 
l'espressione giuridica, mettendo 
in guardia, per carità di pntriu, 
contro \ pericoli gravissimi che 
derivano da una rottura unilate
rale di questo patto solenne, di 
questo reciproco impegno politico 
e morale, al quale siamo tutti as
sieme legati e la cui osservanza 
perciò è condizione pregiudiziale 
di una libera e ordinata convi
venza civile. . . . . 

Il problema si pone ormai con 
tale carattere di urgenza,, che non 
è più possibile alla stampa gover
nativa far finta di ignorarlo o 
cavarsela con delle formulette « 
doppio senso. Ed ecco il quotidia
no romano notoriamente ispirato 
dallo stesso Presidente del Con
siglio rompere la congiura del si
lenzio, per venirci a dire che, sì, 
l'opposizione non ha poi tutti i 
torti nel denunciare la mancata 
attuazione della Costituzione e la 
pratica applicazione - di -reochie 
leggi e non tutte compatibili con 
lo spirito dì. un regime di moderna 
democrazia > ma che, infine, 
la colpa è della Costituzione, 
e nata in un momento di crisi 
giuridica oltre che politica e mo
rale > ( ! )che contiene troppe co
se, e cose tra loro contradittorie, 
per poter essere subito e integral
mente attuate, e che d'altra par
te, come tutte le Costituzioni 
scritte, sarebbe da sola insuffi
ciente a determinare un compiuto 
assetto politico della Nazione. 
Avete .capito? Poiché non ti è 
voluto 9 non *i vuole attuare e 
osservare la Costituzione, si ri
corre a an giuoco di bussolotti, 
che dovrebbe eervire a far crede
re agli ingenui che, in fin dei 
conti, la Costituzione, cosi come 
è stata fatta, sarebbe praticamen
te inattuabile. • • > -

Qui è il nucleo centrale dell'ar
ticolo e qui sta la sua maggiore 
gravità, poiché in forma apparen
temente di$in1ere$gafmt a perciò 
tanto piti insidiosa, vi si esprime 
quella stessa tendenza liquidatri-
ce della Costituzione che sta al 
fondo del programma - del setti
mo governo De Gasperì « già ha 
preso corpo o si avvia a prender 
corpo in aaa serie di leggi anti
democratiche. apertamente sov
vertitrici della legalità costituzio
nale. • " \ • 

La risposta anticipata alle elu
cubrazioni del e Messaggero » l'ha 
data il discorso di Togliatti «Ila 
Camera, e prina ancora la Riso
luzione finale del VII Congresso 
del nostro Partito. La Costituzio
ne repubblicana presuppone ed 
esprìme un determinato regime, 
prosecuzione e evolgimento di 
quello schieramento unitario di 
tutte le forze sane della società 
italiana attorno alla classe ope
raia, che si è cementato nella Re
sistenza e ha portato alla Libe
razione, alla Repubblica e alla 
Costituente. Quésta è l'origine 
storica della Costituzione (altro 
che perìodo di crisi morale po
litica e giuridica, come piace de
finirla al <Messaggero»!; questi 
soao i concreti presupposti di fat
to delle ene disposizioni: le quali 
noa som per niente tra loro con
tradittorie, s a rappresentano il 
pento d'incontro e il naturale 
convergere ra certe esigenze es
senziali, di libertà e di rinnova
mento sociale, comuni ai Tari 
frappi e alle varie correnti dal 
cai concorso essa è nata. 

La validità in termini politici 
della Costituzione, e quindi la 
sua piena attaabilità, si definisco
no propria nel regime da cui sor
ge e che essa intende consolidare 
conformemente atte condixiom 
reali e alle ewlgmte effettive del
la società italiana contemporanea. 
Tatti ì problemi economici e po
litici, aperti al momento della Li
berazione, permangono oggi inso
luti, e nono andati anzi aggra
vandosi in, qnesti anni di carenza 
costituzionale e di ceatroffenarva 
reazionaria: soltanto aa ritorno 
alla Cottrtazkme e al regime co
stituzionale pnò dare a onesti 
piantemi aa inizio di colazione, 
neffiafcraaw della stragrande 
mafgiaraaza del popolo italiano. 

LA GRANDE INIZIATIVA SOVIETICA PER LA PACE NEL MONDO 

dell' URSS 
per un patto di pace tra i cinque 

Il testo dell'indirizzo a Trumait - Per Vabolizione di ogni politica di 
discriminazione e per un incontro tra i rappresentanti delle 5 potenze 

Anche Firenze 
base a iti erica n q I 
Il geo. Schiattar ha Insediato in Firenze il comando 
aereo delle forze atlantiche In Europa meridionale 

Ecco il testo integrale della riso
luzione del Presiti ium del Soviet 
Supremo dell'URSS, che il Presi
dente dell'URSS Schvernik ha in
viato al Presidente degli Stati Uniti 
Truman con una lettera di accom
pagnamento: 

« Nel prendere atto della risolu
zione comune approvata dal Sena
to e dalla Camera del Rappresen
tanti degli Stati Uniti d'America 
trasmessa il 7 luglio c.a. insieme al 
messaggio del Presidente degli Sta
ti Uniti. Truman, il Pr.esidium del 
Soviet Supremo dell'Unione delle 
Repubbliche Socialiste Sovietiche 
che riunisce le funzioni delle due 
Camere, il Soviet Supremo della 

•ìkt&ìhsmàtà*^ 
Unione: e il Soviet, delle Naziona
lità. ritiene .necessario* dichiarare 
quanto segue: 

1) Esprimendo la volorità di pa
ce dei ' popoli ' dell'Unione. -Sovie
tica, il Governo sovietico instanca
bilmente svolge una politica di-rat-
forzamento della pace, intesa a sta
bilire rapporti amichevoli fra gli 
Stati. A questa politica esso ha po
sto inizio con il decreto sulla pace, 
approvato dal secondo - Congresso 
dei Soviet l'8 novembre 1917, su
bito dopo la formazione dello Stato 
Sovietico. Da allora la politica 
estera dell'Unione Sovietica è im
mutabile, essendo diretta al raffor
zamento della pace e delle relazio
ni amichevoli tra i popoli. Dopo la 
seconda guerra mondiale, quando, 
come risultato degli sforzi comuni 
degli alleati, le forze degli aggres
sori furono sbaragliate, e gli Stati 
aggressori furono disarmati, venne 

istituita una organizzazione inter
nazionale per mantenere la pace e 
prevenire il sorgere di una nuova 
aggressione creando cosi le condi
zioni per assicurare una pace salda. 

Com'è noto il governo sovietico 
nell'opera di consolidamento della 
sicurezza internazionale ha preso 
l'iniziativa intervenendo con la 
proposta concernente la riduzione 
generale, degli armamenti, proposta 
che ha come scopo principale il 
divieto della produzione e dell'uti
lizzazione dell'energia atomica a 
fini bellici. Difendendo conseguen
temente la causa della pace ed 
esprimendo l'incrollabile decisione 
dei popoli di prevenire la minaccia 
di una nuova guerra, il Governo 
sovietico per due volte ha avan
zato la proposta che gli Stati Uniti 
d'America, la Gran Bretagna, la 
Cina, la Francia, l'Unione Sovietica 
uniscano ' i ' loro sforzi allo • scopo 
di mantenere la pace e la sicurezza 
internazionale e concludano tra di 
loro un patto di pace. L'iniziativa 
del Governo sovietico è stata ac
colta dal caloroso appoggio e dal
l'approvazione da parte dei popoli 
amanti della pace di tutto il mon
do. Il popolo sovietico non può 
comprendere per quali motivi . il 
governo degli Stati Uniti fino ad 
oggi respinga la proposta del go
verno sovietico di stipulare un pat
to di pace fra le cinque potenze. 

Dopo l'inizio del conflitto mili
tare in Corea e l'aperto intervento 
militare degli Stati Uniti d'Ame
rica in Corea, l'Unione ' Sovietica 
ha più volte proposto di sistemare 
pi via pacifica il conflitto coreano: 
negli ultimi tempi ha proposto di 
porre fine allo spargimento di san
gue In Corea, ciò ch».ba. .portato 
alle, trattative di tregua per la ces
sazione delle ostilità . in Corea. La 
politica di pace deTl'Uione Sovie
tica poggia sul completo ed incon
dizionato sostegno dei popoli del
l'URSS,' ove non vi sono classi o 
gruppi interessati allo scatenamen
to di una guerra. L'Unione Sovie
tica non nutre alcun piano aggres
sivo e non minaccia nessun paese 
e nessun popolo. Le forze armate 
dell'Unione Sovietica non condu
cono la guerra e non partecipano a 
nessuna operazione di guerre. 

I • popoli dell'Unione Sovietica 
sono interamente impegnati 'nella 
esecuzione dei compiti di edifica
zione pacifica, lo Stato sovietico sta 
sviluppando la costruzione di nuo
ve grandiose centrali idroelettriche 
e sistemi di irrigazione e crea le 
condizioni necessarie per l'ulterio
re mrglioramento del tenore di vita 
delle popolazioni del paese. 

2) La risoluzione del Senato e 
della Camera dei Rappresentanti 

degli Stati Uniti dichiara: il popo
lo americano è profondamente ram
maricato a causa dell'esistenza del
le barriere artificiali che lo sepa
rano dai popoli dell'Unione So
vietica. • ' ' "•"•-: - '•"•' 

Il Presidente del Soviet Supremo 
dell'Unione Sovietica deve dichia
rare che la politica estera dell'U
nione Sovietica non frappone nes
sun ostacolo all'avvicinamento dei 
popoli sovietico e americano, come 
pure degli altri popoli, non crea 
nessuna barriera per l'allacciamen
to di relazioni d'affari, commercia
li, amichevoli fra di loro. Questo 
però non può essere detto a pro
posito della politica estera condot
ta dai circo]} dirigenti degli Sta

ti Uniti d'America. Questo lo at
testano non solo fatti come i siste
matici rifiuti delle autorità ameri
cane di rilasciare i visti d'entrata 
negli Stati Uniti a personalità della 
cultura sovietica e persino la loro 
espulsione nonostante fossero mu
niti di visti d'entrata negli Stati 
Uniti, ottenuti precedentemente in 
via legale, ma anche una serie di 
altri provvedimenti del • governo 
statunitense di carattere discrimi
natorio nei riguardi dell'Unione 
Sovietica. Questo viene confermato 
ad esemplo dai seguenti fatti; a) 
nel dicembre 1M9 le • autorità di 
Immigrazione americane nelle isole 
Virginia senza alcun motivo hanno 
emanato una disposizione secondo 

la quale è stato proibito di scende. 
re a terra agli equipaggi di due 
pescherecci sovietici, approdati a 
Camp Thomas per piccole ripara
zioni e per rifornirsi di acqua; b) 
nel luglio 1950, nel porto di.Balti
mora, le autorità americane hanno 
perquisito minuziosamente 11 piro
scafo sovietico Kramiodar: gli a-
gentl di polizia, in violazione delle 
convenzioni internazionali, gene
ralmente praticate,, dopo la per
quisizione sono rimasti a bordo fi
no al momento In cui la nave ha 
ripreso t II largo; e) il 18 marzo 
1946 le autorità americane blocca
rono arbitrariamente la nave so-

(Cofetlnaa. la «. P«t. 8.. col.) 

Mentre l'attenzione di tutti gli 
uomini amanti della pace è rivol
ta alla •' nuova i proposta • di , pace 
contenuta nel messaggio del Pre
sidente dell'URSS - al Presidente 
Truman per un incontro tra l Cin
que Grandi, una gravissima noti
zia < giunge da Napoli. Da bordo 
della « Mi."* Olympus»., eede del 
Quartter generale dell'ammiraglio 
Carney. Il eervizlo Informazioni del 
comando Sud-Europa comunica che 
il generale statunitense • David 
Schlatter ha preso possesso 11 4 
agosto scorso, della Bua carica di 
comandante delle forze aeree al
leate nell'Europa meridionale e si 
è Insediato ufficialmente nel suo 
Quartiere generale di Firenze. : : 

Al suol ordini, in qualità di vice 
comandante, è stato messo il gene
rale italiano - di divisione aerea, 
Sergio Lalatta. >r ><*•• --a-

Dopo Napoli, Livorno,' Brindisi, 
Augusta anche Firenze è stata po
sta dal governo italiano venduto 
allo straniero, a disposizione degli 
imperialisti - americani perchè vi 
stabilissero un centro di comando. 
Anche contro questo nuovo atto di 
servilismo del governo, il : popolo 

Italiano ' saprà rispondere ' intensi
ficando ulteriormente la campagna 
di pace per un patto di pace tra 
le Cinque grandi potenze. • ' ; 

Intanto da Livorno, la città che 
ha superato 1 risultati del plebi
scito antiatomico, BÌ apprende che 
specifiche trattative sono state con
cluse tra il 7636 Logistical Com-
mand e la società Metallurgica per 
Il passaggio delle proprietà appar
tenenti alla società stessa alle for
ze militari americane. Altre opere 
permanenti sono in via di costru
zione nell'aera di Tombolo. Come 
era - da prevedersi, gli Imperiali
sti non ancora soddisfatti della ces
sione del porto' di Livorno da parte 
del governo Italiano, tentano ora 
di acquistare titoli di proprietà sul 
territorio della nostra Patria. r 

15.000 bhnbi 41 Wapesf ; 
hi va<atm ythiHameirte : 

BUDAPEST, 7 ' fTelepress). — 
Quindicimila* bambini di Budapeet 
trascorreranno quest'aruio gratuita
mente le loro vacanza sul celebra 
Lago Balaton. , . . 

1 .• . ? 

L'OPPOSIZIONE RIBADISCE IN PARLAMENTO L'ESltìENZA DI DNA POLITICA DI PACE 

denuncia il riarmo 
eansa prima di miseria, e di CBÌSÌ 

I gravi pericoli dell'inflazione - I deputati democristiani rinviano ancora l'istituzione 
della Corte Costituzionale - incompatibili le cariche di deputato e sindaco di capoluogo 

Un importante discorso del 
compagno Mauro Scoccimarro ha 
dominato la seduta con la quale 

battito nulla, comunioaxionl del 
governo. De Gasperi risponderà 
ai vari interventi nella seduta 
di stornane e Bubito dopo si 
avranno le dichiarazioni di voto 
e il voto conclusivo. 

Primo a prendere la parola è 
il senatore Sinforiani che parla 
a nome del gruppo degli indipen
denti di sinistra. Anche Sinfo
riani sottolinea che l'ultima cri
si governativa ha tratto la sua 
vera ragione dall'urto clandesti
no delle varie correnti in seno 
alla Democrazia cristiana. De Ga
speri è riuscito a realizzare nel 
suo settimo gabinetto la coesi
stenza delle varie tendenze con
trastanti. chiamando al governo 
Pella e Fanfani, Segni e i sot
tosegretari della destra agraria 
de. Ma questa soluzione ha fat
to sorgere forti perplessità nella 
opinione pubblica che è in preda 

ad uno stato d'animo di diffi
denza. 

Passando alla politica estera 
U Senato ha coneàusxjuieti iLdi- Sinforiani rileva. come l'assoluta 

largo risonanza nei mondo 
del messaggio dì Nicolai Schvernik 

Commenti In Francia e Inghilterra - Entusiasmo popolare In Italia 
Rabbioso e isterico rifiuto del Dipartimento di Stato americano 

WASHINGTON, T. — Grande «co 
ha •uscitato in America il messag
gio del Presidente dell*U.R.S.S. 
Schvernik a Truman. La «tampa ha 
pubblicato il messaggio e in tutto 
il paese si registrano reazioni di 
opinione pubblica favorevoli. Il Di
partimento di Stato ba cercato di 
minimizzare la portata del docu
mento e delle proposte sovietiche, 
emettendo il rituale commento, che 
trattasi di « propaganda ». Anche a 
Parigi i giornali del mattino ripor
tano il messaggio, mentre al « Quai 
d'Orsay» un portavoce affermava 
che la proposta di Schvernik ri
pete la proposta di Viscinski del 
novembre 949 per un patto, di pace 
fra le cinque grandi potenze. Ma 
questo, si rileva, non può essere 
un motivo per negare l'importanza 
del messaggio di Schvernik. anzi 
esso mette m luce un elemento 
che richiama l'attenzione di tutti 
i popoli: la continuità - della po
litica estera sovietica neirineiste-
re per la soluzione che più sembra 
oggi idonea a superare la crisi dei 
rapporti internazionali, un patto 
fra le cinque grandi potenze. An
che per il portavoce del «Forelgn 
Office» la proposta di Schvernik 
non introdurrebbe « alcun elemento 
nuovo nella situazione ». _ - _ 

In conclusione tanto fi portavoce 
francese quanto quello inglese non 
dicono però nulla circa il merito 
della proposta di Schvernik. Gli 
Stati Uniti hanno invece reagito 
con violenta al messaggio di 
Schvernik nell'intento di distrug
gere l'impressione che ha suscitato 
nell'opinione pubblica. 

n tenore della risposta del di
partimento di Stato denuncia da 
sé II carattere preconcetto della 
politica estera americana. VL por
tavoce adeheel Me Dennett ha di-

Ttttt I 
SENZA •CCZZIOXK, 
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fatti affermato ehe «non e*è senso 
nel proposito sovietico di assumer
si nuovi obblighi di trattato fin
che il Cremlino non avrà riguada
gnato la fiducia del mondo onoran
do gli impegni già esistenti •- Me 
Dermott he poi aggiunto: «Più di 
un nuovo patto fra le grandi po
tenze, è ' necessario che vengano 
osservati la Carta deil'O.N.U. e 
tutti quegli altri problemi che il 
Cremlino tenta di sabotare•..F/ da 
osservare- che la necessità dell'in
contro a cinque, sorge proprio dal
la carenza dell'O.N.U., dal fatto 
che gli Stati Uniti hanno sistema
ticamente violato lo statuto delle 
Nazioni Unite» trasformando l'or
ganizzazione internazionale in una 
appendice del Dipartimento di Sta
to. Per ridare forza e vita all'ONU, 
è pertanto necessario che si rista
bilisca un clima : di fiducia e di 
distensione tra le potenze che han
no la responsabilità della pace. Il 
Dipartimento di Stato parla di pro
blemi che il Cremlino tenta di 
sabotare, ignorando còsi tutte quel
le proposte sovietiche ricordate 
dalla risoluzione del Presidium 
del Soviet Supreme, non ultima 
l'iniziativa di Malik per la Corea, 
ebe mirano a risolvere i problemi 
intemazionali più acuti, da quello 
del disarmo a quello della pace 
in Corea. Chi è ehe invece dà pro
va di non volere la soluzione di 
quei problemi e di sabotarli? V 
sufficiente rilevare fi comporta
mento della delegazione americana 
a Kaesong per avere ima risposta. 

D'altra parte la stessa risoluzione 
del Presidram del Soviet Sapremo 
ha rilevato la discordarne manife
sta ehe esiste tra gli appelli alla 
pace e all'amicizia tra il popolo 
sovietico e quello americano «mas 
si da Truman e dal Congresso degli, 
Stati Uniti, e la politica praticate 
dal governo america». Il Con
gresso chiede l'atMrthnoae della 
barriera artificiali, ma intanto par

iglie una feroce politica di di* 
seriminsaione commerciale verso 
l'URSS, dice che il patto nordattan-
tico è estensivo, ma intanto co

struisce basi militari nel territori 
confinanti con l'URSS e le demo
crazie popolari. : Infine la stessa 
risposta odierna del Dipartimento 
di Stato conferma la falsità del 
linguaggio del governo americano: 
Il Congresso invia un messaggio a 
Schvernik per il rafforzamento cel
la pace e il miglioramento de!>'e 
relazioni fra i due paesi. Schvernik 
risponde facendo delle provole e 
il Dipartimento di Stato reagi/rc 
facendo il sordo. Eppure il mes
saggio di Schvernik e la risoluzione 
del Presldium parlano ai popoli più 
di quanto Acheson e Truman pos
sano immaginare. 

la Italia 

' Z« notizia deila proposta di un 
patto di pace tra le cinque grandi 
potenze inviata da Shvernik a Tru
man ha sollevato in tutta Italia 
una ondata di entusiasmo e di ap
provazioni. Nelle città e nelle cam
pagne, in tutti i luoghi di lavoro, 
i lavoratori si riuniscono e vota
no ordini del giorno di approvazio
ne. Al Cantiere Ansaldo di Li
vorno, per iniziativa del locale Co
mitato della Pace, è stato votato, 
dopo una empia discussione alla 
quale hanno preso parte tutte le 
maestranze, reperto per reparto, 
un ordine del giorno di plauso per 
la nuova iniziativa di pace del
l'Unione Sovietica e di invito al 
governo ed al Parlamento italia
no alBnche si facciano promotori 
di un'azione tendente a favorire la 
concretizzazione della proposta me
desima. Analoghi ordini del gior
no sono stati votati dai lavoratori 
dell'Arsenale, dei Cantieri Navali 
ea> Tasi, «alla Gelile©, della San 
Giorgie « di vani aati pubblici di 
Tarante. Sempre de Taranto si ha 
notizia ehe nello spazio di un'era, 
subito dopo la comunicazione radio 
della proposta di pace sovietica, 
in piana Marconi sono state rac
colte 1.200 firme sUappeBo di Ber
lino, 

fedeltà' del governo al Patto 
Atlantico indica che l'Italia è le
gata, senza riserve e. senza pos
sibilità di porre condizioni o di 
chiedere corrispettivi, ad una ob
bedienza automatica, a scendere 
in guerra anche per Interessi ad 
essa lontani, estranei.e contrari. 

L'oratore, dopo aver sottolinea
to che la revisione del trattato 
di pace deve riguardare anche la 
restituzione di Trieste, esprime la 
propria ansiosa preoccupazione 
per l'istituzione dei comandi an
gloamericani a Livorno e a Na
poli, esposte per questo fatto nuo
vamente alla minaccia di incur
sioni aeree. 
- Il discorso del senatore Sinfo-

nelle seguenti domande: quali 
problemi hanno determinato la 
crisi? Quale soluzione ai è data 
a_taU problemi? Quali prospetti
ve si aprono dinanzi al Paese? 
Le risposte che fili italiani dan
no a questi interrogativi possono 
essere diverse, ma in tutte ai ri
trova un elemento comune: l'esi
genza di qualcosa di nuovo nella 
direzione politica del Paese e 
quindi nel governo e nel suo pro
gramma. 

E' indubbio, continua l'oratore, 
che le dichiarazioni-del presiden
te del Consiglio non corrispondo
no a questa aspettativa generale. 
Tuttavia le dimissioni del mini
stero non sono state inutili perchè 
esse hanno posto dinanzi a tutti 
gli italiani il grave problema del
la nostra situazione economica, 
perchè hanno rivelato segni di 
crisi nella politica generale del 
governo, perchè sono state un ri
flesso della crisi più vasta che 
esiste nel Paese. Scoccimarro af
ferma quindi che le dimissioni 
del gabinetto sono la conseguenza 

dei risultati delle elezioni ammi
nistrative. i quali hanno segnato 
il fallimento della politica inter
na, della politica estera #.della 
politica finanziaria del governa 
- Senonchè — prosegue Scocci

marro . — il nuovo governo è 
identico al precedente, come se 
nulla fosse accaduto e De Gasperi 
.vorrebbe farci credere che tutti 
gli anelli della catena ministeriale 
sono saldi e intatti. Ma non è 
cosi: l'anello che si è spezzato é 
stato rappezzato alla meglio e al 
primo strappo salterà in aria e 
diventerà ancora più evidente che 
prima o poi bisogna cambiare po
litica. E poiché l'anello più debo
le è quello della politica econo
mica e questo è stato il proble
ma di fondo della crisi, «u di 
esso, afferma Scoccimarro, occor
re soffermarsi in modo partico
lare. 

De Gasperi. continua Voratore 
affrontando il tema centrale del 
suo discorso, ha affermato che la 
difesa della lira e lo sforzo de
ciso per combattere la disoccupa

zione costituiscono gli ' obiettivi 
essenziali del nuovo governo. Le 
stesse cose De Gasperi ha detto 
quando ha.presentato elle Came
re 1 suoi fxecedenti gabinetti; ma 
questo non ha impedito che la 
lira continuasse a perdere valore 
e la disoccupazione ad aumentare.' 
Secondo il presidente del Con
sigliò l'unica novità di que, 
sto governo sarebbe rappresenta
ta dalla nuova organizzazione dei 
ministeri economici. Ma non è 
certo con una riforma burocra
tica che si risolve il problema 
politico sorto dalla crisi. E Scoc
cimarro. dopo aver dimostrato 
che la soluzione escogitata da De 
Gasperi .per dividere i servizi e 
le attribuzioni dei ministeri del 
Tesoro e delle Finanze è artifi
ciosa e potrebbe, provocare ima 
nuova crisi se la legge relativa 
non venisse approvata dal Parla
mento, dichiara che il problema 
di fondo della, politica economi
co-finanziaria è, da una parte, la 
(Csatlaaa la fca *sgIsa, s.a eeteass) 
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LE GIORNATE DEL FESTIVAL PER LA PACE 

Berlino in fes ta è divenuta 
capitale della gioventù del mondo 

Come I berlinesi hanno trasformato la loro città - Due milioni di giovani 

' Bfsare Seeccimarre 
riani è stato vivamente applau
dito dall'Opposizione. 

Subito dopo, alle ore 10,45, ha 
preso la parola il compagno Mau
ro SCOCCIMARRO. Il presiden 
te del gruppo senatoriale comu 
nista ha pronunciato un discorso 
di notevole rilievo esaminando 
tutti gli aspetti del programma 
governativo e concentrando il suo 
attacco sulle, politica economico-
finanziaria, con una analisi docu
mentata della situazione del pae
se, che ha impressionato profon
damente l'assemblea. 

Scoccimarro inizia affermando 
che il problema essenziale di que
sto . dibattito si può riassumere 
• i m m i i n N i m M u i m m i i i i i i i M H i i i i n H i m m M i m N i H i i i i n n i i t n H m i n i » 

Il dito nell'occhio 
EHttlm Berline Ovest. Senonchi 
«mi avete modo di tirare il fiato, 
ehi n Tempo proMev* con émn-
vettmra: « . U maggior parte di 
e»], però, sono rientrati a Berlino 
Est 9. 

E cuora, come le mettlumt? Cesa 
sono qmettm cde/ezfcmf» cea « M-
gUetto di cadete e ritorse? Cile emei 
gfotwrt timno fuggiti stle wUd&sf-
a*smr ^ m m w i M j npmssjOI ^min>ee>amj mfMmmjTp m 

di entri riempi* le secce II- Tempo. 

DAL ROSTIO INVIATO SPECIALE 
BERLINO, 7. — Stanotte era 

già tardi e dalla Sprea M'alzava un 
vento fretto che sapeva di fiume. 
Stavo fermo sotto la porta di Bran-
deburgo e guardavo la zona fran
cese; perchè, proprio ad un passo 
dalla porta di Brandeburgo fini
sce la zona sovietica * incomincia 
quella francese. Guardavo atta li
nea che segna il confine francese 
e pensavo alla Francia ufficiale che 
aveva già spento le luci, buie le 
case, contro la festa e le musiche 
che di ' qui ancora facevano vi
brante il più grande incontro del
la gioventù di tutto il mondo. In
contro che è così caldo e così fra
terno che neppure il silenzio del
la notte riesce a spegnere nella tua 
festa e nella sua gioia. 

Pensavo stanotte alla Francia 

«Commemorazione ad Hirosclina 
del bombardamento con l'atomica». 
Os un titolo del Messaggero di ieri. 

«Le prima bomba atomica spe
rimentata nel If*5 è da considerarsi 
antiquata». Da «m titolo del Tempo 
di ieri. 

Anche M Tempo cowim inora U 
bombardamento ai Birotdm*. 

I eferasli AemecrUtiert som pfent 
delle eowUette « deiezioni » che 
e mietiate di etevani» avrebbero. 
tomniuU abbandonando a riattesi 
di BerU*» per ft paradiso occteee 
tele. Presdfsiws e ceso «no di owjsstt 
siorwsH, II feeeieta Tempo, e l*e> 
s«sms; a taf ma min alle pattuglia 
della petWa popolare migliaia di 
delegati si fssttval eemun&ta delle 
Germania orientale nanne varcato 
oggi 11 eonfJoe della cortina dt farro 
per vedere per la prima vetta II 
mondo occidentale^», tt f ad re è 
apocalittico. Sembra di vedere Hte 
di /»r»<Ic!if iifsTsrf dalla *frft*e 

pad darsi, ma che siane s/epetti 
«ncMe alia viettasue desti arditi se-
paoi americani per tornare indietro 
e £osa oerasteiite feasdita» Jse fona 
i giovani cfte partecipano ai Festival 
di merlino sema pia furbi di ceamte 
fàmnw. foWfaaPlfamp K aaMBMamafCn mmtnr lEnnnf m 
mmwmw ss^e* ̂ mm^em* et aa^e^^ess^^^^*^^^ • ? » » * » ^^p âr̂ aaj ^p 

e** ceso che i patmatu eswrfcsnal 
e t toro storeaUsti siano ancora pia 
sfaldi dV sartia e' 

e Per essere cesnunistl e aesas* 
serie capire poco o niente di Manti 
Strofe aVspff, dot PopOio. 

'ÌSì^-:**&& .*.- , 

-1 

ufficiale, la quale, mentre permette 
che la Rhur torni ad essere una 
fucina di guerra nelle mani dei ca
pitalisti che già aiutarono Hitler a 
portare la morte al suo paese e 
all'Europa, chiude oggi le porte in 
faccia a tutta questa gioventù che 
grida ad ogni passo, ad ogni in
contro, e nelle melodie di tutte le 
lingue, una sola parola: «Am?ci2te>. 

La Francia ufficiale pare, stanot
te, crocifissa qui sulla porta di 
Brandeburgo, forse più battuta di 
quando Hitler aveva spinto i tuoi 
carri armati fino a Parigi. Perchè 
allora, Io Francia, aveva paura del
la guerra e della morte; oggi ha 
paura della pace e della vita. La 
Francia ufficiale ha tentato persi 
no di impedire che venisse qui a 
Berlino l'eroina Raymonde Vienne 
che tutto il mondo ha ammirato 
per la sua azione eroica contro la 
sporca guerra in Indocina; la Fran
cia ufficiale ha posto all'indice- uno 
dei più insigni scienziati di Fran
cia e del mondo, Joltot Curie, che 
qui invece ha la presidenza ono
raria del grande incontro di gio
ventù. E' certo che dinanzi a que
sti fatti, ti sente che la Francia 
ufficiale, quella della borghesia ca
pitalista, che «'abbranca al potere 
vendendo le sua dignità di nazio
ne libera, sia pia vecchia di quan
to non aVnancino l'età dei vati 
Mach, Bidauh e Pìeven; pnt v«c-
cnia ancora dell'età mortale dello 
•fesso defunto dittatore Petmtn, 

Attraversiamo ad una ad una 
queste immense strade di-Bsrlmo; 
esse ci aVranno od spiti casa, ad 
ceni angolo di strado, ed oasti 
scoi» e ad opai crocicchio quanto 
sia miseranda m propapswda dei 
CnstìO*, degli Atee» Vdldai, dei 
Rotti, degli Altavilla, di tatti co
lore che, iUmpiajdssi la bacca dei-
fa parola «Uberi*», daacrioowo 
queste sene, queste terre e queste 
citta cerne pesti sH sari ad frisa» e 
di schiavitù. • • x- •••' 

àTpwmaeemmm^n^9u^n^W • ^ • r # ~ J Ws9 H M}"JI^B • ^ W e * 

sformare completamente l'aspetto 
<ti ima «£»*• pTammi i M i » 

, -ly.vv,. 
. - - 6J . ' • 

tro volte, la nostra Milano? JBppu- . 
re la gioventù tedesca ha fatto U. 
miracolo. • 

Tutti per due mesi hanno tro
vato qualche ora libera per por- • 
tare il loro contributo onde dare 
ad ogni patto una scritta, un «aiu
to, un dipinto, un volto di giovarne 
0 di donna che nelle lingue di tut
to il mondo salutassero celere cne ' 
venivano ospiti a Berlino. In que
ste grandi vie ehe si intersecano 
attraverso la capitale della, Germa
nia, ogni quindici passi sorgono im- • 
provvitati monumenti di vetro e di -
luce, che fanno riflessi festosi e il
luminano a giorno queste notti in- • 
cantate di Germania. Anche ami -
palazzi che portano'chiuse eotta le-
loro macerie le storie ignominio
se e terribili dei nazismo e dei tuoi 
capi, i giovani della nuova Ger
mania hanno piantato le loro ban
diere e le loro speranze e certea-
ze di vita, 

Pensate a dse mPJeut, due mi
lioni di giovani che riempiono q*e- -
•te strade. Due milioni di giovani 
che circolano giorno e notte men
tendo la gioia d'essere issisele. 

Ho incontrato ieri le rase u è di 
Reggi* Emma, di Bagnolo, e* km-
Ioana, che LUI itvano per la citte 
come affascinate per ìa pitia, ad 
esse racconteranno al ritorno mi la
ro amici ad anche agii aeeeTsati 
che qui un dima «uose dsstsadw i . 
nervi m accende le'fansatse. Di
ranno esse che sa dee «saHeai di 
giovani, non «a soie rwcidswle sé d 
eerideeto, ne* un gesta d'ira, ama -' 
•w getto di hsdisrtpima, s a n d 
seno certe agii eneoH delle ade pe* 
UziotU • tamisastte delia «Cete-
r e . preetc a psstsrs. J9C* è dnf-
gcite 
1 tvreM a acsecetie covri 

* sedere le 
ali 

Mici per le strade I 
esali cassami,! 

. . . : . : - * • : - - :> !<• •* ; - . - •*.<•;•-;••*"•'• J L ? ^ * . ^ 
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i : "INTRALLAZZI,; ' ESTIVI IN CAMPIDOGLIO *' 

Rebecchini lascia la STEFER 
per far posto ad Addamiano 
'; Le ferie del Contiglio Comunale hanno facilitato la manovra del 

sindaco - Un comunicato del Vazienda pieno di insulse giustificazioni = 
Yt' 
{''' Approfittando delle vacanze eitl-
•;•'£••• Ve ael Consiglio comunale e delle 

;. ferie di alcuni componenti il Con-
, . eiglio d'Amministrazione dejl'azien-

:'rs da, ring.' Rebecchini ha comunica» 
'. to ieri di aver dato le dimissioni 
v da presidente della STEFER. * ^ -

'.'<"' Che da tempo il Sindaco avesse 
:,'•' In animo di compiere tale sesto era 

" \; cosa ormai nota, come sono ugual-
. mente note le ragioni che ve lo 

' ' y hanno spinto. Già durante* le ultl-
• •.'.'.,*': me sedute dèi Consigliò comunale 
" . e r a circolata insistente la voce del

le prossime dimissioni di Rebecchi-
s ni da Presidente del consiglio di 

'••... amministrazione dell'azienda. Da 
Y;.'. più settori, però, si era fatto no-

V tare che il passo sarebbe stato sen-
' - ; z'altro respinto sia da alcuni com
i - p o n e n t i del consiglio d'ammlnìstra-
„ zione, sia' da un forte numero di 

.consiglieri comunali e per ragioni 
.'..',-. di cortesia e per gravi ragioni di 
?.'• sostanza,. • .:-.-/ 
v . Con ; la recente discussione in 

Campidoglio, infatti, « l ' è aperto 
. } . 'un importante ciclo nell'attività 
tj-;. della Stefer comprendente il ri-
••/• modernamento delle linee Fiuggi 
•:.' • Castelli e..i famosi accordi, an-
•;*- : nunciatl dal Sindaco stesso, per la 
:,-••; partecipazione in tale opera delie 
• .'• Ferrovie dello Stato. Numerosi con-
}.' eiglieri avevano fatto, inoltre no-

•:;'•. tare che, fino a 'quando questo pla-
'Y:.\; no non fosse stato completato, il 
>•'- Presidente non poteva e non aveva 
;v il diritto di lasciare la sua carica. 
*r Un allontanamento del Sindaco 
/ • d a l l a Presidenza della STEFER, al 
••;.•• diceva in Campidoglio, avrebbe gi-
\••'. gniflcato'se non proprio una fuga, 
,;>•>; per lo meno la sfiducia di Rebec-
'<•:' chini nella possibilità di sistemare 
i'::7/. realmente l'azienda. Una presiden-
;? ; za come quella della Stefer, in qùe-
•'•'>.: ste condizioni, è una cosà talmente 
::; >: importante da non poter essere as . 
';-,:: «unta a novembre e lasciata dopo 
•-'.'•• pochi mesi per essere affidata in 
:1 altre mani. "• • --•••—•••-•. 

> Tutte'queste giustissime conside-
ÌX. razioni, però, sembra - non abbla-
;';.' no affatto convinto il Sindaco che, 
•i • dopo aver lasciato ' intèndere di 
:. ' aver rinunciato ai suoi propositi, 

? • iniziate • l e ferie, • ha approfittato 
-,-"•-. dell'assenza della maggioranza dei 
v . consiglieri per precipitarsi a dare 
• . l e dimissioni. • 
:<- l a ragione di tale gesto, che illu-
' :' atra quanto mai degnamente i veri 
^ 'Intendimenti del Sindaco per le 
" > sorti della Stefer, ha un solo nome: 

Addamiano. ••-• '>•••<•• • *-••-• 
Da. quando l'ex qualunquista ed 

:;,, ex assessore all'ATAC è stato.de-
;.;v fenestrato dalla Giunta, non ha 
i"i; avuto più pace. 

Insieme all'altro - compagno di 
'ì?3 sventura, - i l «povero» Eugenio 
."X Maggi, ha atteso pazientemente una 
'.•:,. nuova sistemazione,' che, -sembra, 

consideri spettargli di diritto. 
Me il prof. Addamiano si è sco

raggiato quando la maggioranza dei 

V.' ; 

consiglieri ha sconfessato la deci
sione presa dal Sindaco per «.siste
mare» il povero Eugenio; egli ha 
continuato a sperare in un prov
videnziale gesto del Sindaco in suo 
favore. £ l'attesa non è stata vana. 

Ieri sera la Stefer, infatti, ha 
diramato alla stampa i l . seguente 
comunicato: ..> v... ,•-

«Il Sindaco prof. Rebecchini, ri
tenendo che il compito da lui as
sunto in un momento di emergen
za, cagionato dall'improvvisa scom
parsa dell'ing. Qe Dominlcis, si sia 
esaurito con la nomina della Com
missione ministeriale incaricata di 
studiare il nuovo ordinamento del
la STEFER ed i suol rapporti con 
le Ferrovie dello Stato secondo i 
criteri esposti nella sua relazione 
fatta prima al Consiglio di ammi
nistrazione e. poi al Consiglio co
munale, nonché con il • completa
mento delle importanti opere al
lora in corso, come ad esempio la 
costruzione della Stazione Centrale 

del Lido, ha presentato le sue di
missioni da Presidente e da Con
sigliere di Amministrazione della 
STEFER». 

TT assolutamente : ovvio che le 
giustificazioni contenute nel comu
nicato non possono essere accettate. 
Esse servono solo a dimostrare con 
quali sistemi i democristiani cerca
no di coprire i loro « intrallazzi ». 
Quegli intrallazzi che hanno pun
teggiato regolarmente tutto il pe
riodo dell'amministrazione . IRebec-
chini e al quali il Sindaco non sa 
rinunciare nemmeno nei suoi ulti
mi mesi di carica. 

L'arrivo di 4 salme 
di caduti in Albania 

Oggi alle 18 1 partigiani al radu
neranno a S. Maria degli Angeli per 
attendere l'arrivo delle aaime di 
quattro patrioti caduti combattendo 
In Albania. 

Il Prefetto 
perchè ho 

. rat L'ominmisiiB AI m r r m > 

Telegrammi di protesta 
dei partigiani de la pace 

Infoiata a San Loreme la rae- '. 
eolia di latte per i bimbi eereaal \ 

" n Comitato provinciale del parti
giani della pace, appena venuto a cor 
noscenza dell'arbitrario fermo dei 
giovani Italiani che ai recavano al 
Festival mondiale della gioventù ha 
inviato alle autorità competenti due 
telegrammi di protesta all'ambasciata 
americana e al ministro degli Esteri. 

Intanto, prosegue e al Intensifica 
sempre di più la campagna «Per un 
incontro dei Cinque Grandi». U co
mitato della pace di Ponte Parlone ha 
lanciato una adda a tutti gli altri co
mitati per raggiungere 11 100% del
l'obiettivo finale, entrò 11 15 agosto, 
Dal canto loto 1 partigiani della pa
ce di San Lorenzo hanno iniziato una 
raccolta di scatole di latte condensa- i Poggio Tulliano (Grottaferrata) do-
to per conto del bimbi coreani vit- veva cessare immediatamente di fun-

SEMPRE PIÙ' EVIDENTE L'ARBITRIO CONTRO L'U.D.I. 

non so spiegare 
chiuso la colonia ! 

La segreteria dell' Untone: Dònne Italiane confuta la calun
niosa ordinanza prefettizia - Una Interrogazione alla Camera 

'' In seguito al provvedimento della 
Prefettura per 11 quale ieri matti
na è stata chiusa di autorità la co
lonia dell'UDI di Grottaferrata che 
ospitava 66 bambine delle borgate di 
Roma la Segreteria dell'UDI ha di
ramato il seguente comunicato: • 

«La Prefettura di Roma ha comu
nicato alla Segretaria dell'UDI pro
vinciale, con una lettera In data 6 
agosto che la colonia temporanea di 

Urne della guerra; mentre 11 comitato 
del Quadrerò in una pubblica manl-
festaziono svoltasi - domenica scorsa 
ha deciso di evolvere a - favore del 
bimbi coreani I fondi raccolti per in
viare un giovane al Festival di Ber
lino, essendone stato Impedito dal ri
fiuto da parte del questore di con
cedergli il passaporto. 

Sempre al Quadrerò, una delega
zione composta da 33 persone, tra cui 
alcune donne dell'Azione - Cattolica 
della stessa parrocchia, si è recata 
dal parroco locale recando le 15.000 
firme già raccolte nel quartiere, e in
vitandolo a firmare. < .\ , . 

Per tutta risposta, il parroco al è 
dichiarato contrario all'Incontro - del 
Cinque Grandi. - . , 

DOPO IL TENTATIVO DI SFRATTO ALLA BATTERIA N0MENTANA 
•»•««««**««••••» . 

Giovane invalido di guerra impazzisce 
per paura di essere gettato sul lastrico 
Collo da un tremito convulso e da Iflhhro nllIssImH : qrida UHP tutta In notte: 
" I carabinieri! Vengono per portarmi via/, . • Ricoverato alla neiiropsinhiafrica 

n tentativo di «trattare le 96 lami. 
glie alloggiate nella palazzina n. 15 
di via della Batterla Nomentana ha 
avuto conseguenze molto gravi. Uno 
degli inquilini, ex-partigiano e com
battente della guerra di liberazione 
nella divisione di fanteria «Cremo
na », U 2Qenne Angelo Sacco, è atato 
colto da una violentissima crisi ner
vosa, per cui è atato necessario tra
sportarlo al Policlinico e successi
vamente alla clinica per malattie 
nervose e mentali dell'Università. 
Probabilmente, entro la giornata di 
oggi, il poveretto sarà trasferito al 
manicomio di S. Maria della Pietà. 

Com'è noto, l'altro Ieri pomerig
gio, - un reparto di carabinieri, in 
esecuzione di ordini draconiani rlce. 
vutl dalle « superiori autorità », ten
tò par due volt» di penetrare nella 
palazzina per sfrattarne la prime 
tre famiglie. Oli abitanti denudi
nolo (tutti «follati dalia zona di Cas
sino) al opposero con energia inva
dendo le acale e respingendo 1 cara
binieri. Nel tumulto che ne segui, 
una donna anziana malata di cuore 
fu colta da un collasso e fu tra
sportata all'ospedale. Poco dopo, an
che n Sacco (che è Invalido di guer. 
ra), colto da profondo epavento alla 
vista del carabinieri,-cominciava a 
sentirsi enaie: vomito acuti dolori 
viscerali, accompagnati da «m tre-

volta avrete la casa ». Queste parole 
vogliono forse dire che le autorità 
si sono decise? tE1 quello che vedre
mo nei prossimi giorni. • 

Assolta una ottima madre 
accusata do un calunniatore 

^ • • • • • • ^ - S S S > f S B B B B B S ^ B « T a h « Y * » 

Il nostro giornale f i II primo a prendere le difese di Anna 
Villani, iofiosfameote accusata di 4* sevizie „ alla figlia 

m # Ieri la Tribunale una rarificato alle ; 9.4S In via Luciano 
delle più lntereatintl cause di que
st'anno. Non al trattava né di -un 
delitto «passionale», né dell'attività 
di un astuto truffatola, né di un mi
sterioso crimine da romanzo giallo. 
Questa volta l'imputata era una umi
le donna di fatica, Imputata di mal-
trattamenti a sevizie nei confronti 
della sWUotetta Usuata, di set anni. I 
nostri lettori non hanno certamente 
dimenticato il nome della protago
nista di questo.caso doloroso a cora-
morente:/Anna Villani. * 
. Quando, molti mesi or sono, Anna 

•Ulani fu arrestata e I eternali « mo
ralisti» gridarono allo scandalo, al 
eruciflga, gettando sulla povera don-
M mandate di fango, chiamandola 
«madre snaturata» e «Infame mege-

<- sra», U nostro quotidiano fu 11 primo 
>.~ m prendeie apertamente le difese 
f-'o della sventurata, vittima di una odio~ 
^'..-sa rahmnia e dell'insensibilità urna-
<<4 aa di ehi trattò la pratica. Il nostro 
£ quotidiano chissà energicamente che 
K-7 la Villani fosse Immediatamente scar-
?. cerata. • riuscì ad ottenerlo. X ieri. 

-.' analmente, sll'oaesta lavoratrice a 
us ottima madre * atato restituito sa-
S; - che l'onore, 
;>- n P. IL. Infatti, ha chieste raeao-

daJHmgaatata. riconoscendo 
a lavorare per mante* 

la propria creatura. 

:t'C-

Manara t5. dove la signora Guglie! 
mina Montanari, svegliatasi nel cuo 
re della notte e messa In allarme da 
un forte odora di gas, si è alzata e. 
recatasi in cucina, vi ha trovato il 
marito Alfredo Giovannino autista. 
eemlasnssisto. I rubinetti del fornello 
erano tutu aperti. Senza l'intervento 
della moglie, il Glovannlaf sarebbe 
stato spacciato. 

Poco dopo, a bordo di un'auto pub
blica. la Montanari trasportava 11 ma
rito sll'ospedale S. Camillo. 

>j hsmhtna 
•Ì l'umido, baio 

!>v non aveva cho un mazzo: lasciare la 
chiosa in casa, nel-

a triste scantinato do
va stanava. Colpa della Villani? No, 

chi pai matte che, nella no-
«crtlnsatams» Berne, culla dal 

I migliata di 

JH U, di f a t t a t i msnsi nlwll Dal _ 

Umltt «alle 
•ceci

di spi
rito di sacratela » tmwltasw-nte su-

madrl che al 
igtl -f?4—^rfM a 

poter con— 
mutua est-

e di piacere. 
S TI Ih s s ali, aacegnaado la rlchle-

I P . k L . a t asaotto rtmputata 
1 fatti da lei 

Aperto il raccordo , 
tra l'Appia e l'Aurelia 
' Alla presenze di numerose auto

rità è stato aperto Ièri pomeriggio al 
trafora il tratto Appla-Aurella del 
•randa raccordo ' anulare delle vie 
consolari che si diramano dalla cit
tà. Contemporaneamente è stato an
che Inaugurato il nuovo ponte sul 
Tevere, all'altezza di Mezzocamlno. La 
lunghezza del raccordo fra le vie con
solari Apula e Aurella è di 24 chi-
lometrl ed e venuto a costare un mi
liardo e TOH milioni. O ponte è lungo 
St3 metri, largo 1S di cui nove occu
pati dalla cairesglata. 

? Il 26enne Angelo Sacco. 
mito convulso e da una xebbre altls-
tlma. Nel delirio, durato tutta la 
notte, lo sventurato gridava conti
nuamente: «I carabinieri! Vengono, 
vengono, mi vogliono cacciare di 
casal ». . - • . - . • . - . • • - : • • . ; 

All'alba, dopo aver assistito 11 ma
lato per ore ed ore, la sorella e la 
moglie del giovane reduce decide
vano di portarlo all'ospedale. Un ca
rabiniere, abitante nella palazzina 
(è doveroso riportare questo episo
dio di • solidarietà), si preoccupava 
di segnalare il caso ai suoi colle
glli rimasti di guardia davanti al
l'edificio. A bordo di un camion del
l'Arma. il Sacco veniva trasportato 
al Policlinico e successivamente, per 
ordir.» del medico di turno, alla cll
nica nc-ropslchlatTlca. Va sottoli
neato che- gli stessi carabinieri. Im
pressionati dall'accaduto, hanno avu
to parole di indignazione nel con
fronti delle autorità, responsabili 
prime di una cosi dolorosa ' situa
zione. 
4 Naturalmente, tra gli abitanti della 

palazzina, il fermento è ben lungi 
dall'esse»! spento, anche se una cer
ta tranquillità è tornata In seguito 
alla decisione del Comando dei ca
rabinieri di rinviare, almeno per 
ora. l'esecuzione forzosa degli 
sfratti. Sembra che questa :' de
cisione ' sia stata presa dopo ' lun
ghe consultazioni tra gli ufficiali 
dell'Arma. 1 funzionari della Que
sture, della Prefettura e del Com'è» 
ne, per evitare che II movimento di 
protesta diventi ancora più energico 
e vasto.'Il fermo atteggiamento delle 
26 famiglie ha suscitato evidente
mente un eerto rispetto nelle • su
periori autorità ». - • • - -

Alla sorella del giovane Impazzito, 
Orazla, un brigadiere del carabinieri 
della Caserma di S." Agnese ha di
chiarato: « Non vi preoccupate, non 
sarete più disturbati. Le prossima 

• t IITTà' SniCAU: 
Ctaittts f m . «tilt OS sta la 
tif*n*ts M Stfrtust • TÌM «fi litri 
Ci cstaeirit è cetnetts s«r affi tilt 
e» iidamm te fts. e.Cf.: Csaytfta 
ritttttmHt. Bdttsra il Hassisi Itaaisti. 

MENTRE TRATTAVANu CON I DIRIGENTI 

I carabinieri caricano 
i lavoratori di Maccarese 

Nella ita di lari et è svolta a 
Maccarese una Imponente astembTaa 
di lavoratori dall'azienda. Al termi-

riunione, nel corso della 
quale sono stati discussi 1 più im
portanti problemi la cui soluzione 
ne» pus) eeeere ulteriormente procra-
stmata, I lavoratori al sono recati 

la seda daU'axtenda per cono-
U fwtmtera del dirigenti tn me

m o aUa 1—'vf'-f*- dei problemi lm 
paatatl ad a e^seUo fondamentale del 
•aatattva « smobUrtastone 

dal lave» 
rasi conto che 

nlerl della di Msacarese, m* 
vestiti entrambi da una dalle due ca
mionette. 

n fermo atteggiamento dal lavora
tori è valso a far allontanare Imme
diatamente l'autista della camionet
ta lnvestltrtce. 

Tra 1 lavoratori che 
risolverà le questioni atnora rimaste 
Insolute par colpa delTAmnunlstrazio-
ne dell'aslenda. regnava tari sera una 
vivissima 

COMVOCAZIOMI DI FAIfTtTO 
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Arresfato uno spacciatore 
di droghe e shipefacenti 

CI telefonano da Milano: Mentre si 
accingeva a partire per Roma, è sta
to arrestato ' dalla nostra Squadra 
Mobile 11 49enne Giuseppe Giomettl, 
colpito da mandato di cattura della 
Procura di Roma per associazione a 
delinquere, commercio di stupefacen 
ti e contrabbando di 400 orologi. Il 
Giomettl farebbe parte della • gang » 
scoperta recentemente a Itomi'In.àe 
fluito - all'arresto ' dell'itajo-americario 
Frank Cal'acl. Altro- membro della 
banda sarebbe tale Joe Pici, che il 
nove giugno scorso, benché ricercato 
dalla polizia, ebbe l'audacia di spo
sarsi • nella parrocchia di S. Maria 
Nascente, a Milano. Del Pici, notissi
mo « gangster » espulso dall'America. 
si sta nuovamente occupando anche 
la polizia federale degli Stati Uniti. 

zlonare polche da una recente lspe 
zlone erano risultate gravi manche
volezze. La notizia giungeva all'UDI 
quando già automezzi del Ministero 
dell'Interno scortati da sei camionet
te della Celere trasportavano i bam
bini da Grottaferrata a Roma. Il 
provvedimento ed il modo in cui 
questo veniva eseguito destava pro
fondo stupore negli ambienti del
l'UDI dal momento che tutte le ispe
zioni eseguite da funzionari delle 
competenti autorità nella colonia ave
vano dato buoni risultati; ed in par
ticolare dall'ultima, eseguita pochi 
giorni prima dal coi. Bonanno Ispet
tore dell'Assistenza Pubblica Provin
ciale. risultava che " la colonia é ben 
inquadrata, le bambine si dimostrano 
liete di trovarsi in detta colonia, la 
salute è ottima". 

Allo scopo di avere informazioni 
precise sul motivi che avevano de
terminato li grave provvedimento 
prefettizio l'UDi interrogava funzio
nari della Prefettura e dell'Assisten
za Pubblica tra 1 quali 11 Gen. Bolo
gna, direttore generale dell'Assisten
za Pubblica Provinciale; ma nessu
no conosceva 1 motivi per 1 quali 
la colonia era stata chiusa. 

All'on. Turchi che ai recava nel 
pomeriggio del 6 agosto- In Prefettu
ra per conferire con il Prefetto, il 
dott. Vaccaro diceva che 11 Prefetto 
era fuori Roma. 

Solo nella mattinata di leti 11 Pre
fetto riceveva le rappresentanti del
l'UDI accompagnate dall'on. Turchi 
e dal consigliere comunale Claudio 
Cianca, ai quali egli non era. in gra
do di fornire motivazioni documen
tate che giustificassero la natura ed 
11 metodo del provvedimento. -

Le confuse ed imbarazzate giustifi
cazioni del Prefetto hanno 'conferma
to il dubbio che si trattasse di una 
vera e propria speculazione pre-elet
torale da sfruttarsi largamente attra
verso la stampa • ,t .-.,^ 

Questo è quanto là delegazione ha 
tenuto a far presente al Prefetto, al 
quale è stato fatto notare, tra l'al
tro, che i metodi da lui adottati con
trastavano • sia - con le, norme della 
convenzione che regolano 1 rapporti 
tra gli Enti assistenziali e le autorità 
sia con la natura del rapporti che da 
cinque anni Intercorrono tra l'UDI e 
1 funzionari addetti alle Ispezioni nel
le colonie; rapporti di vera e pro
pria collaborazione volti a migliora
re l'andamento delle colonie. L'UDÌ 
pertanto si riserva di svolgere tutta 
l'azione necessaria a tutelare il pre
stigio dell'Associazione, ed a garanti
re la continuità . della propria - atti
vità assistenziale». 

Apprendiamo intanto che l'arbitrio 
consumato dal Prefetto avrà un'eco 
anche in Parlamento. Le on. Maria 
Maddalena Rossi. Giuliana Nennl e 
Rosetta Longo. hanno, infatti, pre
sentato una interrogazione al mini
stro degli Interni per sapere per qua

le motivo a tn basa a quali disposi* 
zionl l'autorità prefettizia ha dispo
sto la chiusura della colonia, «chiu
sura annunciata, dalla stampa con un 
comunicato ANSA, oltraggioso per 11 
buon nome e per il prestigio di cui 
gode l'organizzazione stessa nel Pae
se per l'attività da essa svolta con 
abnegazione e serietà nel campo del
l'assistenza all'infanzia». 

Numerosi ordini del giorno di pro
testa pervengono frattanto dai quar
tieri della città. Le mamme del bim
bi di Esqullino ospitati nella colonia 
di Grottaferrata, oltre ad esprimere 
11 • loro sdegno per l'inqualificabile 
provvedimento, hanno protestato per 
l'Interruzione del soggiorno in colo
nia che andrà a danno dei bambini. 
Analoga protesta è stata sottoscrit
ta dalle mamme di Prenestlno, alcu
ne delle quali si sono recate ieri mat
tina in Prefettura. • - *• • 

le conclusioni dei Congresso 
({egli «Amici» del 3. Settore 
Ieri l'altro al è tenuto in un'atmo

sfera di vero entusiasmo 11 Congresso 
degli «Amici» del IH Settore, a Por-

tonacelo. In un locale all'aperto ad
dobbato all'Interno ed all'esterno, con 
numerose bandiere dell'Associazione 
< Amici » e della Pace. Numerosi era
no i cittadini che assistevano al Con
gresso. I lavori sono stati aperti alle 
ore 19.30 dal compagno Mario Cecilia 
dell'Associazione Nazionale che ha 
portato 11 saluto de «l'Unità» al de
legati delle 14 sezioni presenti e al 
numerosi cittadini che partecipavano 
quali invitati. 

La relazione del responsabile Rinal
di al è basata sull'Importanza de 
«l'Unità» come strumento d'orienta
mento e di organizzazione e sulla 
necessità di aumentare la diffusione 
nei giorni feriali. 

Dopo le conclusioni del compagno 
Cecilia e l'intervento della compagna 
D'Arplno. 1 delegati, 1 cui interventi 
sono stati numerosi, hanno concor
dato e hanno preso l'impegno di ri
ferire nelle rispettive sezioni quanto 
era stato discusso al Congresso, in 
modo da giungere II 16 settembre, al 
Congresso Provinciale, con risultati 
posativi eia per la sottoscrizione, sia 
per la diffusione e per la raccolta 
delle firme per la Pace. E* stata ap
provata, inoltre, all' unanimità una 
mozione di Incitamento al giovani per 
la diffusione 

DOPO MOVE G I O R N I D I K 1 C E R 0 U E 

L'uxoricida di V. della Vedova 
arrestato in unamensa del l'È. C. A. 
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Per non essere riconosciuto dalla polizia, 
il Cannavacciuolo sì era tagliato ì baffi 

Il 38enne Guglielmo Carmavaocluo 
lo, che il 29 luglio scorso assassinò 
a coltellate, nella sua abitazione In 
via della Vedova, la moglie Jolanda 
Capurso, dalla quale viveva sepa
rato legalmente, è stato arrestato al_ 
le ore 16 di Ieri, mentre si recava 
alla mensa dell'ECA in via dei Giar
dini per consumare un pasto, da 
funzionari e agenti della Squadra 
Mobile. 

L'uxoricida, dimesso recentemente 
dal carcere, dopo aver «contato una 
condanna per violenza carnale, si 
era recato dalla moglie per Indurla 
a tornare a vivere nuovamente con 
lui. Al di lei dinieghi, l'aveva bar
baramente uccisa, dandosi quindi 
alla latitanza. 

Alla Squadra Mobile, giorni addie
tro, era stato segnalato che 11 Can
navacciuolo, sprovvisto di mezzi di 
sussistenza, aveva intenzione di 
compiere qualche grosso furto o ra
pina a Roma.-per pTocurarel 1 mezzi 
necessari a varcare la frontiera. Do. 
pò vari appostamenti infruttuosi, 
l'assassino poteva Analmente essere 
arrestato. 

Il dott. Barranco, dirigente della 
Mcbile, ha fornito al cronisti 1 se
guenti particolari sull'operazione. « 
Cannavacciuolo, subito dopo il de
litto; el era tagliato i baffi, per sfug
gire alle ricerche. Poiché si sapeva 

L ' O R R E N D O C R I M I N E D E L POLIZIOTTO M A G M O C C H E T T I 

Ha 
per 

strangolalo la giovane moglie 
sposare Tamante di Piacenza 

L'uxoricida condotto sul luogo del delitto - Anche i genitori fermati 
La guardia dì Pubblica Sicurezza 

Mario Magllocchetti. arrestato per 
aver assassinato la moglie Lucia Ar-
dulni, è stato ieri tradetto sul luo
go del delitto, nella casa solitaria di 
« Canale Leo », presso Ceccano. Su 
questo orribile crimine, consumato da 
un giovane ventiquattrenne, e nel 
quale ha trovato la più atroce delle 
morti una donna di 36 anni, abbia» 
mo pubblicato un'ampie cronaca nel 
nostro numero di Ieri. • 

Dall'Interrogatorio del Magllocchet
ti sono però emersi nuovi ed lnte-

aantl particolari, che permettono 
di valutare ancora meglio l'accaduto 
e che meritano quindi di essere rife
riti. Era sembrato in un primo mo
mento che 1 moventi del delitto do

rè ricercati In una mor
bosa gelosia che l'uomo nutriva ver
so la moglie, gelosia acuita dalla se
parazione. dovuta a cause di servizio. 
In realtà, era piuttosto l'Arduint ad 
avere serie ragioni per essere gelo-

dei marito. Costui. Infatti, duran
te un lungo periodo di servizio tra
scorso a Piacenza, si invaghì di una 
ragazza del luogo e ne divenne l'a
mante. 

La nuova passione lo rese cosi di
mentico deus famiglia, che non si 
preoccupò piò nemmeno di Inviare 
alla moglie e ai due figlioletti An
tonio. di 4 armi, e Franco, di duo. il 
necessario per vivere. La povera Ar-
duinl. rimasta completamente abban
donata. msl vista anche dal suoceri 
Arcangelo a Vittoria a dal cognati. 
aveva trovato un pò* di aluto a con
forto net suoi parenti pia stretti. Ma 
infine, non vedendo una via di uscita. 
disperata a presa dal pld profondo 
sconforto, al recò alla caserma del 
carabinieri e denunciò il marito 1 
carabinieri ' fecero 11 loro rapporto 
e n comando delle guardie di P. S. 
decise di trasferire 11 Magllocchetti 
da Piacenza a Terni. 

L'agente e l'amante mantennero pe
rò rapporti epistolari, anzi la pia
centina so lve te anche lettere affet-
tuoatattme al genitori del poliziotto. 1 
quali, a loro volta, le rispondevano 
tulio stesso tono. Sembrava. Insom
ma. che. per la famiglia del Maglioc-
chetti. la vera moglie fosse ramante 
di tMacenaa. _PCT l'Ardulnl. Invece. 
erano i Isa f ball 1 raaltrattamentl a gli 
scherni. 

Giovedì eeorso. la mogHe della 
guardia al recò anovamanta alla 

a sporse que
rela control^suoceri a contro 1 

•enanD. 
lo ti proprio arrtvo con una lettera. 

tornare immediatamente a Terni. Egli 
si recò Invece a casa, e, polche la 
moglie non lo voleva far entrare. 
spezzò II lucchetto ed entrò di pre
potenza. n resto lo abbiamo già nar
rato nel nostro ultimo numero. 
' Ieri pomeriggio, come abbiamo det
to. l'uxoricida è stato tradotto sul 
luogo del delitto. AI passaggio del
l'autovettura con a bordo l'arresta
to. una folla muta ha assistito, lun
go le strad*. del paese, lanciando sul 
criminale sguardi di profondo di
sprezzo. Egli è stato messo a con
fronto con i genitori, già fermati dal 
carabinieri perchè si sospetta che ab
biano preso parte al delitto, o alme
no all'occultamento del cadavere. Lo 
assassino ha assunto su di se tutta la 
responsabilità, affermando di aver uc
ciso la moglie e di averla poi gettata 

con le proprie mani In fondo al por 
zo. n fermo del suol genitori è stato 
però mantenuto..:,-^ . :, : 

che era a corto di danaro, la Mo 
bile iniziava Immediatamente inda
gini presso 1 conventi, le caserme, 
le cucine popolari, dove 1 poveri 
vanno a ritirare qualche cucchiaiata 
di minestra. Un mendicante, al qua. 
le fu mostrata la foto dell'assassino, 
la riconobbe e forni alla Mobile una 
buona pista. Qualche giorno dopo, 
si eeppe che l'uxoricida andava a 
mangiare, un giorno si e uno no, 
in un ristorante economico del
l'ECA. Qui, dopo un paziente appo^ 
stamento, U ricercato è stato sor
preso e tratto in arresto. 

Un deposito in fiamme 
airaeropotio dell'Urbe 

A mezzogiorno di Ieri è improvvi
samente scoppiato un incendio in un 
capannone riservato al deposito ma
teriali ~ deli'Aero-Club - all'aeroporto 
dell'Urbe. 

Subito Intervenuti, i mezzi di emer
genza aeroportuali dell'Urne hanno 
evitato che l'incendio assumesse pro
porzioni allarmanti, ovviendo alla 
possibilità che un eccessivo calore de
terminasse lo scoppio di alcuni fusti 
di olio ivi depositati. 

ti sopraggiungere del Vigili del Fuo
co di Roma ha quindi permesso l'en
trata in funzione di potenti getti di 
acqua, permettendo l'estinzione com
pleta di ogni focolaio d'incendio In 
soli trenta minuti. 

Dal primi accertamenti effettuati si 
stima che i danni si aggirano intorno 
ad alcune decine di migliaia di lire. 
La Direzione dell'aeroporto ha Im
mediatamente aperto un'lnchesta per 
stabilire le cause del sinistro. 
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LA RADIO 
RETE AZZUFlItAi Ore 13,)0> Mut. 

ridi — 13,94: Cronache musicali — 
17: Ritmi — 18: Orch. Filippini — 
19.28: Mus. rlch. — 30,30: Sport — 
al; Orch. Savina — 31,30: « U av
venturo di Sherloc Holmes », di Oo-
nan Doyle — 33,05: Fantasia folclo
ristica — 32,40: Orch. NlcelU — 
33,30: Complesso Selmer. 

RETE ROSSA] Ore . U,30j -; Orch. 
Anrpeta — 14: Mus. ' rlch.: ' Orch. 
Angelini — 14,30: Compi. Innocenti 
— 14.50: Ohi è di scen»? — 17: Po-
meriggio musicale — 18,30: Canzoni 
— 19.56: Mus. rlch. — 20,50-. Sport 
— 30,58: Angelini e 8 strumenti — 
31,30: Dalia Basilica di Massenzio: 
Scene del « Parsifal », di R. Wagner. 

TERZO PIMXIRAMTtrA: 21,15; «La 
farola del re e della donna saggia», 
di Otri Orfl — 33,10: «Le regine di 
Francia», un atto di Thornton Wll-
der — 33,35: Musiche di R. Btreust. 

(Campo internar, di tennis) 
dal . 18 agosto ore ti,15 
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Prenotazlont : ARPA-CTT-
Galleria Colonna tei. 684308) 
BNAL provinciale (via Pie
monte 88) telefono 42788. 
Funzionerà uno speciale 
servizio autofilotranviario. 

Donati ai •ertali geierat. 
assemblea dei l imatat i 

: Ieri mattina. .1 lavoratori del Mer< 
ceti Generali (facchini, pesatori « 
scaricatori) hanno sospeso il lavoro 
dalle ore S alle 7 bloccando tutto il 
movimento delle merci. 

Oggi non sarà effettuata nessuna 
sospensione del lavoro, ma la Commis
sione Interna e II Comitato di agi
tazione del mercati hanno deciso di 
convocare l'assemblea generale del la
voratori per domani alle ore 10.30. 
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. UN LIBRO DI ALEXANDER ABUSCH 

della Germania 
« Poiché Hitler è arrivato al po

tere in Germania, il nome di te
desco è diventato, dopo la secon
da guerra mondiale, il più odiato 
del mondo. Ma la fine di Hitler 
nel sangue e nell'infamia, nella 
Germania. ridotta ad un campo 
di • rovine, non significa la Cne 
della nazione tedesca, per quanto 
profonda sia stata la sua caduta ». 

E' un tedesco che ha scritto que
sta frase. Un esule, cacciato dal
la sua patria, s'accingeva a Città 
del Messico, nel . 1945, nei mesi 
più bui della catastrofe tedesca, a 
scrivere un libro il cui impulso 
morale e politico era drammati
camente tracciato in quelle pa
role. E non a caso era un mar
xista, Alexander Abusch, un atti
vo militante antihitleriano che era 
riuscito a sfuggire ai campi d'on-
nientamento della belva nazista. 

Solo un marxista poteva tro
vare in quei frangenti la forza, 
e sentire il bisogno, di dire al 
BUO popolo una parola di verità 
e di speranza, per rispondere a 
cento angosciosi quesiti: quali ra
dici aveva nella storia della Ger
mania il furore della banda di 
Hitler, quali le responsabilità di 
un popolo che si mostrava prono 
sino all'ultimo al volere di un 
dittatore criminale, quali i prin
cipali complici da smascherare, 
quali le colpe da assodare e so
prattutto come e donde prendere 
le forze per una ripresa che pote
va cominciare soltanto • con ' un 
severo eppure sereno esame del 
passato. 

L'Abusch, che ora è un emi
nente deputato del Partito te
desco d'Unità Socialista al Par
lamento della nuova Repubblica 
democratica e membro del Co
mitato mondiale dei partigiani 
della pace, trovò questo coraggio, 
scrisse il suo libro, il cui titolo 
già mostra in pieno l'impegno au
tocritico: « La strada sbagliata di 
una nazione > . • • _ ' 

Il lettore italiano ne ha ora una 
ottima traduzione presso l'editore 
Einaudi e fortunatamente in una 
collezione economica (Storia del
la Germania moderna, P.B.S.L., 
pag. 460. L. 600). Ci si informa 
che l'opera è stata adottata come 
libro di testo nelle scuole medie 
della nuova Germania e, a lettura 
finita, ciascuno potrà vedere qua
le valore: culturale il fatto pre
senti. Poiché essa è un'opera di 
vita, tutta intenta a segnare le 
linee fondamentali di un proces
so storico, a seguire quei proble
mi, che attraverso contraddizioni 
e sviuXppi propri di ogni tempo 
particoJtre, conservano caratteri 
iali da farne i problemi tipici di 
nna nazioas. Cosi non ci si perde 

• in nna caotica foresta di date e 
di episodi e gli «tessi limiti del 
libro (non ti esaurisce la isto
ria della formazione moderna di 
un paese in quattrocento pagine) 
suggeriscono la giusta prospet
tiva d'nn approfondimento. Po
tessero anche gli studenti italiani 
trovarsi nelle stesse condizioni I 

Il dramma tedesco ha come pri
mo atto la guerra sfortunata dei 
contadini, nel 1525. La loro rivolta 
sociale contro le servitù feudali 
aveva un profondo significato na
zionale e la disfatta, sancita dal 
tradimento di Martin Lutero (se
gnaliamo questo capitolo a quan
ti accarezzano la leggenda della 
Riforma come fattore ovunque ri-

- volnzionario) segnerà il trionfo 
secolare della classe prussiana dei 
feudatari: quegli Junker» che ri
marranno onnipotenti fino alle 
soglie del XX «ecolo e che, al
leati quindi ai monopolisti, for
meranno dalla seconda metà del
l'*» la base «odale del nazismo, 
il suo volto strutturale. 

Sulla storia degli Junker» . Io 
'Abusch ~ «i diffonde, a ' ragione, 
moltissimo. . per sottolineare che 
il peso funesto da loro esercitato 
su tutta la storia moderna della 
Germania non va solo attribui
to al loro spirito militaristico, al 
terrore politico instaurato sulle 
proprie terre, all'aver essi agito 
da prussiani e mai da tedeschi, 
all'aver fatto dei loro re «tru-
menti fedeli di mire aggressive. 
Il risultato pia deleterio fa che, 
con l'aver detenuto e mantenuto 
per secoli il monopolio del com
mercio dei frani, del lino, della 
lana, del bestiame, gli Junker» 
privarono la borghesìa tedesca di 
quelle leve economiche che avreb
bero potalo costituire lo strumen
to, come accadde ia Francia ed 
in Inghilterra, per aaa rivoluzio
ne desaocratico-boTghese. Si creò 
invece una consci fazione fenda
le, appoggiata ad aa mostruoso 

esercito (già nel Settecento 
assorbiva pia dell'ottanta percen
to delie entrate dello Stato), e 
l'asfissia economica aoa tolse re
spiro soltanto ai ' borghesi della 
città e ai coatadiai, ma iaflaemzò 
altresì ideologia e cultura. 
- IQnaiaata, «osi, la «strada 
sbagliata» che impedi O sorgere 
d'aaa nazione sa basi democra
tiche. ci si chiarisce fl perche 
della tardiva e illiberale aaità 
tedesca. Saraaaa soltaato i «ri
dati di Bissnarck ad 1870 a san
cire con la sapreaazia militare, 
col ferro • col fuoco, impiegato 
contro I deboli •taterelli della 
Confederazioae e a Tolta a Tolta 
coatra 

inglesi, questa unità nazionale. 
L'Abusch ne definisce - con una 
forte •• immagine ì la natura rea
zionaria: < Mai popolo arrivò al
l'unità nazionale in circostanze 
più indegne. L'impero tedesco fu 
fondato con lo stivale da coraz
ziere sul cuore palpitante della 
Francia ». 

Il nazionalismo truculento di 
una ; borghesia corrotta da Bi-
smarck e ubriacata da < GugHel-
mone » con avventure imperiali
stiche fu - l'ideologia : su cui si 
saldò l'alleanza tra Junker» e 
monopolisti, quando lo sviluppo 
industriale venne incanalato da 
poche grosse famiglie di capita
listi. Chi aggiunga, a tali - elemen
ti di fondo, la bestialità nazista, 
con il suo razzismo, il suo inno 
alla violenza distruggitrice, non 
vedrà più Hitler come un feno
meno patologico ed irrazionale. I 
campi di sterminio erano l'epilo
go raccapricciante di un proces
so storico e non il portato del 
demonio e di una razza. 

Ma nel libro non trovate solo 
la storia della reazione tedesca, 
che l'autore si era proposto, e 
vi è riuscito, di smentire l'idea 
«secondo cui la storia tedesca sa
rebbe 6tata nient'altro che un so
lo ed unico processo reazionario ». 
Largo commento è riservato alle 
costanti lotte democratiche del
le varie classi sociali portatrici 
del progresso nel tempo della lo
ro funzione rivoluzionaria. Delle 
stesse figure dominanti non è sot
tovalutato quell'apporto persona
le che esse hanno pur dato al 
corso della storia. 

Quando ci . si addentra nella 
storia del movimento operaio te
desco in particolare e in genere 
delle lotte sociali avvenute dalla 
unità tedesca alla seconda guer
ra mondiale ci si accorge quale 
frutto l'Abusch abbia saputo trar
re prima dalle testimonianze e 
dalle esperienze, dagli ammaestra
menti di due suoi grandi compa
trioti, Carlo Marx e Federico En
gels e quindi dalla lezione sto
rica della Rivoluzione d'Ottobre, 
di Lenin e Stalin. ,. 

Man mano che ci avviciniamo 
ai giorni nostri il libro assume 
un'importanza che, da storica, si 
fa ^ profondamente politica. Gli 
ultimi capitoli, e l'appendice ag
giunta in Germania l'anno pas
sato, costituiscono infatti non so
lo una documentazione spietata 
dei • misfatti nazisti, . ma altresì 
una denuncia della condotta de
gli americani occupanti che og
gi lasciano intatto il potere dei 
monopolisti, favori--- -mo ideologie 
filonaziste, ingannano nuovamente 
il popolo e compiono il delitto 
di lanciare una parte contro l'al
tra in esclusiva funzione anti
sovietica. 

E' nna nuova tappa sulla stra
da sbagliata. Ma una strada giu
sta è ormai aperta anche in Ger
mania: è - quella costruita con 
slancio dalla nuova Repubblica 
democratica. E quella che Stalin 
additava al popolo tedesco e che 
la classe operaia in primo luogo, 
gli intellettuali migliori, i conta
dini finalmente padroni della ter
ra, i giovani soprattutto stanno 
intraprendendo, ben consci della 
importanza europea di tale svolta 
decisiva. 

PAOLO S n i A N O 

* ~ *v. 'ztZFsvssm- UN DOCUMENTO SHLI.\ INTOLLERANZA RAZZISTA IN USA 

per il terrore 
L'opera del regista Losey - I precedenti della polemica contro il 
razzismo - 1 1 ragazzo dai capelli verdi , chiaro messaggio di pace 

KARLOVY VARY — La Cina popolare ha presentato anche 
quest'anno al Festival cinematografico Internationale un gruppo di 
opere assai interessanti. Ecco una inquadratura del film «Gl i eroi e 

le eroine », impostato sulla lotta antlgiapponese 

Abbiamo già dato notizia ai nd* 
stri lettori della programmazione lu
gli schermi italiani di un coraggioso 
film americano, Linciaggio di Joseph 
Loscy. Il successo riscosso da questa 
opera cinematografica (che si accen
tuerà, crediamo, quando essa verrà 
proiettata nelle sale di seconda e ter
za visione) e il suo sorprendente va
lore polemico,- ci inducono a farne 
oggetto qui di una più ampia con
siderazione. ' --\ '.-•:;:,.; _.,-.. -., ••-' -',. 

Il film tratta un tema non nuo
vo nella cinematografia americana: il 
tema del linciaggio. Da almeno quìn
dici anni esso viene periodicamente 
affrontato dai registi più audaci e 
spregiudicati. Già durante il fasci
smo vedemmo in Italia, seppure per 

ti* (con Spencer Tracv « Sjlvia Sid
ney) era la prima opera girata in 
America dal - regista tedesco Fritz 
Lang, costretto : ad abbandonare il 
proprio paese, perchè il nazismo vi 
aveva scatenato il più aperto odio di 
razza. In America, Lang trovò qual
cosa di slmile nei bestiali fenomeni 
dì intolleranza e di fanatismo, sem
pre più frequenti nella cronaca quo
tidiana. Troppe volte individui in
nocenti venivano linciati dalla folla 
inferocita, troppe volte l'opinione 
pubblica era artificiosamente occul
tata contro un uomo, per la soddi
sfazione e il bisogno di violenza di 
altri uomini. Lang scelse un caso, lo 
descrisse spietatamente nel film Fu 
ria; e certo ebbe la coscienza di con 

pochi giorni, Furia e Vendetta, Fu-\ tinuare, all'estero, la sua polemica 

LÀ DOLOROSA ODISSEA DI UN PRIGIONIERO DI TITO ,. 

Messaggio di speranza 
dalle celle della morte,, 

Un viaggio pericoloso - In una segreta di Buie - Le "teorie,, di Mosa 
Pijàde - Finalmente in libertà - Evasione dall'inferno della zona B 

Una mteressaaie raccolta 
Mlcaia dalle «Ediafaaa 

;•*..;,<<• < disegno popolare» . 
««I 

Vodopiuec, mia vecchia conoscen
za, al quale, devo in massima parte 
se fui inviato nei malfamati campi 
della Jugoslavia, ha funzioni di so-
vraintendente generale delle car
ceri della zona B (Beltram affer
mava in uno dei suoi discorsi che 
nella zona B c'erano soltanto tre 
persone in carcere, fra cui una don
na arrestata per contrabbando), ma-
in sostanza è un agente dell'Udba 
e controlla carcerati e carcerieri. 

Una quindicina di ofonti circa 
dopo il mio arrivo al campo di Ca-
podistria, il direttore mi annunciò 
un breue uiaoofo, che, diceva, non 
doveva durare più di tre giorni. 
Potevo quindi lasciare i miei effet
ti personali al magazzino del cam
po. Fui condotto a Buie « rin
chiuso in una segreta della caser-
metta dell'OZNA. Unico mobile un 
nudo tavolaccio senza coperta. Le 
finestre erano chiuse, oltre che 
dalle inferriate, da assi inchiodate, 
sì che dagli spiragli filtravano de
boli fili di luce, mentre il ven
to ne penetrava sibilante e freddo. 
Oltre il vestito che indossavo, ave
vo un giacchettone e questo era 
tutto. Rimasi 56 giorni senza po
termi cambiare, senza potermi la
vare con il sapone. Insistetti presso 
le due guardie che a turno erano 
di servizio per ottenere un collo
quio con il direttore o col capo di 
quella sezione per far avvertire la 
famiglia ed avere così la possibili
tà di lavarmi, di cambiarmi e di 
fumare. Tutto inutile. 1 guardiani 
non rispondevano alle mie insisten
ze e mi intimavano di tacere. 

La cella non aveva il tradiziona
le bugliolo e non si permetteva di 
andare al gabinetto più di due volte 
(eccezionalmente tre volte) nelle 24 
ore. Intesi una notte una sventu
rata ragazza, rinchiusa nella cella 
accanto, piangere ed implorare che 
la lasciassero andare al gabinetto 
perchè presa da dolori; ma fino al 
mattino non le aprirono la cella. 

io ero ' seriamente ' preoccupato quel 
per questo . isolamento completo 
proprio al termine della condanna. 
Mi tormentavo per indovinare qua
le alfra macchinazione stessero tra
mando contro di me. Temevo pure 
che mi riportassero in Jugoslavia 
per poi liquidarmi. Certamente sfa. 
vano decidendo se era più conve
niente scarcerarmi o farmi sparire. 
Gli ultimi giorni finalmente potei 
parlare con il capo • < con altri 
agenti dell'OZNA, i quali diven
nero ad un tratto molto cortesi 
e mi permisero l'acqui$to delle 
sigarette; senza peraltro comuni
care a casa mia la presenza in 

luogo. Intavolavano volen
tieri discussioni che vertevano 
sulle nuove « teorie » marxiste-
leniniste elaborate da Mosa Pifade 
e da Djilat, cercando di farmi cre
dere che, mentre in Jugoslavia si 
filava diritti verso il socialismo, in 
URSS invece la più smaccata for
ma di capitalismo di stato era sta
ta instaurata a tutto beneficio dei 
grandi burocrati che da trent'anni 
reggevano l'Unione. Dopo alcuni 
giorni fui ricondotto a Capodiatria 
in un'reparto speciale dove parec
chie volte ricevetti la visita di al
cuni ufficiali dell'OZNA. Le visite 
avevano sempre il medesimo obiet-
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Le a p l a n e , di quest'epoca, o f f r a » dae vantata! alla belle bagnasti: 
•rnffira alla calata • fare s ferf ia di (radeeJ madelU balneari . 

tivo. Fui rilasciato allo spirare del
la pena inflittami perché la situa
zione politica della zona B richie
deva un tale atto. • 

Della sorveglianza della mia per
sona dopo la scarcerazione, avve
nuta il 12 marzo 1951. più che gli 
agenti della difesa erano incaricati 
alcuni membri della sedicente or
ganizzazione comunista locale. Ma 
periodicamente venivano gli agenti 
delt'OZiVA a tastarmi il polso e a 
portarmi anche del materiale che 
secondo loro doveva provare co
me in Jugoslavia si costruisse real
mente tt socialismo e come le ac
cuse contenute nella > Risoluzione 
dellTJfltcio di Informazione, fosse
ro false e calunniose. Durante l'ul
tima visita un ufficiai* dell'OZNA 
volerà offrirmi del denaro. Di fron
te ai mio sdegnoso ri/luto egli die-' 
se d i e voleva aiutarmi date l e ca
gionevoli condizioni di salute « le 
cattive condizioni economiche m 
cui mi trovavo. Naturalmente non 
accettai. 

Dopo la «carcerazione atavo con-
fmuamente in attesa che mi si pre-
tentasse U momento propizio per 
uscire da quell'inferno e appena si 
presentò l'off errai. 

Ora, nel momento in cui riprendo 
a mio posto tra le file dei combat
tenti per l'emancipazione delta 
classe lavoratrice, per il progresso 
sociale e per la pace fra i popoli, 
permettetemi, compagni, di por
gervi da aveste : colonne *n sa
luto anche a nome di coloro che 
da qualche anno languono nette 
» celle delia morte» di MikloeUeva, 
di Maribor e di cento altre carce
ri e campi di concentramento della 
Jugoslavia e di quelli che in diffi
cilissime condizioni - lottano ' per 
abbattere la cricca di assassini e di 
spie che mantengono sotto il ter
rore i popoli della Jugoslavia. 

VITTORIO POCCECAI 
• FINE 

LA CRISI DEL TEATRO NON ESISTE IN CECOSLOVACCHIA 

Howard Fast trionfa nei teatri di Praga 
Il "Viadotto di Duchcov,, di Vojtech Cach, un dramma sulla storia della classe operaia cèca - Il Teatro di Villaggio 

Duchcov è un paese a circa due 
ore di automobile da Praga, quasi 
alla frontiera con la Germania, 
nella zona delle miniere di car
bone. Una del le curiosità di que
sto paese è i l museo di Casanova, 
che per gli italiani di passaggio è 
quasi un dovere visitare- due stan
zette a l primo piano d'una villa 
in periferia, dove sono raccolti og
getti e libri che appartennero al 
famoso viaggiatore. 

Uscendo da Duchcov, prima di 
prendere la strada per Praga, si 
passa sotto un viadotto, e a destra, 
appena usciti, c'è un'aiuola rico
perta di fiori. In quel porto, venti 
anni fa, la polizia uccise dei lavo
ratori che si recavano ad una ma
nifestazione di protesta per la ser
rata delle fabbriche. 

Ho visto l'intera «toria te tea
tro due sere dopo, in un dramma 
di Vojtech Cach, Il viadotto di 
Duchcov (Duchcovsky Viadnkt), 
rappresentato al Realistické Diva-
dio. Questo è oggi il teatro .d'avan
guardia di Praga, e il dramma.di 
Caca, che ha ottenuto recentemen
te il riconoscimento del Premio di 
r grado per a teatro, è lo spet
tacolo di maggior successo di que
sta stazione. La. ragione di questo 
successo sta nel fatto che questo 
dramma porta in scena avveni
menti che fanno ormai parta del
la storia della classe operaia e del 
popolo cecoslovacco, • li rappre
senta con un realismo • una sem
plicità liberi da ogni carattere In
tellettualistico a formalistico. Il 
Teatro KeaUitko s i distingue pro
prio per la lotta serrata che con
duce contro ogni formalismo aia 
delle epera -teatrali che dello spet
tacolo. X i risaltati sono eccexic-
aali. Da aveste eoatpaaaia. è as 
sente ogni carattere di diTlssao» Il 

delle prove è eaegaito aoa 
scrupolo e an'atteasiana ao i -

per mesi e amai, aacoado a n 
dse a, an'incirea, «nello di 

Stanislavski e del Teatro d'arte di 
Mosca. Sulla scena questi attori 
non sembrano professionisti, ma 
gente del popolo, pTtsa dalla stra
da e trasportata sul palcoscenico, e 
raggiungono un effetto assai simile 
a quello dei nostri films neorea
listici. Il repertorio di questa sta
gione al Teatro Realistico com4 
prendeva, oltre il dramma di Cach, 
la famosa Tempesta di Ostrovski, 
un classico cèco, Lucerna, di Alois 
Jirasek, una commedia sovietica di 
AleksèJ Simukov e un altro «pez
z o * di successo del teatro cecoslo
vacco contemporaneo, SHehenuade 
di Alena Bernaskova, eulla lotta 
intorno ai pozzi di petrolio del
l'Iran. n Realistico è il teatro che 
dedica maggior spazio al le opere 

eontemporaneee nazionali; negli 
altri teatri ai nota invece un re
pertorio più intemazionale, tanto 
che praticamente nel giro d'una 
stagione è possibile vedere quasi 
tutta la produzione democratica e 
progressiva contemporanea. Per 
dare un'idea dell'ampiezza del re
pertorio dei diciotto teatri di Pra
ga, basta dire che il manifesto col
lettivo, elencante il repertorio di 
tutti i teatri per dieci giorni, com
prendeva, ne l periodo della mia 
permanenza a Praga i seguenti c o 
mi: Smetana» Dvorak, Ciaikovski, 
Puccini, Venti , Kadaturian, Mo
zart, n u c a , Del ibes (per A teatro 
d'opera e il balletto); Molière. Gol
doni, Shakespeare, Beaumarehais, 
Beaumont a Fletcher. Baiane, 
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Owtroveki. Wild*. Gora*. Shaw. Gu-
sier, Popov, Kruczkowski, S imu
kov, Fast, Lavreniev, Vishnevsid, 
Ko Tln d j (per II teatro classico e 
moderno straniero) e Jirasek, Tjd, 
Stech, Cach, Pasek, Marea, Drda, 
Mahen e Skroup (per i l repertorio 
nazionale, classico e moderno) . 

La prtsaa considerazione che si 
trae da tut to 'c iò è che la tanto 
preoccupante •cr is i de l teatro* in 
Cecoslovacchia non esiste, come 
non esiste crisi per nessun altro 
prodotto culturale, per il cin 
tografo. par i libri, 1 concerti, ecc. 
Quello che si può vedere a Praga 
in fatto di teatro moderno è diffi-
cilnieate paragonabile a l reperto
rio di qualsiasi altra capitale eu-

coanpresa Berlino che è pa 
o n e del le città p iù ricche da 

questo panto d i vista. A Praga Ho
ward Fast, a .popolare scrittore de

lie© americano, ha dato la 
asendlale * del suo dramma 

Trenta p e n i d'ergento, una traci-
itazioae del terrore po

liziesco instaurato in America, a 
Praga è stata ruppi esentata la pri
ma commedia cinese data in Euro
pa, l a già famosa Fanciulla dei ca
pelli bianchi di Kò Tln DJ e Din J, 
recitata a l Ceskoslovenskè Annady 
Divadìo da tana del le più giovani 
e brave attrici cecoatovacche, Vla-
sta Caramel l ira e a Fraga si xap-

dl 
IStndtmenti-
•igllaaca ri

dalla storia e del 
lare cèco. 

Cosi come a me noa A stato 
sibila vedere tutto, è impossibile 
nel breve spazio d'un articolo ri
cordar* tutti gli spettacoli di una 
certa importanza eoe ho visto. Bi
sognerebbe ricordare 11 Teatro del
l'Accademia, dove si rappresentava 
una deliziosa favola di Jan Drda 
(l'autore delta Barricata muta}, del 
titolo Giuochi col diavolo. 1 Teatri 
di marionette di Jan MeUk e di 
Josef Skupa, vere delizie dei bam
bini, a D. SI, il teatro di B. F. Bo
riali, famoso in tutto II mondo co
me una delle scene d'avanguardia 
più interessanti di questi aitimi 
quindici anni, dove si dà In avesti 
giorni nna bellissima edizione del-
VAlbergo dei poveri di Goral. Ma 

a non si pò* tare a mene 
di ricordare: una rappreeentasioae 
del Vemdcké DfoadZo, o Teatro di 
Villaggio, in un paesetto di mon
tagna, SUttne. Quattro ora di auto
mobile all'andata e quattro al ri
torno per raggiungere questo vil
laggio; e poi in ana amia dal 
fitto bosso, davanti ad un 
nieo di tre metri per dna, 
sipario fatto da ana tenda dipinta 
che s'arrotolava ad ogni colpo di 
gong, ad assisterà ad oaa rappre-
seatasJone della 
di Keoataatta Si 
oa pubblico di eontadsal a di 
raL Uà aratore spiegò 

dello «pattacala l is i 
dell'opera i U n o alpi Usata, « 
poi, a lappi eeaaiaalum finita, afri 

contro il nazismo. Ma il caso ana
lizzato era tipicamente americano. '' 
-' Cosi Mervyn Le Roy, il regista di 
Io tono un e vaio, diede in Vendetta, 
col cinismo di un reporter d'attualità, 
il ritratto spaventoso del pregiudirio 
e del razzismo nel basso Sud, raffi' 
gurò la paura, il terrore da cut e col* 
to il negro che si vede e si sente cir
condato da un'atmosfera di opprewio-
ne e dì odio, . ; . : : \ -

11 razzismo nel Sud 
' a H e a B O M M r i H M ^ H ^ i M a B ^ k - ^ ^ M M É É e a a ^ i ^ ' 

Il tema era poi ripreso in Alba 
fatale, anch'esso basato su un « inci* 
dente » di linciaggio: l'« incidente» 
accaduto a Ox-Bow. M a i l linciaggio 
è sempre meno' un « incidente » nel-
la società americana, e tempre più, 
purtroppo, una * consuetudine*: an
che se Guido Piovene (che pure è co
stretto ad alludere, più o meno ve
latamente, alla fascistizzazione : dc-
5li Stati Uniti nelle sue corrispon-

ente sul Corriere iella Sera) non 
gli ha ancora dedicato, e ione non 
gli dedicherà mal, un articolo spe
ciale. • • . , . - ; • . 

Lo. dimostra questo fona, rosea-
rissimo film The lawleu, che gli im
portatori italiani chiamano Lmciag* 
fio, pur te l'ano del linciaggio non 
vi viene portato a compimento* '' 

The lawleu vuol dire « il senza 
legge », ma non nel senso di « nomo 
che rinuncia alla legge », piuttosto di 
« uomo che la legge non protegge ». 
E' un ragazzo, Paul Rodriguez, che 
vive a Santa Marta in California, 
dove la popolazione di origine « ìn
dia » abita il quartiere pio povero 
e lavora sotto imprenditori america
ni con salari di fame. Eppure, molti 
di questi «iadtos» hanno combattu
to nell'esercito americano e sono an
che gloriosamente caduti. Ma coloro 
che son tornati in quella che do
vrebbe essere la loro nuova patria, 
vi hanno trovato — specie da parte 
delle nuove generazioni «bianche», 
dei figli dei possidenti che crescono 
con mentalità fascista •— un clima 
di continuo insulto, di intolleranza, 
di vera e propria persecuzione. 

Ogni minimo « incidente » è suf
ficiente a provocare baruffe, nelle 
quali i giovani messicani estono sem
pre malconci e offesi, perchè sono 
in minoranza, perchè tono i p ie ,po
veri, e perchè la polizia ai schiera 
regolarmente dalla parte dei capi
talisti e della «razaa eletta». * 

^ Paul Rodriaoec, eoa sarà km caf 
tool, in un etBBOèfit a dì fraternità^ 

il «ballo dell'amieieia», eoi 
ana volerlo «a poliziotto, ael-

eonfusa mischia che segue alla pro
vocazione Offontsaata dai giovani 
razzisti. H ragaezo rogge subito in 
preda a vero terrore, perche aa che 
cosa vosi dire, per lai individuo « di 
colore», aver alzato anche acciden
talmente le mani to un rappresentan
te della legge dei bianchi. 

Da • questo ssomcnto, l'opinion* 
pubblica viene sollevata contro di 
lui. Stampa, radio, perfino la tele 
visione lo denunciano cosse un gio
vane carminale sol tipo di « Btìlv the 
Kid», coi invece la emeatatoerafia 
di Hollrwood dedica taaae pefecok 
di ssslraalriBtk, ', 4 

Il ragazzo, seoisaetotlo la- roga, 
cerca rifugio m aaa fattoriat 
fanciulla stónoreane l o scorge s i buio, 
si spaventa per il suo aspetto, svie
ne. Ciò è sufficiente perchè i geni 
tori di lei rincarino ancora la dose, 
accusando n « feroce iadio » di ten
tata violenza carnale, che è (come 
sapete) l'accusa pia frequente e odio
sa ia casi del genere. 

Cosi, assieme alla notizia, osa k» 
iftsegoono anche privati e* 
elettrizzati dalla propaganda. 
ti di fucile e pronti a sparare, decisi 
a linciare oa ragazzo capace soltaato 
di piangere come o a bambino. 

Chi difende 9 ragazzo ino 
è oa giornalista che osMetaatsate di
ce la verità. 

l a un articolo di tondo dettato 

egli chiede una coti 
difendere la vi 
di razze- E t 
nato e pesto, aairacolneamears oscito 
dsiW nauti di on reatina io di persa 
che l'avevano assalito, gli porta 
pruni soldi della 

che 
•U 
Usta D e u s sanità 
d«re la libertà a la 
•aatl dal loro 

daaao 
pisce 
la col 

a popolare per 
dei cieco odio 

La lotte cootfBQff. 
e noi La sede del piccalo- _ 

devastata selvaggiamente dai 
sii; runica voce di verità 

Me sa oaa tie^erafia del 
Mvero, il gioraalista, sor-

rena daJTaioso degli jmàsm e dei 
banchi onesti coaàaecra la tea 

Avete coaaprea» che ti tratta éH 
oa fina da vedere, da initaatra in 
torti i modi, appoato perchè esce (e 
0 fatto noa è cornali) ^ef la 
morta. Esso è anale» 
le 

sol 
razziale». 

• o » • m • • ___ * • 

Tra est*, Lwsciaene è 

» a aaltt 1 
peni eoi «to 41 l l i i l ia t iaV 

Hwe^niJeeephUerv. fai àaef s» 

iiiiga.ii * ance,* aveva rive. 

WsoacofcJa, il aaa 

- . » « r - » * * — 
U voti dì 

Per le € Udizioni del cUaegne 
popolare » è apparsa in questi 

' . , . giorni una interessante rea. -
' ",• colta di disegni che Giuseppe 
.. >.. > Marmilo ha realizzato duran-

- - te un auo soggiorno tra I 
• — b r a c c i a n t i di Romagna. Pub

blichiamo qui la presentazione ' 
- del disegni, redatta dallo stesso 

••'• •-.'-' ; autore: . ..:••.;, .•••-.•.• -•••- .-. ••/•. -••..-
'.- Quando, circa venti anni fa, net ; 
mio paese di Graniti tracciavo le 
prime figure di contadini e di brac- [ 
danti, Io facevo, credo, per nato- -
rale predilezione di un mondo che 
sentivo vitlno e che riconoscevo 
come genuino. Dopo molti anni, at
traverso una serie di esperienze e 
di contatti diretti con i pescatori' 
dì Sciita, coati operai delle fabbri
che, coi disoccupati coricali del- [ 
l'Agro Romano, coi braccianti del 
Sud e con i contadini organizzati 
in cooperative della JRomagna, quel 
mondo si è allargato senza misura, 
mi si è offerto net suo pieno cor,- . 
tenuto umano e poetico.-

Mondo molto • vasto m verità, 
troppo vasto per essere raccolto e • 
raffigurato in una sintesi, onde la 
necessita di fermare Io sguardo ad 
uno solo deal! aspetti di questo 
panorama popolare; ed à ciò che si 

-~ • :uisy 

'• r - < "V 

• ' # & ' 

GIUSEPPE MAZZUOLO: 
... dante di 

propone la collatta con questa pvs* ' 
ma raccolta di disegni sui brac-. 
danti di Romagna e con le estro, 
che seguiranno. 

Le cooperatine aoricole rotaia» 
gnole invitarono di recente a n fèV 
to «omero di artisti, n gruppo di ' 
cui io facevo parte ebbe la vento 
n% di wteitare la coup» i uff va nave* 
cola di Mezzano in provincia di 
Ravenna ed altre formate da tna* ' 
rotori, metallurgici, allevatori, eoa, ' 
Vivemmo per alcuni piorrii in oso» : 

na comunità e fraternità con i le» 
voratori, seguendoli nel loro lavem 
re, nelle loro lotte, prende nono . 
parte ai toro svaghi ed alle loro 
feste. .•"-.-•:•-- .•-

Nella ' cooperativa - agricola s i 
svoloeua la sarchiatura delle bar-
babietole, lavoro duro, massacrane 
te, che l'obbliga il corpo a posizic*», 
ai impensate «^plasticamente signi» 
ficative. Vi .prendono parte uomini 
e donne. Uomini con grandi cop
pelli di tipo quasi messicano, fa* 
sciati da sacchi e da bende, figure 
che se si ergono sembrano grani 
di zoUe di terra sollevate dolPar*-
tro; donne con fazzoletti sulla te
tta, le gambe infilate fa robusti 
pantaloni, piegate in due a muo-
ventisi in ginocchio. Sono certe 
personaggi autentici di una realtà 
viva e drammatica che impone a l 
l'artista una rappresentazione non 
morti/teata da schemi razionalistici 
• 4 astratti. •-- --••.•• 

Lavorano . in silenzio. Il lavoro , 
i cosa seria. Il temperamento fe
stoso, gioviale di questa gente ai 
manifesta dopo, finito U lavora. 
Fummo accolti con vero entutto* 
amo da tutti. Il vecchio presidente 
della cooperativa. Bezzi, «omo che 
ha nutrito la sua esperienza uma
na e di lavoro in quasi emanante 
anni dt socialismo, ci introduce trm • 
i lavoratori, ci •guida tra i campi, 
negU uffici, nel caffé dame si rac
colgono i contadini durante l e giovi 
note di pioggia. E qui ci «tatto re
sta, c i chiedono ritratti, ci parlano 
di loro e degli altri, i braccianH 
poveri dei Sud, per i quali hanno 
pensieri sìnceri de nu aspa i t i e ipa-
cione e ài imeitamestso. Ancora «na 
volta noi artisti ci troviamo a no
stro agio, sentiamo un interessai, 
autentico di gente srjnpHce* verso 
altri Ine o nitori, ci senttetno l ibe
rati da quella attenzione eeoentr*. 
ea dei mondo borghese. 
( jssneosnowno so toro teuecan, s se* 

re corpi solidi piantati come quer
cia, lo wguardo fermo. Questo gan
te è superstite di «no lunga se le
zione operata dalla natura m quel
l e zone insalubri delle paludi, mol
ti sono m scarriolanti » seprmerosswatX 
eirsotennaass lavoro delia beoi*-
ca. Oggi sono pianteti la, «sol ini 
donne bambini, in una terra noma
ta e feconda. Necessariamente, < 

ti loro 
Sud che 
la terra e contro gli 
la fame che ha scopato a fintilo 
toro viso e ne i loro 
colare 

125 mila fime 
per salTmie le R r g g i w 

re»GG*0 BCL2A, 7. — H 
notato per la petiziona al 
sftieasa della 
solvenza delle e 

a» 
__ In 

L a aeOsJoss» va 
noi atìt diyatoi snjnM aa-
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Mercoledì 8 agosto 1951 

feil ÀVYÉttW^ 
INTRODUZIONE Al CAMPIONATI DEL MONDO DI CICLISMO 

•ili, 

:-k 

"pista, ho ucciso lo sport 
per una spietata fame di denaro 
: • I campioni hanno * trasformato la bicicletta in una macchina da calcolo ^ 
• Il velodromo Vigorelli \ farà \ le cose per bene ? - Riesumata la formula tre 

••\V 

Questione * di settimane. Poi, • a l'idea non * originale. S'è sloglia-
: Varese e sulla «pista magica» i l 
^Milano, si staccheranno dal calen
dario del ciclismo i foglietti del 
campionato del mondo della strada 
e della pista. Il blocco del calen
dario s'è già fatto sottile: s\ sono 
staccati i fogli del Giro d'Italia, 

;dopo quelli di cento altre corse 
grosse e piccole; si sono staccati i 
fogli del Giro di Francia, e si stac
cherà — fra. 7 giorni — il foglio 
delle «Tre Valli», corsa che sug
gerirà a Binda e all'U.V.I. i nomi 
degli uomini più in gamba, più in 
forma, più lesti da vestire con la 
maglia azzurra. - -• •• • • •• .• -•• •••£ 

La strada. Saluterà ancora Bar-
tali, Coppi, Magni? Saluterà Bevi
lacqua che dichiara, chiaro e tondo, 
di essere pronto a far centro sul 
traguardo di Varese e capace di te* 
ner lontano magari Koblet in pi
sta? L*IT.V.L, per bocca di Binda, 
dice: «Mah». 11 buon senso con
siglia: «No», La speranza che da 
dei limoni sprèmuti pòssa uscite 

la la collezione dei ricordi, s'è tro 
vata la pagina giustat una pagina 
vecchia, del 1893, anno di nascita 
dei campionati del mondo di cicli 
mio, Per ventott'anni la storia du
rò: corse a tre, noia poco. In com
penso le porcherie erano tante. ' 

Nel 1928, Paul Rousseau — eh' 
con l'altro Rousseau, J. J., aveva 
in comune oltre al nome anche il 
lenso della morale, romantica e an
che un po' pedante — si mise « 
pestare i pugni sul tavolo: «Basta 
con la formula a tre: le combina 
che questo sistema favorisce sono 
vergognose. Se agli uomini dello 
velocità date la formula a due, al
le combine» tagliate la gola». 

Rousseau — quello della pista 
non quello del « Contratto » — 
questa : volta l'aveva • azzeccata, 
Nacque, cosi, la formula a due.. E 
morirono, almeno nelle corse pei 
Il campionato del mondo della ve-
locità, le pastette in famiglia. Non 
ci furono più magagne da nascon-

Qli aauwri &er Jìlilana 
MILANO, 7. — L'Union* Vele-

eipedtetlea Italiana ha ieoritto I 
••guanti corridori al Campionati 
dal mondo au platat :: 

VELOOITA' DILETTANTI: tao. 
ohi Emo, Oolombaim Italo, Morot-

; tini Marino, Orlanl Oeleete, Ph 
norotlo O—ara, Futi Ilvo. .-.-• 

VELOOITA' PftONCttlONISTI: 
Cheli* Mario, Astriti Italo, «or» 
•orni Primo, Dogli Innoosntr •ar
ilo, Possi Qiovannl. •-?..<-•••:•'_. 

INSEGUIMENTO DILETTANTI: 
Da Rosei Mino, ©andini Aldo, 
Maaalna Guido, Mseo Lutei. :' 

INoEQUIMENTO PROPEMIO. 
NlttTI: Bovllaoqua Antonio, Fiat-
la Donato, Pontiseo Bruno. -

MEZZOFONDO: Martino OJu-
atpp*. Froalo Ella, Mutt l Lultt, 
Sorivanti Vittorio. 
•' Sono atatl convocati a Drunato, 
• dlapoaiiiona dal eommloMrio 
tosnloa Guido Ooeta, par eli alla-
namantl oolloglall, I profeseioni-
• t i Qhalla, Aetolfi, Beraomi, Fon
ti»»» a I dilettanti Saoohl, Ooloro-
bara, Moretti* I, Oriana Plnarello, 
Fu«l, Do R O M I Mino, «andini, 
Messina o filoso. Sonò «tati pura 
convooatl.il meccanico Latini • 
Il masaattlatora Tarantino. r:. 

1*': 

«v 

: ancora qualche goccia di sugo, for-
- se, farà trovare, la forza di dire: 
- rSl». Ma questo è un discorso dal 
., quale, oggi, voglio tenermi lontano. 
-I La strada • suo tempo. 

. Questo è il momento di parlare 
..v della pista: una volta tanto, il mc-
. mento buono è questo. La pista e 

le sue specialità, l e sue grane. La 
pista farà l e cose per bene? E' una 

-• domanda legittima. Perchè gli uo
mini che della pista sono i re (i 

i velocisti e i padroni dei velodro
mi) alla pista fanno fare, da tem-

' • pò, una brutta parte in commedia 
Non è una novità: in Italia, la pi-

. s t a ha poca stima. Si sono messo 
v nel forno tròppe torte e qualcuna 

si è anche bruciata. Cosi, la gente 
Ha lontana dalla pista. Poi C i an-

- che il fatto che l e corse in pista 
: - sono ' noiose: mettono addosso il 
• • sonno, come . un libro giallo , da 
V dozzina< • -. 

I re della velocità in bicicletta, 
stanno troppo fermi, ai guardano, 
• i studiano con la coda dell'occhir 

; prima di ce bruciarsi» in uno scat
to che dura si e no 12". F come 
ih cucina: bisogna trovare la sal-

> sa nuova per condire II piatto che 
non stuzzica più l'appetito. La Ti-

t c é t t a è stata: studiata dai re dei 
velodromi dì mezzo mondo, e quel-

: la buona è venuta fuori dalla testa 
. di uno che bazzica sul vecchio le-
f gno del Vel. «*Hiv» di Parigi: le 
~ eórse di velocità a due, fanno dor

mire?- Il rimedio è pronto, sem-
plice, facile: t si facciano la corse 

,' di velocità a ' tre . 
- L'uovo di Colombo? No. Se la 
, trovata ha dei lati buoni, ne ha an-
... che dei cattivi. E sono più questi 

. che quelli. Tutto II buono della 
trovata sta qui: con tre uomini in 

'. pista, i l «surplace» scompare; in 
. fatti, un «surplace» a tre non ha 
. nenso: se due si fermano, il tre 
:-i «cappa. Punto e basta. Perchè co

mincia l'elenco del difatti. Intanto. 

• - I A . Aam^BB^BvamaBaaamaaa^ ŝsàssaessésassasslàna . 

:UI ìWKUmm svizzera 
per 1 *mmM» è <kHsn» 

'-'• ZURIGO, 7. — I dirigenti dell'Unio
ne Velocipedistica Svizzera. hanno de
ci»» di inviar» al proasiml campio
nati dal mondo di ciclismo che al 
«volgeranno dal J5 agosto al 2 set 
femore a Milano e a Varese. I se
guenti corridori: 

^ : ' Vetoett* dilettanti: Stegenthaler < 
Ir vi, Bschatelner; velocità professionisti. 
?->•': Plattncr, Von Bueren: iMeoaimanto 
9>:Y. mfofeastomtsU: Koblet. Kamber; Dflet-
^v .- tanti «v strada: Wlnterberg. Ruma-
ìì: *S eher. Wrm. Pfnezzf, achellenberg. 
§•: ' ' Luedtn; PtoftmionUti su strada: Ku-
%'T.:. bler, Koblet. Scfaaar. Wellentnan. Hu-
' *r, ber. Croci Torti; Vezaof ondo; 

^ Meler. 

m 

le

dere. E se poi al povero Michard. 
che aveva . battuto - di una ruota 
Palle : Hansen, rubarono •' la « ma
glia», e'* se qualche altro caso co
me quello di Michard si verificò 
ancora, la colpa non è della for
mula a due: vuol dire soltanto che 
anche allora esisteva qualche si
gnor Adam come al Tour. '-

Ora, la pista — per la velocità 
pura — è ritornata alla formula 
a tre. Cioè, alla combine, o alme-
no alla possibilità di combines fra 
due uomini, faccio i l caso, di una 
stessa ' nazione, contro uno di , un 
altro Paese. Oppure: se i tre uo
mini parlano tre lingua diverse, ci 
potrà sempre essere la combine del 
più debole insieme. o<ni quello che 
dei tre ha più soldi e che non bada 
al prezzo pur di chiudere nell'ar
madio la maglia con un fascio di 
colori come l'arcobaleno. E lo sport 
vada all'inferno. 

I*. pista del Velodromo Vigorelli 

di Milano aspetta. Sarà onesta, la 
pista? Uhm: stando a ' quanto ho 
letto sui giornali di Parigi, già a\ 
tempo del Tour, ho l'impressione 
che le còse nella velocità dilettanti 
saranno peto ' pulite. • Comunque, 
non voglio buttar pietre in piccio
naia: meglio vedere come si mette
rà la faccenda. Meglio, già che cono 
in argomento, dare una occhiata 
alla situazione della pista. Mica è 
bella, ' la situazione. Non piace ai 
re dei velodromi, e si capisce; non 
piace ai campioni, che hanno tra
sformato la bicicletta in una mac
china da calcolo; non piace alla 
gente, che — e e è di palato fino — 
esce dalla pista con lo stomaco in 
disordine. E ha mille ragioni.. 

La pista è strangolata in un cer
chio vizioso, chiuso • come il suo 
anello di cemento, di legno,, di 
terra battuta, a seconda del rango 
che la Lega dei Velodromi, come 
un Almanacco di Gotha, le ha as
segnato. E' un po' la storia dei 
serpente che si vuole mangiare la 
coda: la gente non riempie i velo
dromi perchè i velodromi hanno 
messo lo sport in cantina, a i cam 
pioni fanno le pastette che sono 
più comode delle corse. Ma se non 
ci va la gente, 1 velodromi non 
fanno l'incasso., E se manca l'in
casso non si possono pagare premi 
con cinque zeri ai «cannoni della 
velocità». E' un affare complicalo, 
la storia del serpente che si man 
già la coda. Ma la conclusione è 
semplice, e chiara: la pista, per fa
me di soldi, ha ucciso lo sport. E 
ora sta .morendo lei, la pista senza 
sport. Forse è già morta. Se n'e 
andata insieme a Oscar Egg, che 
tenne in tasca il record dell'ora 
per vent'annì buoni; forse, se n*è 
andata quando è scomparsa la raz
za del Kaufmann, dei Messori, che 
disprezzavano il «surpiace» e nel
lo sprint ; si davano battaglia, 
sempre. " •••+•" .. 
c-'I campioni della pista sono di
ventati dei ragionieri: fanno conti 
prima di Armare l'ingaggio, fanno 
conti durante le corse misurando 
lo spreco di energie con la bilan
cia del farmacista, fanno conti do
po le corse sul treno che li porta 
su un nuovo velodromo. ; Panno 
tempre conti, non corrono mài: è 
un po', come per I campioni della 
strada, che della pista sono, gli 
aggregati di lusso, gli uomini che 
fanno spettacolo, a alla pista chie
dono il .mancato guadagno della 
strada. •"" 

Non è bello il quadro: i Coppi, 
{ Bartali, i Magni, i Bobet, i Ko
blet, i K u b l e r . i Van Vllet, gli 
Harris, i ' Derksen, i Scherens, t 
Senfftleben sostengono una • tesi 
semplice: «Sa ai re dei velodromi 

noi facciamo fare soldi, ne diano 
anche a noi». Ecco: è solo que
stione di discutere la percentuale 
l'ingaggio. Cosi, una martellata da 
una parte e una martellata dall'al
tra, la pista è rimasta in croce: sec
ca come un baccalà. In piedi sona 
rimasti i campioni che si «fanno 
vedere» come le ballerine sullu 
passerella, per contratto; in piedi 
sono rimasti i re dei velodromi, 
perchè se non fanno quattrini chie
dono le sovvenzioni-a questo e a 
quello. E quando i soldi si fanno 
radi, ecco l'S.O.S.: *La pista muo
re. CI vuole la riforma». Si studia 
la riforma. Mica si dice: «E se fa-
cestimo ritornare lo sport sulla pi-
sta?». Macché: si toglie la polvere 
dalla formula a tre, e si dice: 
«Guardate: è nuova, è bella.,.». -

Farà le tose per bene, la pista 
del Velodromo Vigorelli? Perchè i 
campionati del mondo sono «gio
stre», come le altre. Con un po' 
più di colore, soltanto. 

ATTILIO CAMORIANO 

W-v *•> m:^mm 
" La BOMA-ANZIO-NETTUNO-

ROMA, terza prova del campio
nato laziale veterani è stata 
brillantemente vinta da AUGU
STO MENNINI del Gruppo 
Sportivo « Amici dell'UNITA*. 
che ha compiuto I 110'chilometrl 
del percorso In ore 35T25" alla 
media di chilometri 30 circa. 
Nella foto: il gruppo transita. 

• compatto; si marcia per Nettuno 

SEI VITTORIE SU OTTO «ARE 

Trionfo degli''azzurri,, 
allo stadio di Helsinki 

Convincenti successi di Consolini, Penna. Fi-
liput. Tadilia e Bertacca - Concluso la tournée 

E CINEMA 

HELSINKI. 7. — La squadra del 
nove atleti italiani che In questi 
giorni hanno partecipato ad una se
rie di riunioni in Finlandia ha con
cluso questa sera la sua e tournée » 
vincendo sei gare delle otto in pro
gramma allo stadio Olimpico di Hel
sinki. Il tempo oggi era bello e gli 
italiani hanno avuto cosi la possibi
lità di gareggiare «ulte pi6te dello 
stadio olimpico nelle migliori condi
zioni . . 

Il 6ucce660 più clamoroso è 6tato 
quello di Coneolini. il quale ha lan
ciato 11 disco a metri 54.04 effettuan
do Inoltre altri quattro lanci che 
hanno superato t 50 metri; secon
do 61 è classificato il finlandese Hy-
qul6t con metri 47,08. 

Ecco aUri risultati: 
' 200 metri plani: 1) Penna in 22"4; 
2) Enberg in 23*3 

40 matrl ostacoli: 1) Piliput In 
54"3; 2) Undherg in 55". 

Lancio dal martello: 1) Taddla (It) 
metri 52,09; 2) A. Mujonen (Pini) 
In 51.27. 

RICCO DI COMPETIZIONI V AGOSTO MOTOCICLISTICO 

Marchine e cenlaori iluliani 
alle pili belle prone enropee 

Grande attesa per la •• Sei Giorni Internazionale „ 
Relegato agli ' archivi ' «portivi 11 

settimo circuito dt Senigallia « l'as
segnazione dei titoli italiani di prima 
categoria delle classi 250 e 500 cmo, 
case industriali e centauri voloono 
adesso gli sguardi alla lunga e in
teressante serie di competizioni moto
ciclistiche in calendario per il mese 
di agosto. Apre la serie U circuito 
di Erten, Svizzera, •' che si «volperà 
it li agosto con una larga partecipa
zione di piloti italiani. Sinora risul
tano, in/atti, ^ iscritti < Lanfranco Ba
viera (Guzzi) e Alano Montanari nel
la classe 250 eme; Francesco Gugliet-
minetti (Gitera), Enrico Galante (Gi-
teraj e Atano Montanari (Guzzi) nel
la ctasse 500 crac. • Ernesto Merlo 
— con passeggero Magri —- (GUera) 
nella class* 500 tidecars. 

Nello stesso giorno macchine • pi
loti italiani gareggeranno sul cir
cuito di Hocfcnenheim in Germania; 
al/ieri tricolori: Enrico horenzetti, 
vincitore det circuito di Senigallia, 
che piloterà una Guzzi 500 * Luigi 
dai che su Partila gareggia nelle 
classi 250 e 250 emc. 

liei calendario motociclistico la 
data det 17 agosto é segnata a lettera 
d'oro: si corre il Gran Premio del
l'Ulster, penultima prova det compio» 

A D AM8TEBDAM 

Von Dam ai punti 
regolo Jean Stock 

; Netta « «aavfoeenta la vittoria 
del eaatpioiie eiatsdeae ^ 

AMSTERDAM. 7. — lì campione 
olandese del pesi medi Lue Van Dam 
ha battuto questa aera al punti In 
un Incontro di dieci riprese il Pu
glia francese Jean Stock. 

A Van Dam sono andata 7 della 
riprese, una • andata al francese 
mentre le altre due sono state giu
dicata pari. Non vi è stato alcun dub
bio quindi circa II verdetto ma i 
cinquemila appassionati presenti allo 
Stadio Olimpico sono rimasti delusi 
dal fatto che il campione olandese 
non ha vinto per lui., tanto più che 
In diversi momenti e sembrato che 
egli ne avesse l'occasione. 

Gli Incontri di contorno hanno vi
sto il peso medio olandese Job Roóa 
battere ai punti sulla distanta di die
ci riprese il belga Acha a II peso 
medio massimo olandese Wim Snoek 
battere Albert Heyèn. ex-campione 
belga, sempre al punti sulla distan
za di otto round. 

Selva fatto «Ji Culi ( m i 
WG* ™» • » NWBMMW fji aŝ FP#SfWiare»5 

RAPAIXO, 7. — 11 Gran t»remlo 
Rapallo di Motonautica è stato vinto 
dal pilota Carlo Corsi che ha com
piuto il percoiao di km. 11 in TSl". 
alla media di km. M,?lt, precedendo 
Ezio Selva, detentore del record mon
diale di velocità di l'trs. -

IffVMIWHWMIfft 

INGAGGI E CESSIONI DELLE " ROMANE „ 

ridda di notizie 
Roma : si tratta Mariani 

L'asso brasil iano Jalr offerto al la Lazio 
I giallorossi par t i ranno domani per Chieti 

éttTVNTiÀ 

X K M F E S T A 
SDIRLA COREA 

«,nd 
«H 

a* Mil ler e Roaa pariot-
I suoi o o d d BOB 

?ì~ r U a K i f f l o a vederti . P o i Roaa gli 
• m. mrrkiao « f l i parlò a l i n e o . 
!Non l a a w H i j t n » fucilato. Egli 

aiutava 0i americani a r i 
trovar* i doeanka&U crtminaU. Il 
cotonat i lo Mil ler ara convinto che 
eg l i pa tera aiutare molto d i aroe-

L 8 e H uecjuava a tarlo a i -
i a lata maaao sotto l a prote-
i OH WMX GII laactavano d e -

! dfel ara di a a n p o par rifletterà. 
f u s a i o amia « m bran-

• a» «maio e h * m a i 
aiutata f U 

at ara iaea i - , 

di fronte a «e stesso. E s i convinse 
a poco a poco di a v e r f i * fatto 
tutto quel lo che umanamente pò* 
teva fare. Non aveva *or*e parlato 
per eaaere fucilato? Won era s i 
curo che Io avrebbero fucilato? 
« S e crollo, non crollerò per debo
lezza morale, ma fisica », si di; 

Po i cominciò a pensare che ae 
anche gli americani si irepadro-
nivano dei documenti, quale ina 

fatto 
A seguito della guerra? La 

Ma sarebbe poi continuata 
la guerra? O stava per fi

nir* proprio in quei H o m i ? Gli 
americani t t o n e r a n o g ià quasi 
ari i t a l i a l confina con l a Man* 
ehala? E allora, perchè sacrifi
carsi stupida mente? 

I d u a M P a a r 

n « elsn • laziale è In fermento; 
all'annuncio delle trattative per A-
demlr e alla probabile rottura del 
contratto di Loffren si è agfiunta 
ieri sera l'offerta avanzata dall'ex 
nazionale De Maria al dirigenti bian-
coazzurri per l'acquisto dell'asso bra
siliano Jair. Una bomba dietro l'al
tra dunque, ma per ora sembra che 
tutto sia stato risolto; ci risulta, in
fatti. che l'emissario svedese della 
Lazio ha telegrafato confermando 
l'arrivo del nazionale di Svezia per 
la fine di agosto.' 

Questa sera, frattanto. - si riunirà 
la Commissione Tecnica finanziaria 
della Lazio per esaminare le varie 
richieste pervenute: tra le altre quel
le avanzate dal Chinotto Neri per 
Piacentini, Spurio, Coletta e Ceresi. 

Anche alla Roma nulla di concre
to. Le trattative con la Lucchese si 
sono arenate in seguito alla grave 
situazione - finanziaria della società 
rossooera; tutto il movimento gio
catori (ingagi e cessioni) della Lue* 
chete è. infatti, subordinato alla quo
ta raggiunta dalla sottoscrizione per 

portarlo i n presenza di Miller era 
deciso a parlare, a far conoscere 
la catena degl i indirizzi ricevuti 
a Phyongyang; ma quando l o f e 
cero sedere e cominciarono a in 
terrogarlo, pensò a come si sareb
be sentito d o p a Tradire lo poteva 
fare in pochi minuti . Ma poi Cera 
tutta la vi ta da v ivere con se s tes 
so sapendo di essere u n traditore, 
un essere infame. 

Pensò a quei tre marinai zotici 
e ignoranti che continuavano a r i 
manere muti, sorretti solo dalla 
loro dignità di uomini e dalla 
concezione che della vita a v e v a 
no. E disse con voce ferma — 
< Non s o altro ». 

Ma quando, dopo essere stato 
colpito (per quanto tempo?) sulla 
schiena, s i ritrovò sulla brandina 
e cominciò a vomitare sangue e 
credette di essere denm^vamente 
accecato, crollò di nuovo. * 

E crollò proprio pensando di 
aver tenuto fino al lora.un conte
gno eroico. F u sicuro di' questo. 
Un contegno eroico. S i era sacri
ficato per tener fede a un ideale, 
insomma. Ma quale era quest'i
deale? « I n realtà mi s to sacrifi
cando o*r u q ideale che non è mio 
che non è II mio Ideale di vita, che 
è l'ideale comunista. To non sono 
u n comunista. Non sono mai stato 
un comunista ». 

Ovatta fu la glutUflcaxIon* d>e 
da qua! momento l o sostenne, l s 
giustificazione alla quale si affer-
ro. E dopo aver dato agli ameri-

la costituenda società «Lucchese Cal
d o » e alle decisioni dell'apposita 
commissione che si riunirà questa 
sera. Per quanto riguarda l'ingaggio 
di Mariani si avrà probabilmente una 
decisione nella giornata di oggi. -

Questa mattina . comincieranno ad 
affluire in sede 1 giocatori convocati 
per l'inizio degli allenamenti; nel 
pomeriggio riserve e titolari verran
no presentati ' al nuovo allenatore 
Vianl. Domani riprenderà il lavoro 
in vista del campionato; all'ordine 
del giorno partenza per Chieti, luogo 
prescelto per gli allenamenti. 

Llnfaratatare 

L'attaccante Tieghi 
ceduto alla Reggiana 

" eai^^^asa«»*ai«^ . r 
:- LIVORNO. 7 — Si apprende che il 
centro attacco del Livorno, già de? 
Torino, Guido neghi, è stato cedu
to dalla Società Amaranto alla Reg
giana, 

nato mondiale, una gara attraente, 
piena di /ascino. 
• Inutile dire che alta corsa irlandese 
rara presente il fior fiore del nostro 
sport motociclistico; t'elenco degli 
iscritti è questo: classe 125: Gianni 
Leoni (Mondial) Carlo Ubblali (Mon
diali, Luigi Alberti (Mondial), Fran
co Bertoni (M.V.), Giuseppe Matucci 
(M.V.); ; classe 250: Gianni Leoni 
(Guzzi), Bruno Ruffo (Guzzi); clas
se 500: Arclso Artesiani (M.V.), Bru
no Bertacchlnl (M.V.), Carlo Bandi-
rola (M.V.), Umberto Mosetti (Gi-
lerd), Nello Pagani (Gilera), Alfredo 
Milani (Gilera), Sante Geminiani 
(Guzzi), Enrico horenzetti (Guzzi), 
Fergus Anderson (Guzzi). Una rap
presentativa forte, agguerrita, dotata 
di macchine perfettamente 'a punto, 
collaudate sulla scorta delle espe
rienze fatte nella numerose gare' di
sputate. . 

L'ultimo atto dell'intensa attività 
d'agosto si avrà alla «Solitude» di 
Stoccarda con la disputa del Gran 
Premio della Germania. L'Italia sarà 
rappresentata nella classe 500 sidecars 
da Marcelli (GUera) e nella classe 
$00 da - Enrico horenzetti (Guzzi), 
Umberto Mosetti (GUera) e Nello 
Papant (GUera), quattro nomi che 
non hanno bisogno di presentazione. 

; • - 7 - : . - ; . - - r v : • • • • • ; • - - ' ••'• "~ '• 

Giorno '• per giorno, nonostante il 
mese che ancora ci separa dalla data 
dello svolgimento, cresce in tutta 
Europa l'interesse per la «Sei Giorni 
Motociclistica Intemaztonate », grande 
protNi di regolarità a tappe che si 
svolgerà quest'anno in Italia dal li 
al tu settembre. 

L'attesa dimostra eh* la «Sei Gior
ni» non ha perduto to smatto detta 
meraoigliosa tradizione e rappresenta 
sotto l'aspetto industriale la prova 
che meglio d'ogni altra mette in 
evidenza i pregi tecnici dette mac
chine e l'audacia e ta perizia dei 
centauri. Nella difeite competizione 
sono, in/atti, le macchine destinate 
all'utenza eh* - vengono portate al 
probante collaudo per cui si spiega 
l'interesse che suscita la «6 giorni». 

Alla gara, che si disputerà con 
quartier generale « Varese e arrivo 
della tappa final* all'autodromo di 
Monza (ove avrà luogo l'ora finale 
di velocita), prenderanno parte le 
case motociclistiche più importanti 
d'Europa e prime tra tutte le squadre 
delle marche inglesi che nel dopo
guerra • hanno riaffermato la loro 
straordinaria specializzazione nella 
di//lciiissima gara. 

«a>^^Mveas»*«i»vHSB^M^«M«wBeaB» 

milìatl «rifeWmtfti • 
per i Mm|ionili w canottaggio 

PALLANZA. 7— A Pallanza hanno 
avuto gli allenamenti degli equipag
gi che nelle giornate dal 10 al 12 
agosto parteciperanno al Campionati 
Nazionali di Canottaggio. Alla mani
festazione remlera prenderanno par
te cinquecento vogatori di tutta Ita
lia. Nelle giornate di venerdì, sabato 
e domenica si disputeranno sette 
titoli Junlores, sette Seniores a due 
per il campionato canoe 

Per la prima volta verranno inol

tre disputati due campionati della 
categoria allievi e precisamente il 
doppio e il quattro con timoniere. 

In novembre la «traversala» 
automobilistica del Messico 

CITTA' DEL MESSICO. 7. ' — ' La 
seconda * corsa panamericana >• orga
nizzata per le vetture di serie, che 
percorrerà tutto il Messico, si cor
rerà dal 20 al 26 novembre prossimo 

LA COPPA « D A V I S » 

Varata la squadra U.S.A. 
P* l'incontro con il Canada 

NEW YORK, 7. — Per Incontrare 
Il Canada nei giorni di venerdì, sa
bato e domenica a Montreal, per la 
terza finale della Coppa Davis per 
ta zona americana, gli Stati Uniti 
saranno rappresentati da Richard Sa-
vltt, Arthur Larsen. Tony Trabert 
e Budge Patty La selezione di Patty 
6 stata vivamente criticata, ed é pro
babile che Savltt e Larsen, saranno 
designati per disputare il singolare e 
Trabert-Patty 11 doppio. 

metri plani: 1) R. Back (Pini) 
In 49"4; 2) Undberg (Fini) in 50" 1; 
3) Rocca (It) In 50"2; 4) Porto (It) 
In 51". -

Salto triplo: 1) Bertacca (It) me
tri 14.28. 

Staffetta quattro per eento: 1) Ita
lia In 2"00"6; 2) H. K.V. Helsinki In 
200"8. 

6.000 metri: 1) Vntenenen (Finlan
dia) In «"09"; l'italiano PeppiceUi è 
giunto terzo In 15'14". 

Nel febbraio 1952 
la riunione del C.I.O. 
OBLÒ, 7 — Il Comitato Interna

zionale. Olimpico si riunirà il 15 
febbraio 1052* alla viglila del Giuochi 
Olimpici Invernali che avranno ini
zio 11 15 febbraio, mentre 11 14 6\ 
avrà la cerimonia inaugurale dei 
Giuochi 6tessL . 

NELLA CHERBOURO-CAEN ,', 

Vince Van Steenbergen 
e si veste di giallo 

CAEN. 7. — La seconda tappa del 
Giro dell'Ovest, la Cherbourg-Caen di 
192 chilom. è stata vinta da Rik Van 
Steenbergenr in ore 4.34'55": secondo 
al 18" è giunto Variano, terzo a una 
rudta Cleramboso, quarto a una mac
china Delahaye. • 

Dopo la tappa odierna la classifica 
generale vede In testa 11 belga Rik 
Van Steenbergen. Secondo a soli 8" 
di distacco dalla « maglia .gialla » è 
il francese Ruffet. 

Vittorie di Fausto Coppi 
al Velodromo di le Bfanc 

" LE BLANC, 7 — Alcune « Vedette » 
delk giro di Francia hanno parteci
pato ad una riunione notturna orga
nizzata al Velodromo di Le Blanc. 

L'americana di 50 km. è stata vin
ta dalla coppia italiana Coppi Mila
no davanti a Meunier e Leveque. La 
individuale è stata vinta dallo stesso 
Coppi che ha preceduto Geminiani. 

Il 19 agosto inizierà 
il Giro di Gran Bretagna 

LONDRA, 7. — n primo Giro cicli
stico di Gran Bretagna avrà inizio 
11 19 agosto p.v. L'organizzazione della 
gara a tappe è stata curata nei mi
nimi dettagli. 11 Giro terminerà il 
2 settembre. 

Jeppson ha firmato 
ufficialmente per fAtaianta 

BERGAMO, 7. — Ieri, seconda gior
nata del soggiorno bergamasco di 
Jeppson è stata proficua ed ha ser
vito ad appianare le divergenze che 
ancora sussistevano -•- • 

Jeppsor>, dopo essere stato presen
tato al presidente Turani, ripartirà 
per la Svezia: dal 10 al 15 agosto sarà 
di nuovo nella nostra città 

Invitate trentatre atlete 
ai campionati italiani 1951 

Le manifestazioni sa pista si svolgeranno a Bolo-
: gna il 15 settembre • II comunicato della F.I.D.A.L. 

' La Federazione Italiana di Atletica 
Leggera comunica che le sottoelen
cate atlete — rispettivamente classi
ficatesi prima e seconda ai Campio
nati d'Italia 1950 — sono iscritte d'uft. 
Scio ed invitate a partecipare ai Cam
pionati d'Italia USI - che ' si svolge
ranno a Bologna nel giorni 15 e le 
settembre p. v. con il programma 
e le norme che verranno a suo tempo 
rese note: ,. - - .•- -, 

Bettinelli (S.C. Bergamo): Jannonl 
Sebastianini (C.U.S. Roma): Bombar
dieri (S.C. Bergamo): Musso (Berga
masco); Bora (S.C Italia): Palmesino 
(Sipra): Camnaato (S.C. Italia); Pic
cinini (Lancia): Cesarini (Cestlstlca); 
Pierucci (Colombo); Cordiale Gentile 
(Lancia); Simonetti (Edera Trieste); 
Gabric Calvesi (Atl. Brescia); Sivi 
(Ginn. Triestina): Hendg (Ginn. Trie
stina); Turd (S.C, Bergamo). 

Inoltre, in base alle delibere della 
Presidenza Federale dell'anno 1930. 
sono pure Invitate ed iscritte d'uffi
cio te prime 1 staffette 4 per 100 
classificate ai Campionati d'Italia 1990 
e cioè: SS. Cestistica - Bologna e 
Sport Club Italia - Milano. 

Infine, in base alle delibere prese 
dal Consiglio Direttivo nella riunione 

di Milano del 19-20 marzo 1949, sono 
iscritte d'ufficio ed invitate a parte
cipare ai Campionati 1951 le vinci
trici delle gare indioiduali dei Cam
pionati Nazionali femminili III- se
rie 1951, svoltisi a Trieste il muglio 
u. s. e precisamente: - *...••• 

Bertoni (S.C. Italia) vincitrice me
tri 100; Pùnsero (Sipra Torino) vin
citrice m. 200; Del Nevo (Stella Az
zurra) vincitrice m. 800; Zanzi (FARI 
Ravenna) vincitrice m 80 est.: To-
setto (Lanciai vincitrice alto; Mas-
socco (Bergamasco) vincitrice lungo: 
Burattini (Stamura) vincitrice peso; 
Croci (Stella Azzurra) vincitrice di-
eco; Ferlito (C.U.S. Padova) vincitrice 
giavellotto. 

RIDUZIONI ENAL: Brancaccio. Cl-
neetar, Colonna, Fiammetta, Nomen-
tano, Olimpia. Plinius, Plaxa, Quiri
nale, Reale. Sala Umberto, Salone 
Margherita, Alfarena, Arena Prene-
stlna, Arena Taranto. 

^:-:u;-:,,'^ TEATRI 
BASILICA DI MASSENZIO: ore 21,90: 
' concerto wagneriano diretto da 

Herbert Albert. 
CABINA DELLE BOBE: ore 31,45: Va

rietà con Silvio Gigli. . 

.. ; VARIETÀ» '•:•','-,• A. 
BARBERINI: ore 21.30: Batate della 

prosa « Candida * di Bernard fihaw 
Ambra-Jovlneill: Desiderio e R(v. 
La Fenice: Il ragazzo dal capelli 

verdi e Riv. 
Manzoni: Il Trovatore e Riv. 
Naovo: Le forze del male e Xiv. 

: t;,.. .v ,BARENI ' : >-
Applo: Il giardino delle streghe 
Adrlareoa: Una luce nell'ombra 
Castello: La gloriosa avventura 
Dei Fiori: Gli ammutinati del 

Bounty 
Del Pini: Bellezze in bicicletta 
Delle Terrazze: La sposa non può 

attendere 
Esedra: Ogni donna ha il suo fascino 
Felix: Il nido di falasco 
Fiume: Donne senza frontiera 
Ionio: La .carica del seicento 
Lucciola: Agguato sul rapido 
Lido: I giovani uccidono 
Monteverde: Sacco d'oro 
Ostia: Allegri vagabondi 
Preneste: Janoslk il ribelle 
Selene: Valerla l'amante che uceise 
S. Ippolito: L'uomo meraviglia 
Taranto: Rocce rosse -
Venus: Al di la dell'orizzonte 

C I N E M A 
A.B.C.: Vigilia di nozze • 
Acquarlo: Gli amanti della città se . 

polta 
Adrlaclne: Una luce nell'ombra 
Adriano: I ribelli della Van de a 
Alba: Totò sceicco 
Alcyone: Totò sceicco 
Ambasciatori: Anna Lucuta 
Apollo: La seduttrice 
Arenala: Il grande campione 
Arlston: Maddalena zero in condotta 
Astorla: Minaccia atomica 
Atlante: L'isola dell'arcobaleno 
Augnstas: Duello al sole 
Aurora: Fate il vostro gioco , 
Ausonia: Notte di nozze 
Bologna: U giardino delle streghe 
Brancaccio: Donne di frontiera 
Capranlcbetta: Ogni donna ha il suo 

fascino 
Castello: La gloriosa avventura 
Centoceile: Codice -d'onora 
Cine-Star: La seduttrice 
Clodlo: Lo sparviero del Nilo 
Colonna: Giungla di asfalto 
Colosseo: Safari 
Cristallo: Giungla di asfalto 
Delle Maschere: La gioia della vita 
Delle Terrazze: La sposa non può 

attendere ' ' 
Delle Vittorie: n giardino delle 

streghe 
Del Vascello: E ora chi bacerà? 
Diana: L'imprendibile sig. 880 
Doria: Mamma mia che impressione 
Edelweiss: 11 principe delle volpi 
Europa: Fantasia 
Excelsior: Ho incontrato l'amore 
Farnese: I giovani uccidono 
Fiamma: La foglia di Eva 
Fiammetta: Hcre come tha co-eds 

(17.30-19,30-22) 
Flaminio: Napoli milionaria 
Fogliano: Anna Lucasta 
Giulio Cesare: La riva del peccatori 
Golden: La riva del peccatori 
imperlale: Ogni donna ha il suo fa

scino 
Impero: Libera uscita 
Indano: La nave senza nome 
Massimo: L'imprendibile sig. 880 
Mazzini: Edera 
Metropolitan: Linciaggio • -
Moderno: Ogni donna ha II suo 

fascino 
Modernissimo: Sala A: La seduttrice; 

Sala B: Bagliori a mezzogiorno 
Novoclne: Libera uscita 
Odeon: Gli avventurieri del Bengala 
Olympia: I pompieri di Viggiù 
Orfeo: Non slamo aposati 
Ottaviano: Nel cuore del nord 
Palazzo: Beatrice Cenci 
Palestrlna: Donne di frontiera 
Parioli: Anna Lucasta 
Plaza: Riso amaro 
Preneste: L'isola dell'arcobaleno 
Quattro Fontane: Minaccia atomica 
Quirinale: La riva dei peccatori 
Reale: I rapinatori • • 
Rex: La riva dei peccatori 
Rialto: Totò sceicco 
Roma: I pirati di Capri 
Rubino: Non voglio perderti 
Salarlo: Cuori senza frontiere 
Sala Umberto: Caccia all'uomo nel

l'Artide '• 
Salone Margherita: Totò cerca «asm 
Superea: Nido di falasco 
Smeraldo: Presi tra le fiamme 
Splendore: La schiava del Sudan 
Stadlum: Un marito per mia madre 
Superclnema: I ribelli della Vandea 
Tirreno: La nave senza nome 
Trevi; Donne di frontiera 
Trianon: La maschera di Zorro 
Trieste: n grande amante 
Tuscolo: Quella meravigliosa inven

zione 
Ventun Aprile: Tovarieh 
Ventun Aprile: Ho incontrato l'amore 
VerbanO: Il ragazzo dai capelli verdi 
Vittoria Ciampino: Il falco del nord 
Volturno: La riva dei Deccatori 

Vittorie della BMen-Koeg 
•ella rimtowe i Sedpjey 

SEDGLEY. 7. — La signora Fanny 
Blankers - Koen ha conseguito una 
duplice vittoria nella riunione dt atle
tica leggera svoltasi oggi a Sedgley. 
La «massaia volante» olandese ha 
trionfato nei cento metri piani in 12"1 
e negli 80 metri ostacoli in 11"4. 

Rinascita 
RASSCQMA DI POUTIOA 
E 01 OOLTUIIA ITMJA9M 
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cani la catena degli indirizzi s e n 
ti di essere a un tratto passato 
nell'altro campo. Contro chi stava 
agendo? Contro la sua patria? No. 

contro i l comunismo. Arrivò ra
pidamente a pensare che l 'Ame
rica difendeva liberta e democra
zia. E da Quel momento si senti 

impegnato a sostenere la vittoria 
degli invasori, di quelli che fino 
a poche ore prima per lui erano 
sempre stati gli altri. Ora solo se 
gli altri v incevano lui era s a l v a 
Solo s e fingeva di trovare una 
giustificazione al proprio tradi
mento poteva continuare a vivere 
in pace con se stesso. 

Lo fecero riposare un'intera 
notte. Gli diedero tè. birra, co 
gnac e lo curarono anche. 

In un momento di calma fu pre
so da orrore per quello che a v e 
va fatto, ma poi cominciò a odia
re tutti coloro che fino allora era
no stati suoi compagni, suoi a m i 
ci. Scopri che erano inetti, van i 
tosi. ridicoli. E come tutti i tra
ditori. per giustificarsi, concluse 
che aveva finalmente < aperto gli 
occhi ». 

Finse di convincersi che non 
aveva tradito per debolezza, per 
codardia, ma perchè si era con
vertito a un'altra idea. 

— Scriverò un libro. SI, scriverò 
un libro e spiegherò perchè sono 
con gli americani. Gli americani 
sono la salvezza del nostro p a e 
se, la salvezza dell'Asia. 

L'idea del libro che avrebbe 
scritto lo fece sentire improvvisa
mente importante, necessario alla 
causa della « libertà ». SI. avreb
be fatto del le rivelazioni. Del le 
rivelazioni molto importanti. Gli 
nassarono per la mente m modo 
confuso nomi di altri che avevano 
prima d i lui scritto libri del g e 

nere. Poi si fermò su uno: Krav 
cenco. Si, avrebbe scritto un li 
oro come Kravcsnco. Sarebbe s ta 
to il Kravcenco.coreano. 

Si ricordò dei libri che aveva 
Ietto quando era a Parigi. S i r i 
cordò di Troski, di Doriot, dì Gl -
de, di Malrau. Passò tutta la 
notte a ricordare i nomi di molti 
traditori. Aveva bisogno di quei 
nomi per giustificarsi di fronte a 
se stesso. 

No, quei documenti non dove
vano arrivare in mano ai nordi
sti, in mano ai comunisti, egli 
doveva fare di tutto per impe
dirlo. 

Chiamò in piena notte la sent i 
nella e chiese di essere condotto 
dal colonnello Miller. 

— A quest'ora dorme — fece 
l'americano sbadigliando. 

— D e v o fare del le - importanti 
rivelazioni. 

— L e far i domattina — fece 
l ' M . P . sbattendogl i ' la porta in 
faccia. Ma lo vennero a prendere 
solo ne l tardo pomeriggio e non 
trovò nemmeno Miller nella 
stanza. 

— E il colonnello? chiese. 
— Gode ottima salute — gli 

disse con voce ironica Rosa — R i 
spondete alle mie domande. 

Lui voleva parlare del comuni
smo e di come doveva essere con* 
dotta la lotta in Corea contro i 
comunisti, ma il maggiore prese 
a interrogarlo $ul1>«nlo«ione del 
le munizioni e sul battello, > 
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Quando fu riportato in cella si 
senti veramente solo. Senti intor
no a s é i l vuoto. Gli americani 
Io disprezzavano. Cominciò a s e n 
tire rancore anche verso gl i a m e 
ricani, verso tutti. 

Poi fu sopraffatto dal pensiero 
di dover subire un confronto con 
i tre marinai. A Kùn, allo s t u 
dente, agli altri non pensava. Non 
erano presenti, erano lontani. Ma 
doversi incontrare con quei tre 
uomini, che continuavano • farsi 
massacrare per s a l v a r l o . . . 

— Non mi fare incontrare con 
quei tre — disse Ross. . - . 

—Con quei d u e Uno è morto 
— gli rispose il magg iore E fece 
senz'altro entrare i marmai. A v e 
va bisogno di dimostrar loro che 
Emi li aveva traditi e che era i n u 
tile continuare a tacere: sperava 
di aver da essi l e file dell'organiz
zazione clandestina locale. I due 
marinai non potettero guardar b e 
ne in fpccia Er«« t f ^ n è Quasi non 
ci vedevano più. Dopo che Emi, 
spinto da Ross, disse loro qual 
cosa per convincerli a confessa
re, imo di essi per la prima volta 
parlò: — Straniero! Traditore! — 
disse e sputò nella direzione da 
dove arrivava la voce. 

Appena Emi ritornò a trovarsi 
solo con Ross, il maggiore gli d i s -

— Domani partiremo assieme. 
Ci dovete essere utile per la ricer
ca dei vostri amici. 

(Confinila) 
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Per un incontro 
dei "5 Grandi.. 
BARI — Il nomerò delle firme 

: In calce all'Appello di Berlino a 
tutt'oggl raggiunto in provincia 
di Bari ascénde a 425.440 di cui 

,- 337.989 raccolte nella provincia e 
. 87.451 nella città, di Bari. 18 Co

muni. sui 48 della provincia, han-
•• no superato il numero delle" firme 

raccolte per la campagna contro 
Ja bomba atomica. Essi sono: An» 
dria, Pollgnano, Palo del Colle, 
Qiola, Putignano, Minervino, San* 
l'Erasmo, Butignano, Conversano, 
Bitctto, Turi, Noiacattoro, Adelfio, 
Montrone, Grumo, Mola, Torlzzo, 
Bitritto e Giovinazeo. - . - • • ; 

. - TARANTO '"—' I'- bimbi della 
Colonia UDÌ hanno, potato ieri 
un ordine del giorno in cui plau
dono all'iniziativa di pace del-
l'URSS ed invitano tutti i ge
nitori di buona volontà ad ado-

. peroni perchè la forza degli ita-
, liani che amano la pace aumenti 

ed induca il Parlamento ed il 
governo a farsi portavoce di que-
sto ardente desiderio di pace e di 
distensione internazionale. 

BRINDISI — A S. Pietro Ver-
• notico l'appello di Berlino è stato 

sottoscrìtto dal grande invalido 
di guerra Renzo Lementlni. Nella 
stessa località il partigiano della 
pace Antonio Gesuè ha raccolto, 
solo, 2522 firme. In tutta la pro
vincia di Brindisi le firme, a tut-
t'oggi raccolte, ammontano a 
66.136. 

-•"•" •-•••-. ..••••.••••; 
MATERA — E' stato reso noto 

ieri l'elenco dei primi comuni 
del Materano che, nella raccolta 
delle firme in calce all'appello 
di Berlino, hanno superato il nu
mero delle firme raccolte in calce 
all'appello di Stoccolma. Essi so
no: Crossano con 6565 firme pari 
a/Z'80»/» della popolazione: Sti
gliano con 5405 firme contro le 
3202 per l'appello di Stoccolma; 
Montescaglioso con 151 firme in 
più; Rotonde/la con 434; Montal-
bano con 143; S. Giorgio Lucano 
con 54; Colobrano con 270. 

' .••"'••^•.•-*•;• • / , . - . v ; , 
RAGUSA — Dopo solo due set

timane di attività del partigiani 
della pace per la raccolta delle 
firme in calce all'appello di Ber
lino ' il Comitato provinciale dei 
partigiani della pace ha comuni
cato che sono state raccolte a tut-
t'oggi 42.Q00 firme di cui 14.000 
soltanto nel capoluogo. . . . 

,•••••--• ..-;•••'• 
REGGIO CALABRIA — Un to-

'-" tale di 116.544 firme per l'incon
tro dei e Cinque Grandi » è stato 
consegnato fino ad oggi al Comi
tato Provinciale della ' Pace. E' 

, stata cosi raggiunta la percentuale 
• - del 46,61»/» rispetto all'obbiettivo 

provinciale mentre la percentuale, 
rispetto alla ' popolazione, è -. del 
18,06»/». .La differenza tra, la rac
colta effettuata neh capoluogo * 
quella effettuata in provincia e 
piuttosto sensibile. • Infatti in 
città è stata raggiunta la percen
tuale del 49,77»/» dell'obbiettivo 
e del 20,73% rispetto alla popola
zione. Nei centri della provincia 
i stato raggiunto quello del 45,59 
per cento rispetto all'obbiettivo e 
del 17,30% rispetto alla popola
zione. 

L'ISOLAMENTO DELLA D. C ALLA VIGILIA DEL VOTO > 
. ' <V-x • -V"- - --. a».Ba_ap«Mnu_mnM^H> 

De Gasperi costretto a mendicare || 
l'astensione liberale e socialdemocratica 
I socialdemocratici per salvare De Gasperi non parteciperanno alla votaxfone 
in Senato - Mano tesa ai fascisti nell'o.d.g. senatoriale di fiducia a De Gasperi 

Il : dibattito ' parlamentare troll*) 
comunicazioni del governo si è 
praticamente concluso. Oggi il Se
nato, e domani la Camera, giudi
cheranno con il voto il « nuovo 
governo». Alla vigilia del voto al 
Senato 1 gruppi parlamentari dei 
partitini si sono separatamente riu
niti a Palazzo Madama per decidere 
in merito all'atteggiamento da 
prendere in sede di votazione. Il 
tema ' stesso d e l l a discussione 
(astensione o voto contrario) rias
sume in sé la situazione difficile 
in cui si trovano questi gruppetti,' 
ricolmi di parlamentari che non 
esiterebbero ad appoggiare De Ga
speri, ma che non possono per la 
pressione dei loro elettori e per 
U mutato atteggiamento ' dell'opi
nione pubblica. Avviene cosi che 
questi gruppi sono portati ad as
sumere 1 più contraddittori atteg
giamenti. I • socialdemocratici, ad 
esempio, dopo che Romita e Sa-
ragat, parlando ufficialmente a no
me dei rispettivi gruppi parlamen
tari, hanno pronunciato discorsi di 
opposizione, hanno deciso di non 
partecipare al voto sulle comunica
zioni del governo. Essi cioè non 
dichiareranno la loro astensione in 
aula, ma semplicemente sì • squa-
glieranno • al momento della vota-
zione. La decisione ha un signifi
cato ed è un nuovo servizio reso 
dai socialdemocratici a De Gasper.i 
Al Senato infatti gli astenuti ven
gono considerati come votanti e si 
tiene calcolo anche di - loro per 
determinare il numero dei voti ne
cessari ad assicurare la maggioran
za al governo. Se i socialdemocra
tici • avessero dichiarato la loro 
astensione in aula, a De - Gasperi 
sarebbe stato necessario un nume
ro di voti più alto per avere la 
maggioranza; « squagliandosi • i 
socialdemocratici, al presidente del 
Consiglio basta un numero minore 
di voti favorevoli ede egli può es
sere ormai sicuro di spuntarla. 
' Più retta è stata la posizione del 

liberali, i quali hanno deciso an
ch'essi, ieri l'atteggiamento da te
nere al momento del voto. 

Nove parlamentari (Angiolillo, 
Bellavista. Camminiti. Casati. Fa
zio. Fusco, Giovannini e Sanna 
Rendacelo) si sono pronunciati per 
l'astensione e sette" (Cocco Ortu, 
Perrone Capano, Giuseppe Nitti. 
Palazzolo. Cifaldi. Vallone e De 
Caro) per 11 voto contrario. E* pre
valsa cosi la tesi degli astensioni
sti; ma si tratterrà di una asten
sione motivata dalla sfiducia che 1 
gruppi liberali hanno nel presente 
governo. 

In ogni caso la decisione dei 
socialdemocratici e dei. liberali per
metterà a De Gasperi di salvare 
momentaneamente il proprio " go
verno In Senato. • y 

Ma socialdemocratici • liberali 
non costituiscono l'unica preoc
cupazione per > il Presidente del 
Consiglio. Prima di rutto. Infatti, 
c'è la delicata e difficile situazione 

Interna della Democrazia cristiana 
e del movimento politico cattolico 
in generale. Tutti conoscono le vi
cissitudini del Gruppo deputati del
la D.C.: il voto contrario a Pella 
del direttivo, la presenza di una 
quarantina di deputati costante
mente disposti a mettere nell'urna 
pallina nera invece che bianca in 
tutte le votazioni Importanti etc.: 
fino ad oggi De Gasperi aveva 
retto questa situazione cercando di 
contrapporre al ribellismo del 
gruppo deputati il conformismo del 
gruppo senatoriale. Ma oggi anche 
questa posizione può considerarsi 
per De Gasperi in gran parte per
duta: dopo il gruppo deputati an
che il gruppo senatori è entrato, in 
crisi e in esso sono affiorati im
portanti ' sintomi di ribellismo: il 
candidato di De Gasperi alla vice 
Presidenza dell'Assemblea, che era 
Tuplni senior é stato bocciato e 
oggi, in una riunione piuttosto agi
tata, * il gruppo ha costretto alle 
dimissioni il proprio presidente, che 
è il senatore Cingolanl. 

n dimissionario Cingolant ha ste

so, insieme con ' 11 repubblicano 
Macrelli l'ordine del giorno di fidu
cia, sul quale De Gasperi oggi chie 
derà la votazione a Palazzo Mada
ma. L'ordine del giorno non va al 
di là delle solite frasi sulla - d i 
fesa della democrazia », sul • Patto 
atlantico patto "di» pace » e sulle 
• riforme sociali già iniziate». Me
rita rilievo un punto che auspica 
• l'unità morale della nazione do 
pò la guerra civile ». La guerra di 
Liberazione e la Resistenza contro 
l'invasore vengono dunque definite 
nell'ordine del giorno « guerra ci
vile »; è una cortesia fatta ai fa
scisti e v una nuova « mano tesa • 
a costoro, sulla falsariga delle di
chiarazioni di De Gasperi. ÌV ab
bastanza evidente cioè che De Ga 
speri tenta di recuperare a destra 
i voti che perde a sinistra e al 
centro. Contemporaneamente -- il 
Gedda, più deciso e sfacciato, con 
tinua la sua campagna per un bloc 
co clerico-fascista e il suo giorna
le, il • Quotidiano », non ha pub 

SECONDO LNA (1KAVR RIVELAZIONE DEL BANDITO TERRANOVA • / < . 

Lo Bianco, il col. Paolantonl e il oreletto vicari 
La minaccia, secondo il fuorilegge, sarebbe stata fatta dal comandante del CFRB 
per farsi consegnare Giuliano - Gravi contrasti tra Pisciotta e U suo difensore 

DAL NOSTRO INYIATO SPECIALE 
VITERBO. 7 . . — L'udienza di oggi. 

almeno per quello che gH imputati 
avevano lasciato intendere, avrebbe 
dovuto avere al centro la controfjen-
aiixi contro il maresciallo Lo Bianco, 
ma alcuni ctamorosi incidenti l'han
no spezzettata in modo che l'inte
resse per le rivelazioni promesse è 
quasi completamente caduto. C'è sta
to . innanzitutto un intervento del 
procuratore Generale dot*. Tito Par
latore che si è riservato l'azione per 
calunnia contro Pisciotta e Mannino 
e poi un richiamo estremamente 
energico del presidente al rispetto 
della sua altissima funzione e a Pi
sciotta perchè esibisca t documenti 
promessi; infine si è mani/estata una 
grave divergenza di opinione tra Ga
spare Pis<'iotta e il auo avvocato An
selmo CrisafuUi. 

L'udienza ieri era finita in un mo
do alquanto movimentato, con Frank 
Mannino e Pisciotta che chiedevano 
la parola e il precidente che. su que-

blicato una riga della nota del- ista richiesta, chiudeva la scena to-
l'« Osservatore Romano». • 'gtiendo la seduta con un brusco rin

vio, stamane, Tortone è incomincia» 
(a giusto da quel punta. Il presi
dente, richiamato il maresciallo Lo 
Bianco, ha interpellato Mannino di
cendo: e Mannino. ho vitto che ieri 
vi siete adirato un po' troppo: ades
so potete parlare, dite che cosa do
vete dire. Avete dichiarato, mi pare, 
che il maresciallo Lo Bianco sa il 
nome degli esecutori e del mandanti 
della strage di Portello. Come fate a 
sapere tutte queste cose? ». 

Mannino: Queste cose le so per
chè conosco i rapporti che c'erano 
fra Lo Bianco e Giuliano. Nel 1947 
quando arrestarono un componente 
della banda, Giacomo Lombardo. Giu
liano mandò una lettera al mare
sciallo Lo Bianco per mezzo di Pro-
venzano che raccomandò di non fa
re degli interrogatori troppo pesanti 
all'imputato perchè avrebbe, altri
menti, tatto gravi rivelazioni. • 

Presidente: Ma queste cose, che 
hanno a che fare con la mia do
mandar ' . 

Mannino: Voglio dire che Giuliano 
SÌ preoccupava di non far sapere le 

aaa 

L'INIZIATIVA DELL'U.DI. PER LA RACCOLTA DELLA SCATOLA DI LATTE 

Nobile gara Ira le città d'Italia 
per soccorrere i fanciulli della Corea 

Migliaia di scatole di latte raccoltea Milano, Torino, Napoli - Le iniziative 
delle cooperatrici - L'adesione delle organizzazioni contadine e dell'A. P. 1. 

L'appello lanciato dall'UDI per 
la raccolta di < Una scatola di lat
te » per i bambini coreani a tutte 
le <fonne italiane ha trovato larga 
eco nel Paese. Come è noto l'ini
ziativa è stata presa al ritorno del-
l'on. Bettina Gallo dal suo viag
gio in Corea con la prima commis
sione inviata in quel paese dalla 
Federazione Democratica Interna
zionale femminile. • , _ 
'• L'on.le Gallo ha tenuto al. N O ri
torno un giro di conferenze in 
molte città d'Italia allo scopo di 
far conoscere la. verità tu quel 
martoriato Paese"vìttima "di una 
proditoria aggressione. Ella ha de
scritto. in queste conferenze, quan
to ha visto: le raccapriccianti atro
cità commeste dagli invasori, le 
rovine e i lutti causati ovunque 
e le tragiche condizioni di vita del
le popolazioni. Per venire Incontro 
alle Più urgenti necessità soprat
tutto dell'infanzia la più esposta 
alle tragiche conseguenze della 

L'ARBITRARIO LICENZIAMENTO DEI SALARIATI 

Pacciardi invia lettere intimidatorie 
méntre prosegue l'agitazione alla Difesa 

Prosegue in tutti 1 centri interes
sati, l'agitazione dei dipendenti del 
Ministero Difesa a causa dei noti 
arbitrari licenziamenti ordinati da 
Pacciardi. • 

Sulla grave situazione, determi
nata dai faziosi provvedimenti, ha 
avuto luogo, a Piacenza una con
ferenza stampa organizzata dai tre 

- sindacati della difesa, aderenti «Ha 
CGIL alla CISL e allIJIL, -

. Nel corso del dibattito, con dati 
e esperiènze degli stessi salariati è 
stato dimostrato che il Ministero 
non vuole • assolutamente spiegare 
1 motivi dei licenziamenti, non dice 
se gli operai licenziati sono colpe
voli di infrazione ai regolamenti 
di legge poiché Isa che questo non 
è vero; ma li ha licenziati « per 
non rinnovo del contratto di la
voro » sottraendosi ad ogni contatto 
con ' le organizzazioni sindacali e 
le Commissioni Interne. 

T rappresentanti dei tre Sinda
cati hanno chiesto l'appoggio del
la stampa affinchè il problema dei 
licenziamenti negli stabilimenti mi

litari sia portato a conoscenza' del-1 ricevuto la comunicazione di aste 
la pubblica opinione nella sua giu-lnersi dal lavoro; 
sta luce e hanno pure precisato 
che i Sindacati avanzano al Mini
stero queste tre richieste: 

1) conoscenza dei motivi dei li
cenziamenti; - • . 

3) rispetto dell'accordo Pacciar
di sulle Commissioni Interne; 

3) revoca di tutti i licenziamenti 
sin ad ora effettuati poiché sono 
Illegali. -
' Anche a Bologna continuano gli 
atti provocatori da parte delle di
rezioni degli stabilimenti militari. 

Ai lavoratori dello stabilimento 
OARE è stata consegnata una let
tera a Arma del vice direttore, nel
la quale si chiede, entro dodici 
ore, una risposta sui seguenti pun
ti riferentisi allo sciopero effettua
to il SI luglio: 

1) se il destinatario dell'inquali
ficabile missiva ha, oppure no, vo
luto partecipare all'astensione dal 
lavoro; 

21 da quale ente o persona ha 

UH CASO SIH6DIARE DECISO DALLA CASSAZIONE 

Senza saperlo si trova 
padre di quattro figli 

La ex mofltt, rUpotatati. denunciava i pro
pri bimbi sotto ti nome del primo marito 

dre di due bambine, donategli dal 
la ex moglie. Costei aveva «videa 
temente denunciato non solo «Ho 
stato civile iugoslavo la nascita 
delle bimbe come figlie del loro au
tentico padre, ma le aveva pure 
denunciate allo stato civile; italiano 
come figlie dei Ginatti che non ve
deva da due anni, nella speranza, 
forse, di ottenere un giorno gli as
segni aUmentari. 

Immediatamente fi Ginatti mi
ti© la causa p«r il disconoscimen
to della paternità, ma tal* causa 
non era ancora giunta in'porto d ie 
egli ai vide .creato padre o s a ter 
sa ed une «marta volta 

Unico rimedio ara potar delibar 
In Italia a diroccio ragosUvo:. l i 
Corte di Appello, aderendo ai mo 
tiri dell'avr. patrocinatore del GÌ 
natti, ha ridato » •oest'altimo lo 
stato di calibe, « la Casmrlono, par 

a l ItftT. alletqaando recandoti a ri- la prima vetta da «jaando è 
tirare rsetratto del sa» atto d i a*- modificato l'art, n, pam • » 

TORINO, 7. — Uh ufficiale del
l'Esercito, il dr. Ilario Ginatti. tro
vandosi n giorno dell'armistizio in 
Istria, par sfuggire ai tedeschi, si 
diede alla montagna. Nelle sue pe
regrinazioni il giovane ufficiale co
nobbe una bella triestina con Ja 
quale, dopo pochi mesi, si sposò. 
La donna, però, convisse assai po
co con il marito, non volendolo se
guire nelle sue frequenti fughe 
sulle montagne, e dopo la vittoria 
alleata non ne volle sapere di se
guire i l Ginatti • Torino. 

-' TI Ginatti rientrò ugualmente hi 
Piemonte, e verso la fine del i t a 
yenne a sapere che la donna aveva 
ottenuto il divorzio dal Tribunale 
di Capodistria, «he applicava allo
ra la legge iugoslava, e si era ri
sposata con un ferroviere slavo. 

Dopo d'allora il Ginatti non eb
be più notizie della consorte ateo 

3) se invece ha abbandonato il 
lavoro volontarlamenu-. 

La lettera ha sollevato profonda 
indignazione.. I. lavoratori, riuniti 
in assemblea, hanno deciso di non 
rispondere ritenenendo la lettera 
lesiva del diritto di sciopero 

Il Sindacato provinciale difesa 
prenderà contatto con gli organi 
competenti al fine di far recedere 
la direzione dell*OARE dall'antide
mocratica iniziativa. . 

I giuristi democratici 
per il T.L. di Trieste 

» 
SI è riunito nei sterni scorsi il 

Comitato Direttivo dell'Associazio
ne • Italiana Giuristi " Democratici 
che ha approvato all'unanimità una 
proposta del prof. Angelo Mac
chia tendente a porre all'ordine del 
giorno del V Congresso dell'Asso
ciazione Internazionale, che avrà 
luogo a Berlino dal a all'* settem
bre, la questione dello etato giuri
dico attuale del territorio di Trie
ste, in relazione al problema delia 
competenza degli organi giurisdi-
sJonali italiani disconosciuta .dalle 
note disposizioni recentemente im
partite dalle autorità anglo-ame
ricane di occupazione. 

Sopruso governativo 
a danno dell'ENAL 

guerra, l'Unione Donne Italiane 
ha lanciato la grande campagna 
per la raccolta di scatole di iatte 
per i bambini coreani. ' 

Alla iniziativa hanno dato la «lo
ro adesione altre importanti or
ganizzazioni, come la Costituente 
della Terra. TAPI, le organiszazio
ni contadine, le cooperataci, tan
to che la raccolta si è estesa dal
la • scatola di latte al - pugno ' di 
grano. - ai medicinali, agli ' indu
menti, al denaro. In' molte città 
si sono costituiti dei centri di rac
colta. Diverse manifestazioni aótiò 
state, organizzate, e ; l'inirlativa 
stessa trova larga adesione fra .1 
cittadini, nelle fabbriche è nelle. 
campagne. 

A Milano è stata organizsata la 
e Settimana per il bimbo corea
no ». In un solo d o m o sono state 
raccolte oltre 1.400 scatole di latte 
e - 76.000 lire; ' nelle sedi dell'UDI 
e delle Camere del Lavoro, sono 
stati organizzati centri di raccolta. 

A Torino la ' campagna per la 
raccolta è iniziata con grande elan
cio e oltre alle scatole di latte af
fluiscono vestiti e denaro. Le don
ne di Torino vanno facendo, la 
raccolta di casa in casa, di fabbri
ca in fabbrica e 1 cittadini avvi
cinati rispondono, nella loro mag
gioranza, con grande calore e com
prensione all'iniziativa, nella fab
brica FIAT ritagli, s( sono cosi 
raccolte in un sol giorno 485 sca
tole di latte e oltre 300 nella Bar-; 
riera San Paolo e alla Vanchl-
glietta. . -

A Napoli la prima giornata 4i 
raccolta ha fruttato 700 scatole di 
Iatte e 70.000 lire, che «tanno a 
testimoniare il generoso slancio 
delle donne napoletane a favore 
dei bimbi coreani. Pervengono. 
inoltre, notizie da Grosseto, dove 
la raccolta si estende in tutta la 
provincia in modo capillare e do
ve. nel mese in corso, sono an
nunciate importanti manifestazioni 
nei maggiori centri per popolariz
z a » la iniziativa; cosi a Savona. 
a Lecco, a Cremona, a Novara, a 
Pescara, a Bologna a Reggio Emi
lia a Temf. «d Avezzano e in tutta 
la Manica sono iniziate con suc
cesso le raccolte delle scatole di 
latte. »... 

. Giunge anche notizia che le coo
peratrici hanno deciso di istituire. 
negli spacci delle Cooperative, il 
* salvadenaio » per la raccolta di 
fondi da destinare all'acquisto di 
scatole di latte e di Indire, attra
verso le proprie • aderenti, una 
grande raccolta di viveri a favore 
dei bimbi coreani. 

Sabato 4 agosto si sono Tiunite 
nella Sede dell'UDI in Via del 
Conservatorio, le varie associazio
ni che hanno accolto l'appello del
l'UDI per un primo scambio di 
vedute. Dopo aver constatato con 
soddisfazione ' lo sviluppo che la 
campagna ha preso, esse hanno ul
teriormente concordato l'azione da 
svolgere nel futuro per dare nuo
vo impulso all'iniziativa ed esten
dere la raccolta secondo un pro
gramma comune. • 

la conclusiojre del Inori 
del Comico generate detto SFI 
- Ieri- si sono conclusi i lavóri del 

Consiglio ' generale del Sindacato 
ferrovieri italiani con la discus
sione sulla situazione organizzati
va. Al termine degli interventi è 
stata votata una mozione conclu
siva che dòpo aver rivelato ' la 
gravità della crisi economica che 
ha investito il nostro Paese a cau
sa della politica di guerra perse

guita dal governo, ne sottolinea le 
drammatiche conseguenze per . la 
classi popolari ,-. . ; 

La mozione denuncia i tentativi 
del governo di limitare le libertà 
sindacali - e politiche > e riafferma 
la decisione della categoria di lot
tare contro ogni violazione, della 
Costituzione perpetrata dal gover* 
no. Dopo aver prospettato, l'ur
gente necessità di procedere a una 
profonda riforma tecnica per il 
miglioramento del servizi ferro
viari, la mozione indica 1 seguenti 
problemi quali quelli di pjù. ùr
gente soluzione: - 1) "nuovi quadri 
di classificazione con annesse ta
belle organiche - e sganciamento 
dalla burocrazia statale; 2) turni 
di servizio (riforma decreto 1631); 
3) riforma del Regolamento - de) 
personale istituito dal regime fa
scista. 4 

Il - documento concluda, infine, 
sollecitando da tutte le organizza
zioni periferiche una larga mobi
litazione per il rafforzamento del 
sindacato. 

cose importanti « quando ai restava
no uno che poteva sapere, prendeva 
le sue precauzioni. 

Presidente: Ma spiegateci qualche 
genere di precauzione. 

Mannino: • Pagava. In quel caso, 
per esempio. Giuliano fece avere a 
Lo Bianco, per mezzo di provenzano 
300.000 e fanfe lire. Trecentomila per 
Lo Bianco e le altre per un altro che 
non so chi sia. '• 

Presidente (con aria incredula): 
Mannino. Mannino, cosa ci venite a 
raocontaret . , - . v . -, 

La d o n n i n a di L A B i a n c o 
Mannino: K' vero presidente, è la 

verità. Anzi, le posso aggiungere che 
quando Lo Bianco non stette più ai 
patti. Giuliano tentò di sequestrarlo. 
Il maresciallo aieivt una donnina a 
Palermo e Giuliano pensò di rivolr 
gersi a lei. La comprò e le dette istru
zione di portare Lo Bianco in un luo
go romantico e solitario delta città; 
è poi ci aurebbe pensato qua lche ban
dito a interrompere il convegno! Non 
so però come mai la cosa non sia 
stata effettuata. • •* - --. - . • . 

Presidente (ironico): Mannino. con 
questa storia voi ci prendete per il 
naso, e ce lo volete.far diventare lun
go come quello di Pinocchio... r 

Mannino (iterandosi): Presiden
te. io parlo perchè so le coset Do
mandi al maresciallo dove i finito 
il verbale di Sapienza, detto « Scar
pe sciolte »; io ha stracciato Lo Bian
co perchè c'era tutta la verità sui 
mandanti e sugli esecutori. 

Procuratore Generale : Ma signor 
presidente, qui mi pare che ti tra
scenda. < GH imputati hanno i < loro 
diritti, ma non hanno il diritto di 
offendere chicchessia! La prego, si
gnor presidente, di inserire a ver
bale che mi riserro le più ampie fa
coltà per un'azione di calunnia con
tro gli imputati Mannino, per quel
lo che dice ora, e Pisciotta per l'ac
cusa fatta al colonnello Paolantoni 
di avere ricevuto un bracciale e ofo-< 
logio d'oro dal principe Alitata! •"• 

Pisciotta: Se vuuls potiate le pro
ve. signot Procuratore generale, gliele 
porto! 

Presidente: Maresciallo Lo Bianco, 
ha sentito quello che dice Mannino? 

Lo Bianco: Rigetto con disprezzo 
le accuse che mi sono state fatte: 
io. ' signor presidente, non no mai 
avuto amanti...; -.-.• 

Presidente: (comprensivo): Lasci 
stare, maresciallo. Questo non lo vo
gliamo sapere... , . 

Lo Bianco;.Non ho.nai mvuto.em 
tatù con i banditi! ~ ......' 

Mannino: Presidente, domandi <al 
maresciallo come si- è comprato la 
casa! ', • • • '••-

Lo -' Bianco: •" Signor ' presidente; 
la prego di inserire a verbale questa 
domanda dell'imputato che mi ser-
virà per un'azione di calunnia. 
• Terranova (alzandosi dal gabbio

ne). — Presidente, dica al marescial
lo di spiegare come è tornato al ser. 
vizio del CFRB. I 0 Bianco. Paolan
toni e il prefetto Vicari sono stati 
obbligati da Luca a collaborare! Lu-

La Presidenza Centrale delle 
ACLI ha comunicato a tutte le Se
greterie Provinciali ed ai Circoli 
dipendenti d'aver ottenuto a favore 
degli iscritti « l e stesse riduzioni 
cinematografiche e teatrali già da 
tempo in atto per gli iscritti al
n o * AL». 

E* questa, a ordine di tempo, 
l'ultima arbitrarla concessione fat
ta dal governo democristiano alle 
ACLI per ratiossamento dell'ENAL 

tutte vantaggio delle 
tJonl 

81 tratta di 
Uro, poiché è noto «he l'agevola-
dona implica eoa» speciale pcowe-
dimenta dei atinistero delle Fineo-

pvr tal cKCsrtattftofM d d diritti 
erariali ani 91 per canto di tWada. 
ae delllatpona dei biglietti accor
dato all'AGIS. Ma quali pevere-
dimenti non può emanare II Mhn-

delle flavone, por tanto af
ta anta alle leggi dello 

al tratta «H un ardiae 
di erederier B l'orarne è 

la ACLI, 
« 1 

Le fabbriche milanesi in agitazione 
si mobilitano per salvare la Breda 

Sciopero alla Celdit di Chietl contro il snpersiruttamento - La 
lotta di Palermo contro la smobilitazione delle industrie siciliane 

Lo smembramento della Breda e 
la conseguente minaccia di licen
ziamento,. di almeno cinquemila 
lavoratori, decisi dal governo tra
mite il F.I.M. e il commissario 
straordinario, a w . Sette, continua 
a provocare ondate di sdegno tra 
le maestranze della fabbrica mila
nese • minacciata. Ieri l'assemblea 
generale di tutte le Commissioni 
interne del grande complesso di 
Sesto S- Giovanni, a cui hanno par
tecipato i rappresentanti di tutte le 
correnti sindacali, ha espresso la 
sua .ferma protesta perché «ancora 
una'volta come afferma il co
municato redatto al termine della 
riunione — da parte degli enti 
e dei responsabili dell'andamento 
aziendale sono state prese decisio
ni che modificano dalle fondamen
ta l'assetto del complesso, non te
nendo conto delle riserve già avan
zate in sede competente dai rap

presentanti del lavoratori per la 
soluzione dei problemi che trava
gliano da lungo tempo la Breda». 

«Consapevoli della funzione di 
difesa degli interessi dei lavorato 
ri — conclude il comunicato, ap
provato all'unanimità — l'assem 
blea delle Commissioni interne 
manifesta la volontà di tutelare 
efficacemente le insopprimibili esi 
genze degli operai, degli impiegati 
e dei tecnici e, ravvisando nello 
sviluppo della produzione e in una 
razionale riorganizzazione indù 
striale gli elementi fondamentali 
per - Il risanamento - dell'azienda, 
fattori importanti per - l'economia 
provinciale e nazionale, augura che 
in una politica di ampi investimen
ti produttivi la Breda abbia il posto 
che le compete per le sue capacita 
tecniche e per il valore delle sue 
maestranze». 
• Presso la Cd.L. di Seste et sono 

JLE CASSE PA MORTO VOLANTI 1 

Un caccia di fabbrica americana 
si inabissa nelle acque del Garda 

Il pilota Italiano è scomparso con l'apparecchio • 

PESCHIERA DEL GARDA, T. — 
Pochi minuti prima delie 17, un 
apparecchio «Mustang» da caccia, 
proveniente dall'aeroporto di Orio 
sul Serio (Bergamo), presso il quale 
era in forza al 2* «tonno da caccia, 
giunto all'altezza di Laxiee, sul 
Garda, per cause lmprecisate, per
deva rapidamente quota urtando 
quindi nell'acqua. L'apparecchio 
compiva alcuni paurosi rimbalzi e 
si Inabissava bruscamente, in un 
ponto dove il lago ha una pro
fondità di oltre >N metri. 

Subito rsameroat abitanti di La-
else accorrevano con alcune tm-
baresdoeoi sul loogo dei sinistro 
natia «usiansa di poter recare «iato 
al aliata, ma «je»s*L pah tatdl Iden-

Icato per O tenente Paola Tito, 
di «• anni, dell'ai .Quantica mai* 
tare, ara scoeapars» èva l'apparee-
cbie, SaU'aotaa galtolglavaao sei-

tograflca ed un berretto mOiMre 
altra « 

di Desenzano, e, in «erata anche 
un ufficiale superiore della base 
aerea di Bergamo. Tutu i t e n u 
tivi di ricerca cubito iniziati, non 
avevano alcun esito, essendo anche 
ostacolati dalla sopraggiunta oscu
rità. - • _ _ _ _ ' _ _ _ ' •' 

.J ecu i wmnmn « u ciani ' 
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I compagni deputati GiolitU, 
Sannicolo a Faralli avevano pre
sentato alla ' Commissiono per la 
industria un ordine del giorno per 
impegnare il governo « potenziare 
1TJU al fine di sauUtaia un ef
fettivo controllo demoeratleo sulla 
Industria nazionale, speziando I 
vìncoli soffocatori del «.enopoli al
la produzione e al prezzi. L'ordine 
del giorno è stato respinto dalla 
maggioranza che, pur non potendo 
sollevare obiezioni sostanziali sulla 

ha opposto labrti pretesti 
la fMeafMbtè d i «ma «aj 

poi riunite le Commissioni interne, 
i Comitati sindacali e gli attivisti 
di tutte le fabbriche della «citta
della». Agli intervenuti ha parlato 
Sinigaglia della FlOM provinciale 
illustrando nella sua crudezza il 
pericolo .che sovrasta il più grande 
stabilimento milanese a invitando 
tutti i lavoratori ad unirsi per 
sventare la manovra smobilitatrice 
d*"l governo. 

Intanto manifestazioni di solida
rietà si sono avute alle Trafilerie e 
Corderia Italiane, alla Afaoneti Mo
relli, alla Ercole Morelli, dal La 
minatolo Nazionale, alla Serrani e 
in molte altre fabbriche. Significa
tiva la protesta delle maestranze 
della Falcile (al cui proprietario, 
com'è noto, dovrebbe toccare, in 
seguito allo « scorporamento », ' la 
sezione più lucrosa di tutta la Bre
da; la IV siderurgica), l e quali 
hanno espresso il loro fermo in 
tradimento di voler lottare a fian
co dei lavoratori della Breda 
' Per quanto riguarda l e altre lot

te, particolare rilievo ha assunto 
n questi giorni la profonda agita 

zione che ha investito le popola 
zioni del palermitano di front* al 
la gravissima crisi scoppiata ' nei 
complessi industriali della capita
le siciliana. Dopo i licenziamenti 
di diverse centinaia di operai an 
nunciati dalla Chimica Areaell» e 
dell'Areonautica sicula, ieri si 
appreso che eriche l'OMSSA, uno 
dei pochi complessi metalmeccam 
ci dell'Isola, si prepara a procede 
re a 130 licenziamenti, accusando 
implicitamente di avviarsi vertigi
nosamente verso la smobilitazione. 

Immediata è stata la reazione dei 
lavoratori a dei sindacati che han 
no chiesto la sospensione del prov
vedimento, votando In rutta 1* 
fabbriche vibranti ordini del gior
no- Oggi «1 riunisco Q Consiglio 
generale delle leghe palermitante. 
Al governo * «tata presentata da 
deputati di tutti 1 settori vn'mter-
pellanza che reclama urgenti 
vedimentl al fina di 
licenilsmonti, che contraddicano le 
dichiarazioni 

della Fagiana, fl «male, 
nncarieo, 

mata di volerà «tata*** una aott-
t k a di piena a impal l ina • da 

L'ordine del giorno, dopo aver 
sottolineato l'insufficienza degli 
sporadici provvedimenti governati
vi per quanto'riguarda un congruo 
aumento del fondo di dotazione 
dell'IRL inivitava il governo a pre
sentare al Parlamento «una rela
zione completa — cosi diceva te
stualmente l'ordine del giorno — 
sulle partecipazioni eeonoa 
dello Stato e sui finanziamenti 
tali all'industria al fine di rendere 
possibile un esame esauriente e 
approfondito e una eof&yfota rior
ganizzazione — «otta il profilo 
strutturale, finanziario o produtti
vo — di tutta la 
impedire che TISI sia 
gli lutsiesst dal 
e strumento della 
gruppi ' snonopotiatle] »» ' 

Respingendo l'ordine del 
1 deputati democristiani « ««talliti 
hanno confermato,.anaha in" 
occasiona,, di votare favorirà lo 
afrapotera, dal 
ci al danai 

*:•?$£&; : & ! ^ 

09 disse loro che o gli consegnavano •] 
Giuliano o li faceva tutti arrestare! ; 

' Pisciotta: Lo spiegherò io coma 11: 
*ta la questione di Lo Bianco, presi- 1-] 
dente. Mi ha raccontato tutto Ver- '..[ 
diani nel colloquio avuto con lui ',-J 
li 24 dicembre '49 a Castelvetrano. ':.-
Verdiani venne con tutto lo stato •' 
maggiore da Marsala, con i 'due Mi- ^ 
celi e Domenico /Ubano a l l 'appun- G 
tamento in casa di Marotta. Abbia- <r

:> 
mo ' mangiato panettone e bevuto i'.' 
marsala e caffè e abblàrno parlato^'; 
assieme anche di questo fatto. Ver- .. 
diani ha riferito che Lo Bianco, con -
tutte ^he stava fuori dell Ispetto- .< 

rato faceta fotografare tutti t do- :'{• 
cumenti d'ufficio da Suo padre; ver» • 
bali di detenuti, tutta roba teoreta. ' 
Verdiani andò a fare perquisire lo ";.' 
studio del padre di Lo Bianco e tro- -:'-
vò tutto quello che cercava, tanto è ; ' 
vero che tenne fermo per sette gior-{. 
ni 1/ padre del maresciallo. - . • 

Presidente: Va bene. Pisciotta. ab
biamo capito. Molto bene, a propo- ; 
sito dei documenti. Ditemi piuttosto v 

come avete avuto in mano i docu~ 
menti che avete presentato alla . 
Corte? "-' . :*,-•-' • .+- - *, :-.-v-.'- •'•' - ':.-; -;•:_ 

Plsdott»: Non le posso dire, v -
Prealaente: Ma Giuliano '•' questi 

documenti, 'dorè ti tasciavaT 
Plsdotta^Bccoci daccapo. Tei «et- , 

ca sempre VawocatUxhio e delle al- , 
tre cose non si interessa! E mi re- _ 
spinge tutti t documenti! • . • 

v.-; E s i b i t e i d o c u m e n t i t •'..;.,— 
Presidente 5' (alterato): ' La Corre 

non ha paura di nessuno! (battsn- / 
do formidabili pugni tulio 'danno • " 
alzando ancora la voce), subite, esi- • 
tote fuori quello che Vi pare, tutto ;

: 

quelfo che avete, tutto/ Accetto tut- "• 
to, accetto! •-••-;• ......•;..,.•.••-' . -.'; 

Pi l lotta: ara qui non ce H ho I -
documenti! - . , , - ; , 

Presidente: va bene, tw bene. po»*> •'.'• 
fateli domani! Ma portate • tutto *-
quel/o che avete e buttateli fuori \ 
una ouona volta questi documenti! 
Sono originali o copie, o falsifica
zioni? Che cosa sono? >•- "••••"*•' - . - " ; . 

Pisciotta: Originali, originali, prò- -
Sidente! K niente falsificazioni, qua! ' 

Presidente: x allora portateli do» 
mani! ••«• —•" " - • ' - - . . . - - -^ •-•-'. ?•.'•;: 

Pisciotta: Jfa l'avviso prima signor : 
presidente che non riguardano Por- '• 
tetta della Ginestra. Io H porto ss /, 
voi mi dite che non II respingete! -

Presidente (urlando;.- Non accet
to patti con- voi io, Pisciotta, avete . 
capito? Non accetto ik .scendere a . 
patti oon voi! Far0 quello che cre
derò giusto * bastai Con OH creda- -
te di avere a che fare? io non sono ''-
uno di quelli... (frenandosi improv- • 
visamente) insomma ; di quelli aita ' 
intendete voi/ -r 'S:.- -••• •*•.:•- . . . . 

Crisafulll: - Sfenor presidente, ma •., 
veramente io non capisco a che vo- '• 
glia arrivare con questa sparata <t 
mio cliente. Se i documenti non rt» •. 
guardano Portello, non capisco prò- • 
prfo... In altri oasi, io stesso ho sol- -
lecitalo il mio cliente ad esibire t 
documenti ma oro... - -

Presidente; Ora sono io che tot-
tacito lei ad esibire quello che hit 

CrtaaiulU: Ma io le ho esibito ques
to che avevo! . *-• - . r , : t 

Presidente: E non ha niente altro? -, 
Crisafulll: Me ne pervengono con

tinuamente eccellenza, ma bisogna i 
cedere se sono attinenti alia causa. . 
afa in questo caso, per esemplo, io -
non vedo perchè il mio cliente vo- '. 
glia insistere a presentare dei docu
menti che evidentemente non hanno ' 
slcun interesse. 

Presidente: Debbo concludere che -
lei si oppone a che Pisciotta presenti \. 
i documenti? 

Crisafulll: Afa se non riguardano 
il processo.^ • . . . 

Con questo dialogo veramente in
consueto. dove • le parti si sono •_ 
scambiate clamorosamente il ruolo, -
l'udienza di oggi-può dirsi conclusa: 
ancora alcune contestazioni mosse ' 
dYiH'ctrrooato CrisafuUi al teste ma
resciallo Lo Bianco-e l'escussione di' 
alcuni testimoni, e la seduta è tolta. 

I mitra di Verdiani "' 
ri contrasto rivelatosi stamane trm '"'. 

Pisciotta e law. CrisafuUi ha provo-
roto naturalmente nell'aula più dt'y, 
un commento, tr da notare infatti 
che da un certo tempo l'avv. Cri- ' 
safuUi «4 «foro, nei confronti. del • 
suo cliente in uno posizione assai •' 
delicata, che si è venuta via rfa ma- " 
gravando in veri e propri contrasti '•• 
sulla linea difensiva da mantenere, 
specie quando U Pisciotta ha affer- : 
moto i« una delle scorse udienze di -, 
avere avuto l'ordine di uccidere Giu
liano. Ed oggi chiarire quali inte
ressi determinano questi due diffe
renti. modi di comportamento non e r-
tacile ed esula dal nostro compito 4M ' • 
cronisti, so* possiamo solo notara ..' 
che questi contrasti non contribui
scono certo a dare cMareawa a ans
ato processo. • 

Apprendiamo intanto dal «Gsev* •' 
nsle d'Italia» un particolare estro- r 
inamente importante sulla «citimi 
zione dei mitra che l'ispettore ga- •'-
nerale di PS. Ettore Messane 
«crebbe consegnato al bandita Sol- ' 
rotore Ferreri, detto Fra Diavola 
Coma si ricorda nel corso della 
udienza l'ex ispettore generale di 
P-5- respinse «ironoaamsnt- r«c-
cwm fetta éa Pisciotta di aver far- -
aito 5 mirra a dei banditi. Stasera 
a «Giornale d'Italia» occ-pandoat 
della cosa riferiva fra l'altro: - Al- * 
f « «ne «i costoro (cioè atta strage 
di Balletto) c e collegato «1 parti* 
colare dei 5 mirra che Gaspare 
Pisciotta afferma essere sesti eee -
segneti dall'ispettore di FJS. Meo-
sana a Ferreri e che 
per sparure 8 3. 

•X 

A Chietl u n e sciopero é i 
giornata è «tate- attuatt ieri 

1 della CMiit, sa sete. 
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l i "•"• '• DOPO IL FALLIMENTO DEI DIVERSIVI PROVOCATORI 

ostacoli di Ridgway 
" dei " 

Palese volontà di sabotaggio niella risposta del coman
dante americano a Kim ir Sen - Uria nota di "Nuova Cina,, 

: TOKIO, 6 — Il generale Ridgway, 
comandante in capo delle forze di 
aggressione . americane in Corèa, 
ha risposto oggi al messaggio di 
Kim Ir Sen e di Peng Teh Huai, 
con il quale i due comandanti in 
capo popolari lo invitavano alla 
ripresa delle trattative* annuncian
do la propria «condizionata accet
tazione » di tale richiesta. Il tono 
della ' risposta di ' Ridgway indica 
come gli invasori, sebbene costret
ti a tornare a Kaesong per il crollo 
della montatura faticosamente or
dita attorno allo - incidente • della 

; « violazione della zona neutrale », 
= non rinuncino alle • loro manovre 
dilatorie e Siano pronti a ricorrere 
e qualsiasi mezzo pur di sabotare 

, l'accordo per la tregua. * 
v•" Il comandante del corpo di spe
dizione americano scrive infatti, di 

v essere disposto a riprendere i ne
goziati «a patto che siano rispet
tate in. modo completo le garanzie 

; relative alla zona neutrale,. e ag-
. giunge che interpreterà senz'altro 
\ il ripetersi di un incidente « come 
• un atto deliberato • da ' parte > co-
s reana, inteso a porre fine ai nego-
' ziati ; di . armistizio ». Linguaggio, 
'come si vede, tutt'ajtro che inco-

•' raggiante, dono le prove evidenti 
; della loro volontà di accordo, for
nite dai coreani. Il banale inci
dente sollevato dagli americani (il 

! passaggio, cioè di soldati < armati 
Snella zona di Kaesong) viene de
finito «di fondamentale importan
za» da Ridgway. il quale non esita 
a condizionare a slmili episodi un 
fatto-di cosi vitale portata come la 

; tregua in Corea, v"- ,*, • -
VA In un ari icolo ' redatto in comu
ne e .diramato dall'agenzia « Nuova 
Cina», l corrispondenti della stam
pa cinese a Kaesong sottolineano 
come gli americani abbiano deli
beratamente esagerato l'importanza 
di tiri piccolo incidente sospenden
do i negoziati, mentre le stesse for
ze : colonialiste. hanno, a più ripre
se, -violato intenzionalmente la zo
na della conferenza senza che nes
suna protesta venisse sollevata da 

'. parte coreana. Apparecchi ameri-
.? cani — precisano i corrispondenti 
-r- hanno violato - lo spazio aereo 

r delia zona neutra volando giorno 
le.notte al di.sopra di Kaesong 
;-• ,Come . protesta per. questi incl-
; denti: — conclude il dispaccio — 

noi ci - siamo limitati ; ad attirare 
:' l'attenzione degli • avversari, ma 

• non ne abbiamo mài preso prete-
' «to' per interrompere t ' negoziati, 
. né/Ji abbiamo, resi pubblici... 

; Da parte' sua, : il • quotidiano di 
:. Pechino « Kwangminj» » «icrh'e che 
•le. conversazioni dì ILiesong : sono 

'- ad/fin pùnto critico e che la loro 
;' cjontinuazione dipende interamente 
.. dal: fatto se gli americani siano 
^disposti o meno a mutare il loro 
| attuale*, insincero atteggiamento • e 
• ad abbandonare i progetti di con-
v tinuare questa ingiusta guerra --'• 
'fr ' -L'Agenzia ; Centrale coreana « 
.] Nuova Cina si occupano oggi am

piamente della liena ' di demarca
zione - chiesta dagli americani, li
nea «strategica» che mostra come 
Ridgway •• stia • utilizzando le trat
tative per l'armistizio quale para
vento per estendere l'aggressione. 
" In particolare, l'agenzia ' Nuova 
Cina confuta con ampio documen
tazione la te-si americana secondo 
cui la linea di demarcazione do
vrebbe essere fissata tra i! 38L pa
rallelo e il confine cinese, avendo 
gli invasori diritto a un «compen
so » per la loro « superiorità aero
navale». "•* . • " * •; ' ' 

La • pretesa superiorità, rileva 
Nuova Cina, non è una forza ma 
soltanto atrocità in quanto i bom
bardamenti delle città coreane non 
garantiscono a Rldgtfay il possesso 
definitivo delle sue attuali posi
zioni. ^ -

L'agenzia rileva quindi •' che lo 
armistizio è il primo passo verso 
la pacifica sistemazione della que
stione coreana. Pertanto 'occorre 
insistere sulla discussione della si
stemazione parifica e non sulle 
possibilità di sviluppi militari. -

La linea di demarcazione sul 38' 

parallelo, prosegue l'agenzia,- è non 
soltanto giusta ed equa, ma anche 
conforme ' alle caratteristiche mi
litari del campo di battaglia corea
no., Infatti: • - • , 

a) Le forze popolari • si. sono 
quest'anno per due volte , spinte 
a Sud del 38° parallelo e anche le 
truppe nemiche hanno varcato in 
due occasioni questo parallelo. 

' b) Durante gli ultimi 7 mesi, 
le forze popolari si sono mantenute 
a Sud del parallelo per circa 5 
mesi ed il nemico a Nord per oltre 
due mesi. 

* e) L'attuale linea di battaglia 
non è stabile e non può riflettere 
le caratteristiche militari, a dif
ferenza del 38° parallelo. 

d) 145 km. del 38° parallelo 
sono attualmente tenuti dalle forze 
popolari, mentre il nemico ne tiene 
165 km. L'area controllata dalle 
forze popolari a Sud del parallelo 
è di 3 C30 kmq., e l'area tenuta dal 
nemico a Nord del parallelo è di 
4.630 kmq. Da ciò deriva che è 
molto giusto e*d equo stabilire sul 
38" parallelo la linea di demarca
zione militare. ' •• • 

Le Filippine centrarle 
al trillali al 6iaww 

Vane fM-esslsat «nericate sull'Iadla 

" MANILA, 7. — Da fonte autoriz
zata l'AFP apprende. oggi che il 
governo filippino ha consegnato do
menica all'ambasciatore americano 
a Manilla un memorandum col 
quale si respinge il progetto di 
trattato di pace unilaterale col 
Giappone. • • v. ;. a> /•- . - v-

Tale decisione è stata presa mal
grado gli «forzi compiuti dal rap
presentante degli Stati Uniti per 
spingere il governo filippino a ri
vedere il proprio atteggiamento. Il 
governo filippino ha ritenuto di 
non potere, accedere alle richieste 
americane In quanto »1 progètto 
«non tratta la questione delle ri
parazioni e non contiene sufficienti 
garanzie contro la ripresa del mi
litarismo ir. Giappone». La Tele-
prega apprende dal canto suo che 
il Dipartimento di Stato attraverso 
il suo ambasciatore in India, Loy 
kenderson, si sforza invano di far 
mutare l'atteggiamento del governo 
indiano sul progetto americano di 
trattato di pace col Giappone. v. 

n Dipartimento di Stato, ha , af
fermato Henderson durante una 
conversazione con il funzionario 
indiano Bajpai, non è affatto con
vinto che la conferenza per il trat
tato di pace col Giappone che do
vrebbe avere inizio ai primi di 
settembre a San Francisco, possa 
essere coronata da successo. Molti 
paesi asiatici — ha aggiunto Hen
derson — non sono affatto d'accor
do con alcune clausole del trattato 
elaborato dagli americani, , 

DOPO LE DIMISSIONI DEGLI AZIONISTI DI DESTRA 

Il governo d.c. sardo in crisi 
per la suo politica 

Le sinistre si batteranno per la formazione di una giunta di larga 
concentrazione per la difesa dell'autonomia e la rinascita della regione 

IL TESTO INTEGRALE DELLA RISOLUZIONE SOVIETICA 

Il grande messaggio 
del Presidium dell'Unione 

di 
Sovietica 

* DAL NOSTRO CORRISrONDENTE 
: CAGLIARI, 7. — Il gover

no regionale è in . crisi dopo 
l'annuncio, dato nella tarda 
serata di Ieri, delle dimissio
ni-degli assessori del Partito sar
do d'azione che divideva con la 
Democrazia Cristiana la respon
sabilità del governo. La crisi si 
era delineata chiaramente già da 
qualche giorno, quando il • Con
siglio aveva respinto con 25 vo
ti contro 22 un progetto di leg
ge governativo che proponeva di 
integrare, il bilanciò cpntraendp 
uri mutuò di due miliardi. Tra 
gli altri avevano votato contro il 
progetto di legge' alcuni tra gli 
stessi democristiani. 

L'annuncio delle dimissioni è 
contenuto in un comunicato e-
messo dall'Esecutivo del partito 
sardo d'azione che motiva la de
cisione rilevando che «il voto 
con il quale il Consìglio regio
nale ha respinto la legge sul mu
tuo ha manifestato la difficoltà 
della maggioranza democristiana 

di garantire l'efficienza funziona
le del governo >. Il comunicato 
termina auspicando l'allarga
mento della base di governo, in 
modo da « assicurare ancor me
glio nella più vasta solidarietà 
isolana, ; la soluzione dei pro
blemi >. -

In effetti la crisi è determina
ta da ragioni assai chiare. In 
due • anni il • governo regionale-
non è stato capace di risolvere 
concretamente uno" solo dei gra
vi problemi che assillano la Sar
degna, né è riuscito a impostare 
una politica che si differenzias
se da quella seguita centralmen
te dal governo De Gasperi. Di
nanzi alla pressione delle mas
se popolari che attraverso il mo
vimento di rinascita chiedevano 
la rottura del monopolio elettri
co, leggi agrarie regionali, appli
cazione dei presupposti sui qua
li si fonda l'autonomia, il .gover
no ha .sempre seguito le indica
zioni che venivano dal centro e 
non ha opposto una seria rest

a r * 

COME AL PADRE, GLI E' STATO NEGATO IL PASSAPORTO 

[iV--
prigioniero negli Stati Uniti,, 

dichiara il figlio di Paul Robeson 
Cinque dirigenti dell'eroico Partito comunista americano arrestati 

stenza al sabotaggio dell'autono
mia effettuato dalla direzione 
democristiana. . ; 
; In. questi : ultimi tempi la s i
tuazione si era fatta insostenibi
le. Il governo centrale aveva ne
gato alla regione una - aliquota 
suil'IGE tale da assicurare una 
congrua entrata per il bilancio e 
il governo regionale, invece di 
opporsi validamente alla mano
vra, aveva ripiegato sull'espe
diente dei debiti. Il voto sulla 
legge del mutuò e la crisi non 
sono giunti all'improvviso. ; s ^ 
: Le sinistre che si sono sem
pre battute per una politica in 
difesa -• dell'autonomia, hanno 
proposto la formazione di un go
verno unitario con un program
ma autonomistico e di rinascita. 

E' annunciata intanto, per ì 
prossimi giorni, una riunione del 
comitato regionale d. e , nel cor
so della quale, seguendo l'esem
pio del settimo gabinetto De Ga
speri, una parte dei dirigenti cle
ricali, còme è trapelato da indi
screzioni dplla stampa sarda, ten
terà di spostare a destra l'asse 
del governo, alleandosi con ì mo
narchici 

• A . ir. 

Ss 

*;.; HBW YORK, T. — Paul Robcson 
• jr^ dirigante giovanile americano 
; a cui il governo americano ha ne-
- fiatò il passaporto per impedirgli 
». -di partecipare al Festival di Bèr-
f lino, ha denuncisV) in una pubbli-
• ca dichiarazione qui di tsxte, co-

& me suo padre, trattenuto «prigio-
,? niero entro i confini degli Stati 
•••C'Uniti». • i 
fi Ecco la dichiarazione del giovane 

xv Robeson (Aglio del grande cantante 
4 negro • - combattente della pace, 
'?-privat© ancora, • dall'anno scorso. 
f£del- passaporto per l'estero dalie 
-^autorità di Washington). ' 
• • *»I1 Dipartimento di Stato degli 

^ stati Uniti mi ha rifiutato il pas-
|3saparta par viaggiare all'estero. Ciò 
^-significa che vengo arbitrariamente 

trattenuto prigioniero entro i con-
^ fini degli Stati Uniti. Mi rendono 
•J cosi impossibile incontrare e scatn-
r4 biare opinioni con gente in altre 
v terre. Ho molti amici che ho cono-
I scinto dorante i miei viaggi e i 
3 miei stadi all'estero. 
h- •«Ho chiesto al capo della divi
natone passaporti a Washington, si-
|?gnora Shipler. le ragioni del riflu
i t o * ed esca mi ha risposto che le 
li mia presenti attiviti sono tali che 
'gii'Dipartimento di Stato considera 
s un mio viaggio all'estero - come 
•^contrario ai migliori interessi dejtf 
I Stati Uniti. Quando ho chiesto qua
l i ! , siano que«e mie attività, essa 
£ h a risposto che non vi sono apeci-
6 fiche accuse, ohe si tratta solo delle 
| mia attività in generale. Tfon ho 
W potato ottenere altre risposte. Tut-
5 lo ci© dimostra chiaramente che la 
£ .libertà» di , epalsiasi cittadino 
' americano ;dfr viaggiare non esiste. 

Solo coloro che vanno .d'accordo 
con il Dipartimento di Stato pos
sono avere oggi il passaporto. 

*ft «Diversi giornali hanno recente-
-mente pubblicato che ia mi sarei 

ito a Boriino P*r partecipare 
terzo festival Mondiale della 

Gioventù e degli studenti per la 
péce. Questi giornali contenevano 
vili ' eètucBie contro il Festival. 

! Benché sai sia stato sjegato il pws-
», erado molto fermasoente 

[ e l i una simile risalonl di » . • • • 
'itevani provenienti de ogni parte 
'lilartsÉili per scasflMarsi la loro 

iia«l m* sarta* -afigHori.per 
iteverala Paee a par • * " " * " • 
Igea ss i s t iuè .e i loro desideri 

attività cattarah - • .spar-
fUm a«a cesa' sMiaitgllcea. F 

* al «jeale un gorer-
aTla Pa-

prepara guerra ed oppressione ar
rivi a questi estremi per impedire 
che ,i giovani americani vedano e 
sentano da soli che cosa i giovani 
del mondo fanno per la Pace. Tut
to il mondo conosce l'ipocrisia delie 
pretese di democrazia del gover
no americano che opprime il po
polo negro e distrugge i diritti ci
vili. Tutto il mondo sa dei linciag
gi legali di Willie McGcé e dei 
sette di Martinsville, degli oltraggi 
di Peekskill e di Cicero». 

Sempre nella giornata - di oggi 
è stato annunciato che la polizia 
politica americana ha tratto in ar
resto altri cinque dirigenti dell c-
roico Partito Comunista americano. 

I«e persone arrestate * oggi sono 
la compagna Dorothr Rose Bìom-
berg di Baltimora. Philip Frante
tela, Regina IVankfeld. George 
Aloysius Meyers e Roy Wood, del 
distretto di Colombia, 

Còme ha detto il compagno Po

ster, - queste rappresaglie polizie
sche, che scoprono . all'opinione 
pubblica mondiale il vero volto fa
scista del governo americano, non 
potranno né piegare, né soffocare 
il movimento progressista e di di
fesa ^della pace degli Stati Uniti. 
Esse val contrario temprano i de
mocratici americani e smaschera
no davanti al popolo la vera natu
ra del governo Truman. 

Pleven ha accettato 
di formare il Governo 
PARIGI, 7. — René Pleven ha 

accettato l'incarico di formare il 
nuovo Governo. Egli si presente-
rè domattina all'Assemblea na
zionale per ottenere l'investitu
ra. « 

175.000 uomini perduti 
dai francesi nel Vietnam 

PECHINO, 7. (Telepress) — Dal
l'inizio della guerra popolare nei 
Vietnam i" francesi hanno pèrduto 
175.000 soldati. Cosi ha dichiarato 
Hoang Quoc Viet, capo della dele. 
gazione popolare vietnamese in Ci
na parlando a 800 rappresentanti 
dei partiti e gruppi democratici 
nonché di organizzazioni : popolari 
convocati dalla Conferenza Popo
lare Consultiva cinese per ascol
tare un rapporto sulla lotta di li
berazione del popolo vietnamese. 
• Hoang Quoc Viet, che è vice 
Presidente del ' Pronte Nazionale 
(Lien Viet), ha dichiarato che il 
popolo del -Vietnam si prepara ala
cremente alla controffensiva gene
rale. «Le vittorie riportate nel set
tembre 1960 dalle forze popolari 
del Vietnam nelle battaglie di Cao-
bang-Langson, nei territori centra
li, nel Delta del Fiume Rosso e 
nella sona costiera del Vietnam 
settentrionale — egli ha detto — 
hanno capovolto la situazione mi
litare in quelle regioni ». 

Hoang Quoc Viet ha anche par
lato dei successi ottenuti dal po
polo del Vietnam nei campi poli
tico. economico e culturale. 

Due gangsters uccisi da rivali 
perchè "non parlassero troppo„ 
I fte stftt stati asasstafi atl carsi il Ma fitteti! sparatuii te m fia li Htlrywo#* 

HOLLYWOOD,: 7. — Uno dei 
gttngttera americani che figura 
tra i primi' dieci nella lista dei 
« ricercati » della polizia federale 
americana. — Tony Brancata — 
è stato ucciso stanotte assieme ad 
uno dti. suoi luogotenenti,. Tony 
Piombino, nel-corso di una spa
ratoria che la'polizia ritiene es
sere stata condotta dai membri 
di una oanp rivale. . 

II duplice assassinio ha avuto 
luogo mentre i due uomini erano 
• bordo di una lussuosa auto in 
una via dei centro. Non è stato 
ancora accertato se la sparatoria 
sia stata effettuata da bordo di 
un'altra aMcchiasr e da gesue a 

Tanto trainala chefloanblno 
epa*» gaatJ già aarestatl nel lf4» 
par « sa incurètaoe à saèao ar
mata. Libanti, furono Timesei 

Usta nera «al giugno di 
«ti (tortai ma 

•a; - ' 

Brancato allora si costituì riu
scendo poi ad ottenere la libertà 
su cauzióne. Non si esclude che 
la fine dei due sìa da'eoUegare al 
Umore che «parlassero troppo» 
nelle deposizioni a cui sarebbero 
stati prossimamente sottoposti. ; 

Crafertiza ••isiale 
i l lite» dei giraci 

PRAGA. • — E' pervenuto recen
temente alia Mderazlona Monditi* 
delta Gioventù Democratica un ap
pello • dot -giovani deu'e Amataraa 

rtuniust par- •manta», l' proUsmt 
aetia . propria categoria, dopo aver 
denunciate ' le inumane «anatsM 
01 sCruttamente allo quali è sotte-
posta la glovantA laroratrlca ala» 
essa a la sfrenata pollUca 41 guarnì 
che la elassa «laminante del ptoptlo 

do di Indirà firn qualche tempo una 
Conrerenra intarnazlonalo par la <u-

MI diritti della glavantn. «Que
sto appallo è stato anche inviato 
alia Federarono aradacalo MeradUua, 
•li* Federatone del lavoratori cri
stiani. aUT/nlano intamazianalo dal 
LaTaratort CHetlani, aìl'Asaesblea 
Mondiale dalla oteventù e alia Cen-
redaraziona intarnoalonalo dei Uberi 
Sindacati. . 

Nella prasshaa «Muta dal Consi
glio Menatala dalia F.P.G.D., eh* 
avrà luogo a Barila* dal S4 al ae 
agosto; questa appalla dal gtavaia 
•landasl aare preso •uantamanta m 

a asrtasaanta la più 

* (Ceatlaaatloas «alla l* paf.) tV 
vietica Ruusia •* arrivata ' a New 
York, nave di proprietà dello Sta
to sovietico sotto il pretesto di una 
querela - sporta da due passeggeri 
della nave; d) nel marzo 1949 le 
autorità di • immigrazione di New 
York hanno imposto ai rappresen
tanti sovietici, presenti al Congres
so delle personalità della Cultura 
e della scienza degli Stati Uniti in 
difesa della pace, di lasciare entro 
una settimana gli Stati Uniti, mi
nacciando di ricorrere « misure 
amministrative nei loro riguardi, 
qualora non avessero eseguito que
sta disposizione; ; e) nell'ottobre 
1&50 all'aeroporto ' di New York, 
sono stati fermati due corrieri di
plomatici sovietici nonostante i lo
ro passaporti portassero i visti di
plomatici; /) nel marzo 1951 il Di
partimento del - Commercio ha 4 e-
messo una disposizione sull'annul
lamento delle licenze di • esporta
zione nell'Unione Sovietica di let
teratura - scientifica e tecnica; g) 
negli ultimi giorni dinnanzi alla 
sede della rappresentanza dell'U
nione Sovietica presso l'organizza
zione delle Nazioni Unite, a New 
York, si è radunata col benepla
cito della polizia, un'accozzaglia di 
gente che disturbava il normale 
svolgimento dei lavori della rap
presentanza minacciando la sicu
rezza personale dei collaboratori. 
Il due agosto il primo segretario 
della rappresentanza, Kolianski, in
vestito . dell'immunità diplomatica, 
méntre usciva dalla sede della rap
presentanza è stato aggredito da 
questa gente a colpi di bastone 
sulla testa, sotto gli occhi della po
lizia; h) il 23 giugno 1951, alcuni 
giorni prima che il Presidente de
gli Stati Uniti d'America avesse 
inviato la risoluzione del Congres
so degli Stati Uniti d'America al 
Presidente del Presidium del So
viet Supremo dell'Unione Sovie
tica, Nicolai Schvernic, il governo 
degli Stati Uniti d'America ha de
nunciato l'accordo J commerciale 
concluso tra l'Unione Sovietica e 
gli Stati Uniti d'America nell'anno 
1937; i) il due giugno corrente an
no il Congresso ha approvato una 
legge che esige dai paesi che ri
cevono dagli Stati Uniti i cosidet-
tl aiuti economici e finanziari, di 
cessare praticamente il commercio 
con l'Unione Sovietica e con i 
Paesi a democrazia popolare, mi
nacciandoli di sospendere gli aiuti. 
Le liste, di divieto, pubblicate il 
7 giugno del corrente anno, in con
formità alla suddetta legge, com
prendono quasi tutte le merci che* 
sono in circolazione nel commer
cio con l'Unione Sovietica. La Ca
mera dei rappresentanti del Con
gresso ha ' approvato una nuova 
legge che sotto il pretesto1 di non 
permettere le forniture di materie 
strategiche prevede misure dirette 
a jar cessare il commercio c°n la 
Unione Sovietica e con i Paesi 
amici dell'Unione - Sovietica. Le 
suindicate misure discriminatorie 
nel campo del commercio hanno 
fatto si che II commercio tra l'U
nione Sovietica e gli Stati Uniti 
d*AmeriCa" negli ultimi 5 anni, a 
partire dal 1949, si è ridotto di 
oltre sei volte, raggiungendo un 
livello più che insignificante. • 

In tal modo tutti questi fatti 
testimoniano che gli organi diri
genti degli Stati Uniti d'America 
conducono una politica discrimi
natoria nei . riguardi dell'Unione 
Sovietica e creano barriere arti
ficiali che .impediscono liberi rap
porti tra i popoli sovietico e ame
ricano. e che dividono i due po
poli l'uno dall'altro. _ ,. 

Boat militari USA 
Sorge legittima domanda: co

me può essere compatibile con le 
suddette azioni delle autorità ame
ricane la dichiarazione contenuta 
nella risoluzione del congresso de
gli - Stati Uniti sulla necessità di 
rimuovere ' le barriere esistenti 
nelle relazioni tra i popoli di en
trambi i paesi? -
' Il popolo sovietico non dubita 
che il popolo • americano, come 
tutti gli altri popoli, non vuole la 
guerra, però, come lo dimostra la 
storia, non sempre i problemi di 
pace •' di guerra - vengono risolti 
dai - popoli. • Le '• dichiarazioni di 
molti rappresentanti responsabi
li del governo degli Stati Uniti di 
America, • nonché di membri del 
congresso degli Stati Uniti d'Ame
rica, contengono appelli diretti al
lo scatenamento di una guerra ag
gressiva contro i popoli dell'Unione 
Sovietica,, all'impiego delle armi di 
sterminio in massa delle popolazio
ni ' pacifiche. Dette dichiarazioni, 
che sono in contraddizione non so
lo con gli interessi della pace, ma 
anche con le elementari esigenze 
della morale umana, avrebbero do
vuto • essere : condannate dal con
gresso degli Stati Uniti; - - • •• 

3) Il governo degli Stati Uniti 
d'America è intervenuto quale pro
motore della creazione della unio
ne militare nordatlantica, diretta 
a quanto pare contro l'Unione So
vietica. Esso ha creato una vasta 
rete dì basi militari nei territori 
di altri paesi, vicino alle frontiere 
dell'Unione Sovietica. Violando gli 
impegni assunti gli Stati Uniti 
riarmano la Germania occidentale e 
fanno rinascere il militarismo giap
ponese. In pari tempo negli Stati 
Uniti è in corso di realizzazione 
un gigantesco programma dì riar
mo. n governo degli Stati Uniti ha 
sempre respinto tutte le proposte 
del governo sovietico dirette a raf
forzare hi pace e la sicurezza in
ternazionale. Cosi finora non si è 
giunto a un accordo sulla stipula
zione di un patto di pace fra le 
cinque grandi petenze. Sul divieto 
dell'arma atomica e sull'istituzione 
di un controllo sulla esecuzione di 
questo divieto, nonché sulla ridu
zione degli armamenti «.delle for
ze armate. La risoluzione del con
gresso esprime l'idea che adesso è 
aperta la via per l'utilizzazione 
dell'energia atomica a scopi pacifi
ci, per il ben* dei popoli. 

Uniti ha rivolto al popolo sovietico 
un appello per rafforzare le rela
zioni amichevoli fra gli Stati Uniti 
n l'Unione Sovietica. Però questi 
appelli verbali al ' miglioramento 
delle relazioni tra l'Unione Sovie
tica e gli Stati Uniti d'America -e 
el rafforzamento della pace inter
nazionale, possono dare risultati 
positivi soltanto nel caso che l'ope
rato del governo degli Stati Uniti 
d'America, corrisponda ad , essi. 
Giacché T il'' congresso degli Stati 
Uniti d'America dichiara di cer
care vie di miglioramento nelle re
lazioni con l'Unione Sovietica, esso 
non può dubitare che simili dichia
razioni del congresso vanno incon
tro alle aspirazioni pacifiche del 
popolo sovietico e della politica 
dell'Unione Sovietica. * 
• Il Presidium del Soviet Supremo 
dell'Unione ritiene che uno dei più 
importanti passi su questa via po
trebbe essere l'eliminazione < della 
politica di discriminazione nei ri
guardi dell'Unione' Sovietica in tut
ti i campi delle relazioni interna-

ancor • maggiore '• importanza • nel 
campo del miglioramento delle re
lazioni tra 1 popoli potrebbero es
sere la stipulazione di un patto di 
pace fra le cinque grandi potenze, 
aperto all'adesione degli altri stati 
che anelino al consolidamento del
la pace. •••'.-•• 
'• Il Presidium del Soviet Supremo 
dell'U.R.S.S. non dubita che tutti 
i popoli cha aspirano al manteni
mento della pace approverebbero 
con grande soddisfazione la stipu
lazione di un simile patto, n Pre
sidium del Soviet Supremo espri
me la speranza che il congresso 
degli Stati Uniti ' d'America farà 
conoscere al popolo americano la 
presente risoluzione. — 6 agosto 
1951,. \ . 

afferma Un'informazione da Tokio 
riportata dall'Agenzia Nuova dna. 
Sótto direzione- americana, questa 
«Lega» svolgerà.attività di spio
naggio in danno dell'URSS e del 
comunismo e sarà il coronamento 
dell'opera dell'ex-ministro della di
fesa di Ciang, Ho Ying-Chin, il 
quale funge attualmente da consi
gliere militare del Kuomintang al 
Comando americano di Tokio. -

L'organo del Partito • socialista 
giapponese, * Shakai Shimbun, ha 
rivelato che le riunione per la pre
parazione della predetta ' Lega ai 
sono tenute negli uffici della dele
gazione del Kuomintang presso il 
Consiglio alleato a Tokio con la 
partecipazione di noti criminali di 
guerra giapponesi, ( quali Issiei U-
gaki, Yasuji Okamura, Shizue Tsu-
da — ex-vice Ammiraglio e diret
tore ' dell'ufficio di collegamento 
«Kao Yin» nella Cina centrale — 

PECHINO, 7 (Telepre»»). — Una Junsaburo Pamada, vecchio agente 
Lega asiatica» verrà creata dai segreto, e Fustmosuke Kuwahara, 

briganti di Ciang Kai Scefc in col- membro dello Zaibatsu — gruppo 
laborazione con criminali di guer-|di monopolisti giapponesi che do-

lega anticomunista A spionaggio 
organizzata dagli USA in Giappone 

zionali che ostacolano i normali 
rapporti tra i paeesi. Un fatto di ra giapponesi e, esponenti fascisti,!mina l'economia del Giappone. 

Il discorso di Scoccimarro 
,'. (ConllnHMlone dalla 1* pa'g-> . 

minaccia di inflazione che grava 
sull'Italia, dall'altra, il dilagare 
dèlia disoccupazione.: 

La propaganda governativa, di
chiara l'oratore comunista, ha 
fatto della « linea Pella » il sim
bolo della stabilità monetaria, 
della ' lotta contro l'inflazione. 
Sotto questo schermo è stata con
dotta una politica conservatrice 
che si è tradotta in un vantaggio 
per i gruppi monopolistici, in un 
danno per i produttori indipen
denti, specialmente della piccola 
e media industria, e in un au
mento della disoccupazióne. I ri
sultati di quella politica sono noti: 
tra i paesi del Piano Marshall 
l'Italia . è agli ultimi posti nel 
processo di ricostruzione; la di
soccupazione è relativamente la 
più alta rispetto a tutti gli altri 
paesi; è diminuita la formazione 
di nuovi depositi bancari; è fal
lita remissione di nuovi Buoni 
del Tesoro al principio dell'an
no; i fallimenti e i protesti cam
biari hanno raggiunto livelli più 
alti che in qualsiasi altro paese; 
si sono verificate ingenti fughe 
di capitali all'estero; la quota di 
potenziale industriale inutilizza
to ha raggiunto livelli enormi; 
il disavanzo di bilancio è in au
mento e sono cresciuti anche i 
residui passivi e fl debito pub
blico. Ma vi è di più. La «linea 
Pella» non è riuscita neanche a 

non si eviterà neanche l'Infla
zione. All'inflazione, nota Scocci
marro, si può infatti, arrivare sia 
per un eccessivo aumento del
la circolazione - monetaria sia 
per una * riduzione della pro
duzione giacché in tutti e due 
i casi si ha un aumento dei prez
zi e quindi una svalutazione del
la moneta. E' chiaro perciò che 
le promesse e gli impegni di De 
Gasperi non hanno alcun fonda
mento. .-•:- •:. --

Per allontanare lo spettro del
l'inflazione e per ridurre la di
soccupazione è necessario, affer
ma Scoccimarro, cambiare poli
tica: alla priorità assoluta delle 
spese di riarmo bisogna sostituire 
la priorità delle spese produttive; 
occorre aumentare la produzione 
dei beni di pace e difendere i 
consumi e il tenore di vita" de r 
gli strati più poveri della popo
lazione; .è necessario rompere i 
divieti iugulatori imposti dagli 
Stati Uniti . al nostro commercio 
estero: occorre spezzare la pres
sione' soffocatrice dei monopoli; 
bisogna sostituire alla politica di 
riarmo la politica delle riforme 
e del Piano del Lavoro. (Applau
si a sinistra). . 

Ma questa strade e sbarrata 
dagli. i.npegni atlantici. £ qui 
Scoccimarro, affrontando il te 
ma della politica estera del go* 
verno, dimostra come l'accetta
zione del Patto atlantico abbia 

. „ . . . . ., . ., fatto si che tutti i problemi di 
^ e ì f ! f l « 8t t a^ , 1 J»P* e r e ^ a f - |po l i t i ca interpnazionale ai quali 

~ . « . . « _ noi • siamo intereasati si siano 
sempre, risolti, a . nostro danno, 

Questo è avvenuto per i no
stri interessi in Africa e .nel v i 
cino Oriente, questo è avvenuto 
soprattutto nell'Adriatico, dove 
gli interessi italiani sono stati sa
crificati a quelli, jugoslavi; e ciò 
è tanto vero che' la famosa 
dichiarazione tripartita del 1948, 
che prima era una freccia rivol
ta contro il governo di Belgrado, 
è rimasta una freccia, ma è rivol
ta oggi contro di noi. Questo ac. 
cade perchè in ogni blocco impe
rialista la sola legge che vale è 
quella della forza ed i più deboli 
sono sempre sacrificati ai più 
forti. 

C#Vtfnt> f e eTl#CTCMMWBMIU 

tt popolo - sovietico al convince 
agni giorno di più che la politica 
condotta dal - governo degli Stati 
Uniti d'America non corrisponde 
alle aae dichiarazioni verbali sol 
mamtearateat» dalla' pace come pa
re alle aspirazioni pacmeho del pò-

aecrieano, e crea le condizio
ni par «n «Meriore pcggforaiaento 
dello relazioni eoa Fusione So
vietica. Gli Stati Uniti non sano 
start sainaedatt in nessun modo e 
D M la eoao tuttora, da parte delle 
forze armate delTUniona Sovietica; 

4) Va da wk «few va valutato fi 

qui sto della lira perchè in un an 
no i prezzi sono aumentati del 
12 per cento. : 

La linea Pella 

i La realtà; è, continua Scocci
marro tra l'attenzione del Sena
to, che la linea Pella. dopo che 
è sorto il problema del riarmo 
straordinario, ha mutato signifi
cato e oggi non esiste più. Ieri 
infatti si attribuiva al pareggio 
del bilancio la priorità assoluta; 
oggi al pareggio non si pensa 
più e si attribuisce la priorità as 
soluta alle spese straordinarie per 
gli armamenti. • 

Lo stesso Pella ha accettato 
questa posizione. Ed è bene sot
tolineare che il Pella che in no
me della difesa della lira re
spingeva ieri le proposte di spe
se produttive contenute nel Pia
no del Lavoro, oggi ritiene che 
si possano affrontare le : spese 
straordinarie . di riarmo senza 
precipitare nell'inflazione. L'ex-
ministro del Tesoro affermava, 
prosegue Scoccimarro, che il pro
gramma di riarmo avrebbe potuto 
esser soddisfatto con l'aumento 
del reddito nazionale, " che egli 
prevedeva in 500 miliardi di lire 
Ma questo programma peccava* 
al solito, di eccessivo ottimismo 
poiché era basato sui dati della 
situazione contingente e non te 
neva conto delle.ripercussioni die 
l'intensificata produzione bellica 
avrebbe - determinato nella con
giuntura economica 

E infatti già oggi si prevede 
che il reddito nazionale difficil 
mente potrà superare e forse 
nemmeno eguagliare quello dello 
scorso anno. Inoltre le spese di 
riarmo saranno superiori ai pre
visti 250 miliardi, sia perchè gli 
americani premono per ottenere 
stanziamenti maggiori, • sia per
chè il governo deve provvedere 
ad incrementare contemporanea
mente le scorte di viveri e di 
materie prime ' strategiche. Se 
dunque il previsto aumento del 
reddito nazionale è sfumato e il 
costo del riarmo è aumentato, 
è evidente che agli armamenti si 
potrà provvedere solo riducendo 
i consumi e distogliendo gli in-
vestiiaenti di capitali dalle in
dustrie di pace alle fabbriche dì 
materiale bellico. 

'• Lo spettro éelVirdlasianm 

Scoccimarro denuncia ora alla 
assemblea le conseguenze di que
sta politica di riarmo a oltranza. 
Noi registreremo, egli dice, una 
diminuzione delle materie pri
me, dei macchinari, della forza 
lavoro per la produzione civile; 
una riduzione dei consumi inter
ni; una contrazione delle espor
tazioni; un aumento dei prezzi; 
un maggiore squilibrio tra l'in
dustria e l'agricoltura e tra l'eco
nomia settentrionale e quella me
ridionale. In questa situazione ì 
monopoli succhieranno centinaia 
di miliardi di commesse belliche, 
le piccole e medie industrie sa
ranno poste in difficoltà per man
canza di finanziamenti e di ma
terie prime, gli artigiani e i 
mercianti vedranno peggiorare i* 
loro condizioni. Nello stesso 
pò aumenterà la 

diminuirà fl lavoro per la 
di paca mantra àa 

uriche 41 materiale bellico 
mteoaificando lo 
della manodopera U à 

occupata. 

Vari. 244 
Dopo aver ricordato che sem 

pre più si fa strada nel paese — 
e le elezioni recenti l'hanno con
fermato — la convinzione che la 
schiavitù atlàntica porta l'Italia 
alla rovina e che l'avvenire del 
la nazione può essere salvato so 
lo da una politica di pace, l'ora 
tore passa a trattare il program
ma del governo in politica inter
na. C'è da rimanere sbalorditi, 
egli afferma, di fronte alla cecità 
e alla incomprensione politica di 
un presidente del Consiglio il 
quale non ha trovato niente di 
meglio da opporre all'esigenza 
di un mutamento di politica e-
spressa dal voto popolare che 
nuove intimidazioni e nuove mi 
nacce. 

Esaminati rapidamente i prov
vedimenti preannunciati da De 
Gasperi contro le libertà costitu
zionali, Scoccimarro ai sofferma 
in particolare sulla minaccia di 
applicare l'art. 244 del Codice pe
nale, che punisce il vilipendio 
delle istituzioni, contro coloro che 
criticano e attaccano il governo. 
E' scandaloso — egli esclama — 
che U presidente • del Consiglio 
si arroghi il diritto di decidere 
l'applicazione di una norma del 
Codice penale. Il potere esecu 
tivo non pud dettare direttive 
alla magistratura, non può inter
venire, neanche con una generi
ca indicazione, per fissare i com
piti del potere giudiziario che 
la Costituzione ha voluto indi 
pendente e sovrano a garanzia 
della libertà di tutti i cittadini! 
Mpplaiui). 

L'oratore è giunto ormai alla 
conclusione del suo discorso nel
la quale egli ripropone al Senato 
la richiesta di anticipare le e le 
zioni, avanzata dal nostro par
tito. e Posti dinanzi a un bivio 
dalla gravità stessa dei problemi 
che oggi bisogna risolvere, affer
ma Scoccimarro. è doveroso con. 
sultare il popolo italiano a lascia
re ad asso la decisione. Il po
polo chiede di pronunciarsi con 
un voto suBe grariaiime questioni 
poste dalla crisi, fi popolo chie
de di riaffermare dinanzi al 
mondo intera la sua decisa vo
lontà di pace,' di libertà, di la
voro ». (1 s e n i o r i di afaietra ep-
pteadono caloniaameiif e e a tango 
le attìnie parole d! Scoccffncrro 
Metri n i a e agii! ai 
o s * W). 

Vltimo 
t fl presidente del grappo 4 . e* 

all'assemblea la chiara sensazio
ne della debole posizione in cui 
si trovano i dirigenti d.c, ormai 
incapaci perfino di parlare a no
me di tutte le tendenze del loro 
partito. 

La seduta alla Camera 
Alla Camera la discussione sul

le comunicazioni del governo si è 
svolta" in tono minore. La seduta 
è stata infatti dedicata quasi in
teramente a ima importante que
stione: la Córte Costituzionale 
che attende da anni di essere 
istituita. Appena venuta in di
scussione da legge i democristia
ni hanno subito proposto che essa 
fosse nuovamente • rinviata alla 
Commissione (per permettere di 
trovare una • formula gradata a 
tutte le parti a proposito dell'Alta 
Conte Siciliana. A nome delle mi
nistre, ni compagno socialista De 
Martino ha espresso parere con. 
trario, dicendo che un accordo ' 
poteva benissimo essere trovato 
in assemblea. Anche il Presidente 
Gronchi ha fatto capire chiara
mente di essere contrario al rin
vio ricordando ai deputati demo
cristiani che essi avevano preso 
l'impegno di approvare la elegge 
nel corso della presente legisla
tura, mentre il rinvio alla Com
missione significherebbe dilazio
nare l'approvazione all'anno pros
simo. Dopo aver messo in guardia 
la maggioranza sulla grave re , 
sponsabilità che stava per assu
mersi, Ton. Gronchi ha messo al 
voti la proposta di rinviò che è 
stata accolta nonostante il moni- • 
to del Presidente, il voto contra
rio dell'Opposizione e l'astensio
ne di una. quindicina di deputati 
democristiani. • • • • • • • - . • 

E' venuta poi all'esame della 
Camera la proposta «della giunta 
delle elezioni sull'incompatibilità 
fra la carica di deputato e quel
la di sindaco di un capoluogo. 
Oratori di tutti i settori, tranne 
il liberale Colitto, si sono pronun
ciati a favore della proposta che è 
stata approvata a grande maggio- . 
ranza. Tja decisione tocca- due ' 
deputati democristiani, l'on. Per-
tusio, eletto sindaco di Genova, 
che - aveva - rassegnato le dimis
sioni da deputato, e l'on. La Pira, 
sindaco di Firenze. ' 
" E' stata quindi ripresa la di
scussione sulle comunicazioni del 
governo. =• L'unico oratore della 
giornata è stato il monarchico 
CARAMIA, pur facendo un di
scorso retorico a contraddittorio 
ha criticato le spese di riar
mo dicendo che . esse aumen
tano ogni anno. — Noi non pos
siamo fare la guerra — egli ha 
detto — perchè siamo un popolo " 
povero. Il riarmo graverà sem- . 
pre più sulle spalle dei lavora
tori e dei risparmiatori. L'ora
tore ha pure denunciato lo scan
dalo della fuga dei capitali al
l'estero, affermando che questi 
caoitali potrebbero servire . per 
alleviare la disoccupazione. Ed 
ha citato uno scritto dell'on. Fan-
fani il quale affermava che la 
disoccupazione può essere assor
bita mercè l'erogazione di 600 
miliardi. • • . - . • . - . - - . • 

(omegi* Mitadfe C.IA.L 
â tofefTsfratrieri 

Su iniziativa di un gruppo di 
dirigenti di CRAL aziendali, ha 
avuto luogo a Roma nei giorni J 
e 4 agosto una importante riunio
ne dei rappresentanti dei princi
pali CRAL delle aziende munici
palizzate. 

Scopo della riunione è stato quel
lo di esaminare la situazione crea
tasi nel campo ricreativo in se
guito alla proposta di legge Stor
dii che vuole sopprimere l'orga
nismo nazionale unitario esistente. 

Dopo ampia discussione è stato 
approvato un ordine del giorno il 
quale respinge decisamente la prò. 
posta di legge Storchi e riaffer
ma la necessita inderogabile del
la sistemazione legislativa de!-
PENAL « »* sua democratizza
zione. 

rico, affermando tra l'altro con 
voce sforzata ohe la D J C è unita 
e compatta, afa sia fl tono usato 
dall'oratore, sia la recenti notl-
t le sol travaglio Interno dal grnp-

«Mftsfe M i fèaat» 

SOFIA, 7. (Telepms). — La 
lasagna settimanale del JlabotKi-

cesfco De/o definisce «rivolte del
la fame» i continui scontri che av
vengono tra contadini a fendermi 
turchi. Facendo rilevare che 900 
mila bambini - turchi sono morti 
l'anno scorso di fame a ohe « mi
lioni di contadini «sono gli schia
vi «enza terra dei Kalek torchi», 
la rassegna afferma eoe la ragio
ne dei iwnciosi eonfiitti tra con
tadini e polizia è costituita dal-
Faamentata coscienza dei contadi-
ai «archi. 

' . I. - -•-. ; fi-i. • 
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